
Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

Giunte e Commissioni

RESOCONTO SOMMARIO

Resoconti

Allegati

n. 632

GIUNTE E COMMISSIONI

Sedute di martedı̀ 12 giugno 2012



12 giugno 2012 Indice– 2 –

I N D I C E

Giunte

Elezioni e immunità parlamentari:
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

123ª Seduta

Presidenza del Presidente

FOLLINI

La seduta inizia alle ore 10.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV, n. 19) Domanda di autorizzazione all’esecuzione dell’ordi-
nanza di custodia cautelare in carcere emessa dal giudice per le indagini
preliminari presso il Tribunale di Roma nei confronti del senatore Luigi
Lusi

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 9 maggio e pro-
seguito nelle sedute del 16, 22, 23 e 31 maggio 2012.

Il presidente FOLLINI informa che è pervenuta l’ordinanza del tribu-
nale del riesame richiesta dalla giunta durante la precedente seduta, men-
tre non è pervenuto l’interrogatorio della segretaria amministrativa de «La
Margherita».

Il relatore SARO (PdL) espone le ragioni che lo portano a concludere
in favore di un rigetto della domanda avanzata dalla magistratura. Pur non
avanzando formale richiesta di un rinvio dell’esame finalizzato all’acqui-
sizione del documento ancora non trasmesso dall’autorità giudiziaria sot-
tolinea come l’interrogatorio della segretaria amministrativa de «La Mar-
gherita» sia stato disposto solo a seguito del dibattito svoltosi nella
Giunta, e ciò testimonia, a suo parere, la limitatezza delle indagini. Si
ha l’impressione che l’operato della magistratura in questo caso diverga
dall’orientamento assunto con riferimento ad altre indagine giudiziarie,
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come quelle che riguardano esponenti della Lega. Il verbale dell’interroga-
torio in questione è stato peraltro riportato, in ampi stralci, sulla stampa, il
che è significativo della pressione esercitata dai media sulla vicenda. Date
queste premesse, il relatore ritiene comunque necessario richiamare la
Giunta alla propria piena libertà di giudizio, senza che l’attuale ondata
di populismo, che considera i parlamentari sempre e comunque colpevoli,
influisca sulla decisione che verrà presa. Ritiene, in ogni caso, che il la-
voro compiuto dalla Giunta sia sufficientemente approfondito. La scelta
di garantire la posizione del senatore Lusi appare oggi impopolare, ma
è necessaria per salvaguardare le prerogative del Parlamento, che ri-
schiano, in questo e in futuri casi, di essere travolte senza che sussistano
fondate ragioni per menomare il plenum dell’Assemblea. Prosegue ricor-
dando i numerosi limiti dei provvedimenti della magistratura emersi nel
corso del dibattito, anche ad opera di colleghi di altri Gruppi. Per il
gruppo PdL è, da sempre, importante che la verità venga accertata nel
corso del dibattimento, in modo il più rapido possibile, ma senza che le
decisioni vengano impropriamente anticipate alla fase cautelare, con il ri-
schio talvolta di provvedimenti eccessivi, come quello che ha riguardato
l’onorevole Papa, poi annullato dalla Corte di Cassazione. Si sofferma
brevemente sul profilo dei presupposti di custodia cautelare, evidenziando
come il senatore Lusi non abbia manifestato alcuna intenzione di fuga,
come la cessazione dalla carica gli impedisca qualsivoglia reiterazione
di reato e come non sia in grado di inquinare il quadro probatorio, basato
su documentazioni già da tempo acquisite dalla Procura. Non ritenendo
ravvisabile un effettivo fumus persecutionis negli atti emessi a carico
del senatore Lusi, considera nondimeno spropositata la richiesta di custo-
dia cautelare in carcere, soprattutto per la lesione che determinerebbe al-
l’integrità dell’organo parlamentare. Conclude respingendo con determina-
zione l’illazione, formulata più volte sulla stampa, circa l’esistenza di un
accordo tra le forze politiche volto ad un reciproco sostegno nel corso
delle votazioni, cosı̀ da negare tanto l’arresto del senatore De Gregorio
quanto quello del senatore Lusi. La posizione garantista del suo Gruppo
vale in tutti i casi di richieste di carcerazione preventiva, a prescindere
dalla parte politica cui l’interessato appartiene. Formula dunque alla
Giunta proposta di respingere la richiesta di esecuzione della misura di cu-
stodia cautelare in carcere.

Il senatore LI GOTTI (IdV), dopo aver espresso perplessità sulle mo-
tivazioni addotte nel provvedimento del Tribunale del riesame relativa-
mente alle esigenze cautelari e alla posizione degli altri indagati, afferma
che da ciò non si può certo desumere l’esistenza di un fumus persecutionis
rivolto contro il parlamentare. Preannuncia dunque voto in senso contrario
rispetto alla proposta del relatore.

Il senatore SANNA (PD) sottolinea a sua volta la delicatezza delle
funzioni che spettano al Parlamento in attuazione dell’articolo 68 della
Costituzione, e proprio per tale ragione ritiene che occorrerebbe motivare
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l’eventuale decisione di non autorizzare la misura cautelare tenendo conto
della necessità di non dar luogo a disparità di trattamento rispetto agli altri
cittadini. Considera necessario che la Giunta dia un’applicazione evolutiva
dell’articolo 68 della Costituzione, non limitando l’autorizzazione ai soli
reati di terrorismo o ai delitti di sangue. Ricorda la gravità dei reati con-
testati, tanto con riferimento alle ingentissime cifre che si assume siano
state sottratte, quanto alla messa in opera di una rete di complicità, neces-
sarie per lo sviamento dei fondi del partito. L’accusa di associazione a de-
linquere è dunque connessa ad altre fattispecie di reato che hanno causato
danni assai rilevanti, economici e d’immagine. Proprio la gravità del qua-
dro accusatorio che si è finora delineato indica la necessità di considerare
prevalenti le esigenze di giustizia su quelle di integrità del plenum. Circa
l’esistenza di un fumus persecutionis, ritiene non sia sostenibile da alcun
punto di vista. Sottolinea che peraltro i magistrati stanno proseguendo gli
accertamenti al fine di chiarire se vi siano ulteriori responsabilità ovvero
ulteriori filoni di indagine da approfondire. Dichiara dunque che il suo
Gruppo voterà in senso difforme rispetto alla proposta del relatore.

Il senatore MAZZATORTA (LNP) ringrazia il relatore Saro per il ri-
ferimento al differente e deteriore trattamento riservato dalla magistratura
a casi analoghi quale quello che interessa il suo movimento. Ad esempio,
per fatti assimilabili e per importi assai minori, la procura di Milano ha
contestato agli esponenti della Lega il reato di truffa ai danni dello Stato
e quello di peculato. Nutre alcune perplessità derivanti dall’intrecciarsi
delle motivazioni giuridiche con quelle di etica pubblica nei provvedi-
menti assunti nel caso in esame. Le notazioni che ha svolto non condu-
cono in ogni caso a ravvisare la presenza di un fumus persecutorio nella
vicenda in discussione, e pertanto dichiara il voto favorevole alla richiesta
della magistratura.

Il senatore BRUNO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) conviene con il re-
latore circa la necessità per gli organi parlamentari di non farsi influenzare
da spinte populiste, e di valutare invece le questioni nella loro interezza.
Ritiene, piuttosto, che i fatti finora accertati diano luogo ad un quadro di
particolare gravità, e che pertanto possa definirsi certamente garantista an-
che chi si esprime in senso difforme da quello proposto dal relatore. Circa
l’esistenza di un’associazione a delinquere, rileva che altre tre persone
sono state coinvolte e sono tuttora destinatarie di misure cautelari; sa-
rebbe, a suo avviso, paradossale che il principale responsabile della vi-
cenda ne fosse esentato per il solo fatto di svolgere un mandato parlamen-
tare. La magistratura si è finora mossa nel rispetto dei confini delle pro-
prie competenze e sarebbe dunque contraddittorio non assumere oggi una
decisione importante invocando indagini più ampie sull’intero sistema po-
litico. Ritiene insussistente ogni ipotesi di fumus persecutionis anche con
riferimento alle esigenze cautelari. Dichiara che voterà dunque contro le
conclusioni del relatore Saro.
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Il senatore BALBONI (PdL) si sofferma su alcune anomalie che ri-
scontra nel caso in esame per ciò che concerne il ruolo svolto dai vertici
del partito nella vicenda e la dilatazione della fattispecie di associazione a
delinquere. Tutto ciò si colloca in un quadro generale di abuso dello stru-
mento della carcerazione preventiva, che ha portato nel nostro Paese ad
avere detenuti in attesa di giudizio in numero pari alla metà della popola-
zione carceraria. Nota inoltre che, differentemente dal procedimento che
sta interessando esponenti della Lega Nord, vi è stata una indulgenza
sui reati-fine, con una sottolineatura, per contro, del reato di associazione
a delinquere, che giustifica la richiesta di misura cautelare. Pur escludendo
la presenza di fumus persecutionis, ritiene che il bilanciamento con l’inte-
resse all’integrità del Senato non possa non tener conto della assenza di
effettive esigenze cautelari. A questo proposito considera come vi sia stata
una notevole disparità di trattamento rispetto agli altri indagati, che hanno
subito la ben più blanda misura dell’obbligo di firma e che possono pro-
seguire nell’esercizio della professione. Per ciò che attiene i profili con-
nessi al possibile inquinamento delle prove, ritiene che sia necessario un
ulteriore approfondimento, tramite l’esame del verbale di interrogatorio
della segretaria amministrativa del partito. Conclude sollecitando la Presi-
denza a disporre un rinvio dell’esame, al fine di acquisire tale documen-
tazione, ed in mancanza preannuncia fin d’ora che non prenderà parte alla
votazione.

Il senatore CASSON (PD) si dichiara contrario ad un rinvio per l’ac-
quisizione di ulteriore documentazione, dal momento che la Giunta è chia-
mata a deliberare solo circa l’esistenza di un possibile intento persecuto-
rio, e che altre valutazioni sul contesto politico non potrebbero in ogni
caso fondare una diversa decisione. In punto di sussistenza della fattispe-
cie di associazione a delinquere non nasconde di nutrire alcune perplessità
tecniche, precisando tuttavia che la compiuta valutazione dei titoli di reato
spetta alla sede processuale. A suo parere solo gravi anomalie nei presup-
posti del provvedimento potrebbero determinare un voto contrario della
Giunta. La richiesta di incidente probatorio avanzata dal senatore Lusi è
stata, a suo parere, correttamente ritenuta inammissibile, poiché motivata
in maniera carente, e dunque non rispettosa dei parametri fissati dal codice
di procedura penale. Conclude sottolineando che l’ampio dibattito sulla tu-
tela dell’integrità del plenum, pur avendo solide radici nella prassi della
Giunta, non ha però, a suo avviso, una copertura costituzionale, e dubita
dunque che essa possa di per sé fondare una decisione negativa sulla ri-
chiesta.

Il senatore D’ALIA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)
ricorda l’ambito di competenza della Giunta, e dunque la necessità di
non entrare nel merito di dettagli processuali che andranno correttamente
affrontati nel dibattimento penale. Semmai condivide il richiamo ad una
riforma degli organi parlamentari di garanzia volta ad incrementarne l’ef-
ficacia. Si dichiara in conclusione contrario ad ulteriori rinvii, atteso che
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gli elementi raccolti indicano chiaramente la non abnormità delle misure
cautelari prescritte. Preannuncia, quindi, il suo voto favorevole alla richie-
sta dei magistrati, in difformità dal relatore.

Il senatore MUGNAI (PdL) si associa alle considerazioni del senatore
Balboni circa la rilevanza della documentazione non ancora pervenuta dal-
l’autorità giudiziaria, vieppiù in considerazione delle perplessità suscitate
dalla ordinanza del Tribunale del riesame che non è stato possibile appro-
fondire adeguatamente, soprattutto a proposito del trattamento di maggior
favore riservato agli altri indagati. Sostiene pertanto la segnalazione del
senatore Balboni sull’opportunità di un rinvio ad altra seduta, ritenendo
in mancanza di non poter partecipare al voto.

Interviene il senatore IZZO (PdL), dichiarando il proprio voto a fa-
vore delle conclusioni del relatore ed esprimendo apprezzamento per le ar-
gomentazioni formulate.

Il relatore SARO intende precisare, in relazione ad alcune anticipa-
zioni di stampa, di non aver sostenuto l’esistenza del fumus persecutionis

bensı̀ di aver motivato le proprie conclusioni in punto di bilanciamento
con l’interesse all’integrità dell’Aula.

Il PRESIDENTE ritiene inopportuno un rinvio della trattazione, sia in
considerazione dell’impegno preso ad una decisione entro la seduta
odierna, sia in ragione dell’ampio dibattito già svolto e della compiuta di-
sponibilità di documentazione inerente l’oggetto di competenza della
Giunta.

Accertata la presenza del numero legale, il Presidente pone in vota-
zione la proposta del relatore Saro di diniego dell’autorizzazione all’ese-
cuzione dell’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti del
senatore Luigi Lusi.

La Giunta non accoglie tale proposta e conseguentemente propone di
concedere l’autorizzazione all’esecuzione dell’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere nei confronti del senatore Luigi Lusi, incaricando il Presi-
dente di redigere la relazione per l’Assemblea.

La seduta termina alle ore 12,40.
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COMMISSIONI 2ª e 6ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

6ª (Finanze e tesoro)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

9ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Mazzamuto.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE REFERENTE

(2484) LI GOTTI ed altri. – Modifica all’articolo 88 del Testo unico delle leggi di pub-

blica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, concernente la disciplina

delle concessioni e delle licenze in materia di giochi e scommesse

(2714) LAURO ed altri. – Misure urgenti sul gioco d’azzardo per la tutela dei minori, sul

divieto di pubblicità ingannevole, sul riciclaggio e sulla trasparenza dei flussi finanziari

in materia di scommesse

(2909) DE SENA ed altri. – Divieto di propaganda pubblicitaria a tutela dei consuma-

tori, in particolare dei minori e delle fasce deboli e sensibili, dai fenomeni ludopatici

(3104) LAURO ed altri. – Norme antimafia, anti-illecito, antievasione e per la tutela

della trasparenza, anche societaria, nel gioco d’azzardo

(3192) DIVINA e MURA. – Misure urgenti sul gioco d’azzardo per la tutela dei minori,

per il contrasto del gioco compulsivo e sul divieto della pubblicità dei luoghi di gioco

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 23 maggio
scorso.
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La senatrice ALLEGRINI (PdL), relatrice per la 2ª Commissione, ri-
corda di aver predisposto una bozza di testo unificato d’intesa con il se-
natore D’Ubaldo, relatore per la 6ª Commissione. Sottopone quindi alle
Commissioni riunite l’opportunità di valutare le modalità più idonee per
soddisfare l’obiettivo di una rapida approvazione del provvedimento, attra-
verso l’adozione del testo unificato come base per il seguito dell’esame. In
proposito segnala che, all’esito di contatti informali, è emersa la possibi-
lità di costituire un comitato ristretto per l’esame dei disegni di legge in
titolo. Rimarca di non essere aprioristicamente contraria a tale soluzione
procedurale, a condizione tuttavia che si garantisca la più rapida conclu-
sione dell’iter legislativo anche con un calendario dei lavori dell’organi-
smo ristretto, predeterminato e stringente, conformemente alle delibera-
zioni assunte. Viceversa tale ipotesi non sarebbe consigliabile, ove condu-
cesse a un ingiustificato rallentamento dei lavori legislativi delle Commis-
sioni riunite.

Il senatore D’UBALDO (PD), relatore per la 6ª Commissione, sotto-
linea che a suo giudizio vi sono già le condizioni necessarie affinché le
Commissioni riunite procedano all’esame della bozza di testo unificato
predisposta insieme con la senatrice Allegrini, relatrice per la 2ª Commis-
sione. Per quanto riguarda l’emergere di valutazioni difformi in merito al
seguito dell’esame, con l’ipotesi di costituire un comitato ristretto, fa pre-
sente di aver svolto alcune verifiche informali con i Gruppi, nell’ambito
delle quali è stata prospettata anche tale possibilità. A suo parere, al di
là della individuazione delle modalità più adeguate per proseguire l’esame,
risulta tuttavia fondamentale l’obiettivo che le Commissioni procedano
alla rapida approvazione di un provvedimento legislativo nella materia
del gioco d’azzardo, in coerenza con la dichiarazione d’urgenza deliberata
dall’Assemblea riguardo ai disegni di legge all’ordine del giorno. Pertanto
l’eventuale costituzione di un comitato ristretto per ulteriori lavori reda-
zionali si giustificherebbe a suo avviso qualora fosse pienamente compa-
tibile con l’obiettivo prima ricordato.

Il presidente BERSELLI ricorda il carattere d’urgenza dei disegni di
legge in titolo.

Il senatore LAURO (PdL) dà positivamente atto al presidente Berselli
di aver raccolto l’appello da lui rivoltogli due mesi fa per un celere esame
del primo disegno di legge in materia di gioco d’azzardo da lui presentato
(Atto Senato n. 2714), con la tempestiva calendarizzazione di tutti i prov-
vedimenti allora presentati. Rammenta inoltre che l’Assemblea del Senato
ha già approvato all’unanimità, oltre un anno fa, le conclusioni della Com-
missione parlamentare d’inchiesta sul fenomeno della mafia, per quanto
riguarda il contenuto e le finalità di un intervento legislativo organico
sulla materia del gioco d’azzardo, traendo peraltro spunto dai disegni di
legge allora presentati (Atti Senato nn. 2484, 2714 e 2909). Dopo aver
sottolineato la grande attesa da parte dei soggetti interessati riguardo a
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un tempestivo intervento del legislatore, richiama la dichiarazione d’ur-
genza dei disegni di legge approvata dall’Assemblea, in base alla quale
non sono assolutamente giustificabili ulteriori ritardi o rinvii nell’iter

dei provvedimenti in titolo. Sotto tale profilo, anzi, le obiezioni di tipo
procedurale finora emerse avvalorano lo sgradevole convincimento – par-
ticolarmente grave dal punto di vista politico – che siano in atto vere e
proprie manovre per ostacolare o contrastare l’approvazione dei disegni
di legge, andando contro alle raccomandazioni formulate dalla Commis-
sione antimafia.

Il senatore BARBOLINI (PD), onde sgombrare subito il campo da
equivoci e fraintendimenti, sottolinea, a titolo personale e a nome della
propria parte politica, che non vi sono assolutamente riserve o titubanze
sulla necessità di produrre quanto prima un risultato legislativo di qualità,
in piena coerenza con le deliberazioni assunte dall’Assemblea. Del resto
l’impegno del Partito democratico, ai fini di un tempestivo intervento
nella materia del gioco d’azzardo, è testimoniato dagli emendamenti pre-
sentati da lui e da altri senatori del Gruppo sia in Commissione che in As-
semblea. Per tali motivi giudica pienamente condivisibile l’obiettivo di
una celere approvazione dei disegni di legge, rimarcando tuttavia la neces-
sità di definire prima le modalità di lavoro. Al riguardo richiama alle
Commissioni riunite la necessità di rispettare il quadro procedurale defi-
nito in precedenza, allorquando si era convenuto che i relatori provvedes-
sero a definire una bozza di testo unificato da sottoporre successivamente
all’esame e alla valutazione di un comitato ristretto, specificamente costi-
tuito. Lamenta quindi il fatto che, con la proposta di adottare immediata-
mente il testo unificato dei relatori, si sta sostanzialmente venendo meno
all’accordo raggiunto nelle precedenti sedute sulle modalità d’esame dei
disegni di legge. Ovviamente la propria parte politica non è aprioristica-
mente contraria a tale ipotesi, purché sia chiaro a tutti che si sta proce-
dendo in modo difforme da come stabilito. Si tratta infatti di una indica-
zione anche a garanzia dell’operato dei relatori, nel quale ribadisce la pro-
pria piena fiducia, considerato il rischio che vi siano obiezioni e riserve su
come si sta procedendo.

Il senatore MARITATI (PD) ritiene che la costituzione del comitato
ristretto, in grado di esaminare un testo in poche sedute, costituisca uno
strumento per velocizzare l’iter legislativo che, in altre occasioni, ha
scontato insopportabili lentezze.

Il senatore SERRA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)
dopo aver ricordato le pronunce all’unanimità in Commissione antimafia
circa l’estrema urgenza di varare una normativa in tema di gioco d’az-
zardo, rappresenta l’esigenza indifferibile di recuperare il tempo perduto
e si dichiara quindi contrario alla costituzione di un comitato ristretto, i
cui lavori rallenterebbero inutilmente l’iter legislativo.
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Il senatore LI GOTTI (IdV), in riferimento a quanto sostenuto dal se-
natore Barbolini, ricorda che nella scorsa seduta le Commissioni riunite
avevano sostanzialmente conferito un mandato ai relatori a predisporre,
in tempi rapidi, un testo unificato.

Il senatore LANNUTTI (IdV) rimarca che il gioco d’azzardo si è tra-
sformato in un’autentica piaga sociale, talmente grave da dover racco-
gliere l’attenzione e la sensibilità di tutte le parti politiche. Dal momento
che risulterebbe già disponibile il testo unificato predisposto dai relatori,
sottolinea che non vi sono motivi convincenti per rinviarne ulteriormente
l’esame da parte delle Commissioni riunite.

Il presidente della 6ª Commissione BALDASSARRI rimarca che le
valutazioni divergenti, sinora emerse, traggono origine probabilmente da
un fraintendimento di fondo. A suo parere, infatti, occorre prendere atto
della buona fede di tutti i commissari finora intervenuti, cosı̀ come risulta
innegabile anche la generale convergenza sulla necessità di legiferare
quanto prima in materia di gioco d’azzardo. Ad ogni modo, anche per te-
ner conto delle legittime esigenze di approfondimento che potrebbero
emergere, suggerisce di trasmettere a tutti i commissari la bozza di testo
unificato dei relatori, dando un termine particolarmente breve per avanzare
osservazioni e proposte di modifica, in modo da poter procedere, in una
seduta da convocare al più tardi nella giornata di giovedı̀ prossimo, alla
formale adozione di un testo base per il seguito dell’esame.

Il senatore BARBOLINI(PD), in riferimento alle osservazioni formu-
late dal senatore Li Gotti, ribadisce che non vi è stato alcun errore o frain-
tendimento da parte sua per quanto riguarda la definizione delle modalità
d’esame della proposta di testo unificato, attraverso la costituzione di un
comitato ristretto.

Il senatore MARITATI (PD), preso atto degli orientamenti finora
emersi, puntualizza, a titolo personale, di ritenere comunque superata la
prospettiva di costituire un comitato ristretto.

Il presidente della 6ª Commissione BALDASSARRI ribadisce quindi
la propria proposta di sottoporre a una rapida e breve verifica la bozza di
testo unificato dei relatori, onde favorire la celere adozione di un testo il
più possibile condiviso.

Il presidente BERSELLI sottolinea che la proposta di rinviare alla
giornata di domani la formale adozione del testo base risulta assoluta-
mente ragionevole e tale da non giustificare atteggiamenti di chiusura
aprioristica.

La senatrice ALLEGRINI (PdL), relatrice per la 2ª Commissione,
sottolinea che la bozza di testo unificato è pronta già da qualche tempo
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e che tuttavia essa non è stata distribuita ai senatori dal momento che si
tratta di un testo ufficialmente non adottato dalle Commissioni riunite, sot-
tolineando che tale scelta risulta anche in linea con il mandato da esse
conferito ai relatori. Concorda quindi con l’ipotesi di convocare un’ulte-
riore seduta nella giornata di domani per l’illustrazione della bozza di te-
sto unificato predisposta e la sua successiva adozione come testo base.

Il senatore BARBOLINI (PD), pur dando atto ai relatori della serietà
del lavoro svolto e del comportamento tenuto, ritiene tuttavia prioritario
acquisire il testo da essi predisposto, ai fini di una valutazione più appro-
fondita. Inoltre stima assolutamente necessario specificare come si intende
procedere dopo l’adozione di tale articolato come base per il seguito del-
l’esame, chiarendo cioè se tale testo si deve considerare o no ulterior-
mente modificabile e migliorabile attraverso la presentazione di emenda-
menti.

Il presidente BERSELLI precisa che il testo unificato predisposto dai
relatori, una volta adottato come testo base, sarà sottoposto all’esame delle
Commissioni riunite e sarà successivamente stabilito un termine per la
presentazione di emendamenti da riferire ad esso.

Il presidente della 6ª Commissione BALDASSARRI propone quindi
di convocare un’ulteriore seduta delle Commissioni riunite nella giornata
di domani, per consentire ai commissari di prendere visione della bozza di
testo unificato dei relatori, che potrebbe essere tempestivamente trasmessa
al termine della corrente seduta. Dopo l’adozione di tale articolato come
testo base si potrà procedere alla discussione generale e alla fissazione
di un termine per gli emendamenti.

La senatrice DELLA MONICA (PD) sottolinea che, qualora la bozza
di testo unificato dei relatori sia già materialmente disponibile, si potrebbe
procedere già nella corrente seduta al suo esame da parte delle Commis-
sioni riunite e alla fissazione di un termine per gli emendamenti. Ritiene
pertanto opportuno che i relatori provvedano già ad illustrarne i contenuti
alle Commissioni riunite.

La senatrice ALLEGRINI (PdL), relatrice per la 2ª Commissione, si
riserva di illustrare la bozza di testo unificato in una seduta da convocare
nella giornata di domani, giacché risultano necessari ulteriori approfondi-
menti con il senatore D’Ubaldo, relatore per la 6ª Commissione. Resta co-
munque inteso che il testo potrà già essere distribuito ai commissari.

Il presidente BERSELLI, preso atto dell’orientamento emerso, pro-
pone infine alle Commissioni riunite di convocare un’ulteriore seduta
alle ore 8,30 di domani, mercoledı̀ 13 giugno.

Le Commissioni riunite concordano.
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CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Il presidente BERSELLI comunica che è convocata un’ulteriore se-
duta delle Commissioni riunite alle ore 8,30 di domani, mercoledı̀ 13 giu-
gno, con il medesimo ordine del giorno.

La seduta termina alle ore 16,15.
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COMMISSIONI 11ª e 12ª RIUNITE

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

12ª (Igiene e sanità)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 11ª Commissione
GIULIANO

indi del Presidente della 12ª Commissione

TOMASSINI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in rappre-

sentanza di CE-PA (ACLI-INAS-INCA-ITAL), il dottor Marco Bottazzi,

la dottoressa Angela Maria Caracciolo, la dottoressa Luigina De Santis,

la dottoressa Marilena Mellone e il dottor Michele Zerillo, in rappresen-

tanza di ENAS-UGL, il dottor Rolando Vicari, presidente, e il dottor

Fiovo Bitti, servizio studi UGL.

La seduta inizia alle ore 15,55.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GIULIANO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state chieste l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica
e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità sono dunque
adottate per il prosieguo dei lavori.
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Il PRESIDENTE avverte altresı̀ che la pubblicità della seduta sarà as-
sicurata attraverso la resocontazione stenografica.

Le Commissioni riunite prendono atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle procedure di accertamento delle minorazioni

civili da parte dell’INPS ai fini del riconoscimento dell’invalidità civile e delle inden-

nità di accompagnamento, con particolare riguardo alla verifica dei presupposti sani-

tari per le persone affette da malattie cronico-degenerative allo stato iniziale della

patologia: audizione di rappresentanti di INCA-CGIL, INAS-CISL, ITAL-UIL,

ENAS-UGL, ENCAL-CISAL e Patronato ACLI

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta dell’8 maggio
scorso.

Ha per primo la parola il dottor BOTTAZZI, il quale fornisce dati
riguardanti il gli invalidi civili in Italia, il cui numero risulta in crescita,
secondo quanto riportato nel rapporto 2009 dell’INPS. Si sofferma in par-
ticolare sulla tematica dei falsi invalidi, evidenziando la scorrettezza di av-
valorare l’esistenza di grandi numeri di invalidi dolosi sulla base di una
pretesa identificazione con tutti gli invalidi oggettivi cui viene revocato
il beneficio goduto. Illustra infine le linee guida operative in materia di
invalidità civile del CGML INPS.

Il dottor VICARI, nell’associarsi alle considerazioni esposte dal dot-
tor Bottazzi, rileva come il riconoscimento tardivo della condizione di in-
validità richiede un ripensamento dell’attuale procedura di accertamento
che vede coinvolte le ASL e l’INPS. Infatti, a suo giudizio, si rende indi-
spensabile una interpretazione univoca ed uniforme su tutto il territorio
nazionale, indipendentemente dalla regione dove è stata aperta la pratica
di riconoscimento dell’invalidità civile. Per tali ragioni, l’INPS dovrebbe
essere incaricata di effettuare questo tipo di valutazione, potendosi avva-
lere della propria struttura.

Il dottor BITTI conferma che le attuali procedure di riconoscimento
dell’invalidità civile, anziché essere semplificate, sono state oggetto di una
eccessiva burocratizzazione. A ciò va aggiunto l’aumento esponenziale
delle domande per il riconoscimento dell’invalidità civile che sono state
respinte: a tale riguardo, ritiene opportuno acclarare se l’esito negativo
sia dovuto a motivazioni effettive ovvero dipenda da valutazioni difformi
da parte degli organi investiti. Di recente, infatti, lo stesso presidente del-
l’INPS ha sostenuto che il 50 per cento delle domande passate al vaglio
dell’ASL sono state poi rigettate: il dato esige un chiarimento perché sem-
brerebbe evidenziare una discordanza di valutazioni tra l’ASL e l’INPS.
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Il presidente TOMASSINI raccomanda ai soggetti auditi di contenere
i propri interventi nei tempi che sono stati loro indicati per dare modo di
porre eventuali quesiti ai senatori che intendono prendere la parola.

La dottoressa DE SANTIS, a completamento delle osservazioni in
precedenza svolte dal dottor Bottazzi, nel rammentare la sentenza della
Corte costituzionale n. 42 del 2000 sulla natura giuridica dei patronati,
ne riepiloga l’attività e si sofferma sulle procedure introdotte dalla legge
n. 102 del 2009, procedure che presuppongono che le domande di ricono-
scimento dei benefici in materia di invalidità civile, oltre alla certifica-
zione medica attestante la natura delle infermità invalidanti, vengano inol-
trate all’INPS esclusivamente per via telematica. A due anni da tale nor-
mativa, si sono denunciati disagi cui sono sottoposte le persone invalide,
soprattutto perché si sono dilatati i tempi di attesa. Il CEPA chiede perciò
la soppressione della comunicazione interna della DG dell’INPS del 20
settembre 2010, il superamento dei problemi tra INPS ed ASL, la presenza
del medico INPS nella commissione ASL, al fine di evitare duplicazioni
negli accertamenti, il riordino delle norme in materia di riconoscimento
dell’invalidità civile, la reintroduzione del ricorso amministrativo contro
il diniego da parte dell’INPS, il ripristino di tutte le fasi del contenzioso
giudiziario e l’adeguamento delle tabelle di valutazione.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) invita il Presidente a rinviare il seguito dell’audizione per consentire
l’intervento di quei senatori che intendono avanzare quesiti ai soggetti au-
diti.

Il presidente TOMASSINI, preso atto della richiesta della senatrice
Sbarbati, apprezzate le circostanze e tenuto conto dell’imminente dei la-
vori dell’Assemblea, rinvia il prosieguo della odierna audizione ad una
prossima seduta. Coglie l’occasione per raccomandare ai soggetti auditi
di attenersi specificamente ai temi oggetto dell’indagine conoscitiva, ri-
spettando i tempi loro assegnati. Come concordato in precedenza, nel
caso in cui non vi fosse la possibilità di completare l’audizione, si po-
tranno avanzare quesiti scritti da parte dei senatori, a cui seguiranno le re-
pliche, sempre per iscritto, da parte dei soggetti auditi. Nella fattispecie
odierna, tuttavia, ritiene che si possa eccezionalmente consentire il prosie-
guo dell’audizione, dando cosı̀ modo nella prossima seduta ai senatori di
svolgere considerazioni e porre domande a cui i soggetti auditi avranno
diritto di replica, secondo le modalità già delineate.

Le Commissioni riunite prendono atto.

Il seguito dell’audizione e dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Sottocommissione per i pareri

204ª Seduta

Presidenza del Presidente
BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 14.

(3332) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul diritto relativo alle utilizzazioni dei
corsi d’acqua internazionali per scopi diversi dalla navigazione, con annesso, fatta a
New York il 21 maggio 1997, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo,
proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non osta-
tivo.

La Sottocommissione concorda.

(3333) Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Singapore per evitare le dop-
pie imposizioni e per prevenire le evasioni fiscali in materia di imposte sul reddito, e re-
lativo Protocollo, del 29 gennaio 1977, fatto a Singapore il 24 maggio 2011, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere
non ostativo.

La Sottocommissione conviene.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2010/24/UE sull’assi-

stenza reciproca in materia di recupero crediti risultanti da dazi, imposte ed altre mi-

sure (n. 480)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra lo schema di decreto legisla-
tivo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, osservazioni
non ostative.

Concorda la Sottocommissione.

Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive del de-

creto legislativo 26 marzo 2012, n. 59, recante attuazione della direttiva 2006/123/CE

relativa ai servizi nel mercato interno (n. 468)

(Osservazioni alla 10ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato lo schema di de-
creto legislativo in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza,
osservazioni non ostative.

La Sottocommissione concorda.

(3291) Norme per consentire il trapianto parziale di polmone, pancreas e intestino tra
persone viventi, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

dei disegni d’iniziativa dei deputati Palumbo e Pagano; Binetti ed altri; Miotto ed altri

(Parere alla 12ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra il contenuto del disegno di
legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(1820) D’ALÌ. – Nuove disposizioni in materia di aree protette

(Parere alla 13ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), illustrato l’ulteriore emendamento
presentato al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto
di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 14,15.
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Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 140

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Orario: dalle ore 14,20 alle ore 14,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

400ª Seduta

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Malaschini e Peluffo, per le infrastrutture e per i trasporti

Improta e per il lavoro e le politiche sociali Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è appena
conclusa, in cui si è convenuto che, a partire dalla prossima settimana, sa-
ranno inseriti all’ordine del giorno della Commissione, per essere esami-
nati in tempi quanto più possibile celeri, i disegni di legge n. 2233-B (in-
tesa con Sacra arcidiocesi ortodossa) e 2234-B (intesa con la Chiesa apo-
stolica in Italia), approvati dal Senato e modificati dalla Camera dei depu-
tati.

Si è inoltre convenuto di integrare l’ordine del giorno, a partire dalla
prossima settimana, con i disegni di legge nn. 3256, 1501, 2571, 2591,
2597 e 3215, in materia di istituzione della Giornata dell’Unità d’Italia.
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La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(3349) Conversione in legge del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 73, recante disposizioni
urgenti in materia di qualificazione delle imprese e di garanzia globale di esecuzione

(Parere alla 8ª Commissione, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame.

Parere favorevole)

Il PRESIDENTE, relatore, illustra il decreto-legge in titolo, che di-
spone la proroga di taluni adempimenti connessi all’entrata in vigore
del Regolamento di attuazione del codice degli appalti pubblici, a carico
delle imprese appaltatrici.

Il nuovo regolamento prevede che, entro la data dell’8 giugno 2012,
le stazioni appaltanti dovranno nuovamente emettere, previa conversione
nelle corrispondenti nuove categorie di lavorazione, i certificati di esecu-
zione dei lavori rilasciati in vigenza della precedente normativa. È stata
segnalata, dalla stessa Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, la
difficoltà di provvedere, entro il termine suddetto, alla nuova emissione
dei certificati: al fine di evitare il blocco degli appalti, dunque, se ne di-
spone la proroga di 180 giorni.

Con il comma 2 del medesimo articolo 1, viene concesso un ulteriore
anno per rendere operativo il sistema di garanzia globale di esecuzione,
obbligatoria per appalti superiori a 75 milioni di euro, in ragione, della
difficoltà delle banche e delle assicurazioni di mettere a punto il sistema
delle garanzie richieste.

Chiede, quindi, alla Commissione di esprimersi favorevolmente sulla
sussistenza dei requisiti di necessità ed urgenza, soprattutto in ragione
della accertata impossibilità per gli operatori di adempiere, nei tempi sta-
biliti, ad obblighi di legge e della necessità di evitare un blocco delle pro-
cedure di appalto.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dalla relatrice sulla sussistenza
dei presupposti costituzionali.

(3350) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 maggio 2012, n. 57,
recante disposizioni urgenti in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro nel settore dei trasporti e delle microimprese, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 11ª Commissione, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento.

Esame. Parere favorevole)

Il PRESIDENTE, relatore, illustra il decreto-legge in titolo, emanato
per evitare il vuoto normativo, conseguente all’abrogazione, disposta dal-
l’articolo 3 del decreto legislativo n. 81 del 2008, delle disposizioni spe-
ciali in materia di sicurezza del lavoro nei settori ferroviario, marittimo e
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portuale. Quel decreto prevedeva l’adozione, entro dodici mesi, di regola-
menti di coordinamento tra la disciplina generale in materia di sicurezza e
quella speciale relativa all’attività lavorativa a bordo delle navi, a quelle
in ambito portuale e a quelle del trasporto ferroviario.

A seguito dell’ultima proroga, introdotta dal decreto-legge n. 225 del
2010, il termine sarebbe scaduto il 15 maggio 2012, decorso il quale sa-
rebbero state abrogate le relative discipline speciali di settore, con conse-
guente immediata applicazione delle disposizioni tecniche previste dal de-
creto legislativo n. 81 del 2008, incompatibili, però, con gli attuali stan-

dard tecnici di esercizio applicati sull’intera rete ferroviaria nazionale,
nel settore marittimo e in quello portuale.

Il decreto provvede quindi ad evitare, nelle more della definizione
delle procedure standardizzate di effettuazione della valutazione dei rischi,
che i datori di lavoro del settore trasporto, che occupano fino a dieci la-
voratori, siano obbligati, a decorrere dal 1º luglio 2012, ad elaborare il do-
cumento di valutazione dei rischi secondo le procedure ordinarie.

La disposizione del comma 1 fa salva la normativa speciale di settore
fino all’emanazione dei decreti di coordinamento previsti dal vigente arti-
colo 3, comma 2, consentendo di disporre del tempo strettamente necessa-
rio per dare attuazione alle disposizioni del decreto legislativo n. 81 del
2008.

Il comma 2 provvede a prorogare, comunque non oltre il 31 dicembre
2012, il termine del 30 giugno 2012, attualmente consentito per l’autocer-
tificazione della valutazione dei rischi da parte dei datori di lavoro che oc-
cupano fino a dieci lavoratori, nelle more della definizione delle procedure
standardizzate di effettuazione della valutazione.

Chiede, quindi, alla Commissione di esprimersi favorevolmente sulla
sussistenza dei requisiti di necessità ed urgenza.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dalla relatrice sulla sussistenza
dei presupposti costituzionali.

IN SEDE REFERENTE

(3305) Conversione in legge del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino dei contributi alle imprese editrici, nonché di vendita
della stampa quotidiana e periodica e di pubblicità istituzionale

(3251) VITA ed altri. – Nuove norme in materia di editoria

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 30 maggio
2012.

Il PRESIDENTE comunica che sono disponibili, per la pubblica con-
sultazione, i contributi scritti forniti in relazione alle audizioni svolte il 7
giugno, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
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Gruppi parlamentari, dai rappresentanti della Federazione Italiana Liberi
Editori (F.I.L.E.), dell’Associazione nazionale delle cooperative giornali-
stiche, editoriali e della comunicazione (Mediacoop), della Federazione
unitaria della stampa italiana all’estero (FUSIE), dell’UNICEF e dell’asso-
ciazione italiana sclerosi multipla (AISM).

La Commissione prende atto.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti, pubblicati in al-
legato.

Non essendovi iscritti a parlare, il PRESIDENTE dichiara conclusa la
fase dell’illustrazione degli emendamenti e, in assenza del parere della
Commissione bilancio, propone di rinviare il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Il relatore MALAN (PdL) conviene con la proposta del Presidente,
soprattutto in considerazione dei rilevanti profili finanziari coinvolti.

Si associa la relatrice ADAMO (PD), che manifesta, inoltre, l’esi-
genza di approfondire il contenuto delle proposte presentate, ai fini dell’e-
spressione del parere, eventualmente anche attraverso una preventiva in-
terlocuzione informale con il rappresentante del Governo.

Il sottosegretario PELUFFO, nell’esprimere la sua piena disponibilità
a un confronto con i relatori, esprime l’auspicio che l’esame in sede refe-
rente del disegni di legge di conversione abbia luogo in tempi compatibili
con i termini costituzionali di conversione dei decreti-legge.

Il senatore BIANCO (PD) condivide l’auspicio del rappresentante del
Governo per un esame celere del decreto-legge, assicurando la piena di-
sponibilità del suo Gruppo, soprattutto in considerazione delle esigenze
di certezza e di definizione del quadro normativo, rappresentate dai mol-
teplici soggetti interessati.

Il PRESIDENTE ricorda che il termine per gli emendamenti era stato
fissato, con l’accordo unanime dei Gruppi, per le ore 17 di ieri, lunedı̀ 11
giugno. Occorre, pertanto, assicurare alla Commissione bilancio un tempo
congruo per l’espressione del relativo parere. Assicura, comunque, che,
per le vie brevi, solleciterà la Presidenza della 5ª Commissione. Propone,
in ogni caso, che l’esame prosegua nella seduta di domani, almeno ai fini
dell’espressione del parere da parte dei relatori e del rappresentante del
Governo.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(3321) Norme in materia di riduzione dei contributi pubblici in favore dei partiti e dei
movimenti politici, nonché misure per garantire la trasparenza e i controlli dei rendi-
conti dei medesimi. Delega al Governo per l’adozione di un testo unico delle leggi con-
cernenti il finanziamento dei partiti e dei movimenti politici e per l’armonizzazione del
regime relativo alle detrazioni fiscali, approvato dalla Camera dei deputati in un testo ri-

sultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Iannaccone ed altri,

Razzi ed altri, Donadi, Pionati ed altri, Palagiano ed altri, Cambursano ed altri, Antonione

ed altri, Casini ed altri, Rubinato ed altri, Dozzo ed altri, Bersani ed altri, e di un disegno

di legge d’iniziativa popolare

(824) BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157,

in materia di rimborso delle spese per consultazioni elettorali, fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(1508) Magda NEGRI. – Nuove disposizioni in materia di rimborsi elettorali

(3055) VIZZINI. – Norme sulla trasparenza dei contributi privati ai partiti e ai movi-

menti politici

(3126) Alberto FILIPPI e PALMIZIO. – Norme in materia di impiego dei rimborsi delle

spese elettorali sostenute dai partiti politici

(3146) Magda NEGRI. – Norme per la trasparenza del finanziamento privato dei partiti

politici

(3153) DEL PENNINO ed altri. – Norme sul riconoscimento giuridico e il finanziamento

dei partiti, i loro bilanci e le campagne elettorali

(3199) ASTORE e PETERLINI. – Norme sui partiti politici in attuazione dell’articolo 49

della Costituzione e sul rimborso delle spese per competizioni elettorali

(3203) RUTELLI ed altri. – Norme per il controllo del finanziamento ai partiti

(3268) Nicola ROSSI ed altri. – Disposizioni sul finanziamento dei partiti e dei movi-

menti politici

(3317) GIARETTA. – Modifica alla legge 3 giugno 1999 n. 157 in materia di aumento

delle risorse per l’attività di formazione dei partiti politici

– e petizioni nn. 111, 243, 925 e 1427 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 3321, 824, 1508, 3055, 3126, 3146,

3153, 3203, 3268, 3317, congiunzione con l’esame del disegno di legge n. 3199 e rinvio;

esame del disegno di legge n. 3199, congiunzione con il seguito dell’esame congiunto dei

disegni di legge nn. 3321, 824, 1508, 3055, 3126, 3146, 3153, 3203, 3268, 3317 e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 giugno.

Il relatore SARRO (PdL) riferisce sommariamente sul disegno di

legge n. 3199, il cui esame viene connesso a quello degli altri disegni

di legge in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 2347 E CONNESSI (INELEGGIBILITÀ E

INCOMPATIBILITÀ DEI MAGISTRATI. MAGISTRATI CESSATI DA CARICHE

POLITICHE)

Il senatore PALMA (PdL) chiede che, fin dalla prossima settimana,
prosegua l’esame dei disegni di legge nn. 2347 e connessi, assegnati in
sede referente alle Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia,
in materia di ineleggibilità e incompatibilità dei magistrati e in materia
di magistrati cessati da cariche politiche. Invita, quindi, il Presidente ad
attivare gli opportuni contatti con la Presidenza della Commissione giusti-
zia.

Ritiene, infatti, di assoluta urgenza l’approvazione, entro la fine della
legislatura, da una parte, di norme che definiscano in modo puntuale le
cause ostative alla candidatura dei magistrati, al fine di evitare abusi e
conflitti di interessi; dall’altra, di disposizioni che definiscano il regime
giuridico e lo status del magistrato, dopo la cessazione della carica poli-
tica ricoperta.

In conclusione, dichiara di non comprendere le ragioni del continuo
rinvio dell’esame, considerando che si tratta di misure condivise da tutti
i Gruppi, come dimostra la diversa provenienza politica delle proposte
presentate.

Il senatore BIANCO (PD) condivide pienamente la sollecitazione del
senatore Palma, assicurando, a nome del suo Gruppo, la assoluta volontà
di procedere, in tempi rapidi, all’esame e all’approvazione dei disegni di
legge in materia.

Si associano i senatori SARO (PdL), SARRO (PdL) e PASTORE
(PdL).

Il PRESIDENTE assicura che contatterà il Presidente della Commis-
sione giustizia per concordare la convocazione, già nella prossima setti-
mana, di una seduta delle Commissioni riunite. Invita però sia il relatore
Sarro, eventualmente in accordo con l’altro relatore Casson, sia i rappre-
sentanti dei Gruppi in Commissione a manifestare al presidente Berselli
gli orientamenti emersi sul tema.

La seduta termina alle ore 15.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3305

al testo del decreto-legge

Art. 1.

1.1

Vita, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Armato, Ghedini

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «che la testata edita
sia venduta, per le testate nazionali, nella misura di almeno il 30 per cento
delle copie distribuite» con le seguenti: «che la testata edita sia venduta,
per le testate nazionali, nella misura di almeno il 20 per cento delle copie
distribuite.».

1.2

Calderoli, Divina, Mura

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «30 per cento» con
le seguenti: «20 per cento».

1.3

Calderoli, Divina, Mura

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «cinque regioni»
con le seguenti: «tre regioni».
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1.4
Calderoli, Divina, Mura

Al comma 3, primo periodo, sopprimere le parole: «tramite contratti
con società di distribuzione esterna, non controllate né collegate all’im-
presa editrice richiedente il contributo».

1.5
Butti, Saia

Al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «in abbonamento a titolo
oneroso» aggiungere le seguenti: «per i quotidiani di cui all’articolo 3,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre
2010, n. 223, quelle copie vendute in occasione di eventi politici e sinda-
cali».

1.6
Butti, Saia

Al comma 3, secondo periodo, sopprimere le parole: «quelle oggetto
di vendita in blocco, da intendersi quale vendita di una pluralità di copie
ad unico soggetto».

1.7
Vita, Zanda, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Armato, Ghedini

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «nonché quelle
per le quali non sia individuabile il prezzo di vendita» con le seguenti:

«nonché dai contributi relativi all’anno 2013, le copie di testate locali ven-
dute in abbinamento con testate nazionali.»

1.8
Butti, Saia

Al comma 3, terzo periodo, dopo le parole: «qualora il prezzo di ven-
dita della singola copia venduta in abbonamento» aggiungere le seguenti:



12 giugno 2012 1ª Commissione– 29 –

«limitatamente agli abbonamenti sottoscritti successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto».

1.9

Pinzger, Thaler Ausserhofer

Al comma 3, terzo periodo, dopo le parole: «al 20 per cento del
prezzo di copertina», aggiungere le seguenti: «al dettaglio, purché il
prezzo di copertina sia superiore al contributo percepito per ciascuna copia
venduta, almeno pari a euro 1,00, e per le quali la casa editrice che per-
cepisce il contributo non emetta successivamente qualsiasi documento fi-
scale volto a ridurre il proprio reddito prodotto dalla vendita dell’abbona-
mento di cui sopra.».

1.10

Calderoli, Divina, Mura

Al comma 4, lettera a), dopo le parole: «mantenendo il requisito
della prevalenza dei giornalisti», aggiungere il seguente periodo: «Le coo-
perative devono comunque essere in possesso del requisito della mutualità
prevalente per l’esercizio di riferimento dei contributi».

1.11

Calderoli, Divina, Mura

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni previste al comma
precedente e alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 2, il numero dei di-
pendenti di riferimento è quello medio mensile degli occupati durante i
dodici mesi di riferimento. Esso è determinato sulla base dei dati rilevati
alla fine di ciascun mese con riferimento agli occupati a tempo determi-
nato ed indeterminato iscritti nel libro unico sul lavoro, compreso il per-
sonale in C.I.G. e con esclusione di quelli in C.I.G.S. I dipendenti a tempo
parziale vengono considerati in frazioni decimali in proporzione al rap-
porto tra le ore di lavoro previste dal contratto a tempo parziale e quelle
fissate dal contratto collettivo di riferimento; il numero dei dipendenti è
espresso in unità intere e un decimale, con arrotondamento per eccesso
al decimale superiore. Il numero dei dipendenti calcolati con i prospetti
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di cui sopra deve risultare da un’attestazione rilasciata dal revisore conta-
bile».

1.12

Calderoli, Divina, Mura

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Al fine di consentire maggiore trasparenza nella gestione delle
imprese editoriali, atteso l’utilizzo di risorse pubbliche, in relazione al di-
vieto di distribuzione degli utili di cui alla lettera d) del comma 2 dell’ar-
ticolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 250, si applica quanto previsto dal-
l’articolo 10 del decreto legislativo n. 460 del 1997. Inoltre, le imprese
editrici che intendono accedere ai benefici di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 250, fatta eccezione per quelle che fruiscono dei benefici previsti
al comma 3 e fermi rimanendo gli obblighi di certificazione del bilancio,
della diffusione e del conto economico di testata da parte di società di re-
visione contabile iscritta alla Consob, devono provvedere alla nomina del
collegio sindacale e di un revisore legale dei conti. Almeno un membro
effettivo ed uno supplente del collegio sindacale ed il revisore contabile
devono essere scelti tra soggetti iscritti in un apposito Registro istituito
presso il Dipartimento informazione ed editoria, composto da iscritti nel
registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della Giustizia
ed in possesso di specifiche competenze nel settore di riferimento. Con
apposito regolamento verranno disciplinati i requisiti e le modalità di iscri-
zione al predetto registro».

1.13

Calderoli, Divina, Mura

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. Nell’ipotesi in cui il rapporto tra ricavi da pubblicità d’im-
presa e costi d’impresa sia superiore al quindici per cento, il contributo,
calcolato ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223 e del precedente arti-
colo 2, è ridotto in misura percentuale pari alla metà dell’anzidetto scosta-
mento. Laddove l’impresa editrice ricorra a società esterne per la raccolta
della pubblicità vanno inclusi tra i ricavi pubblicitari, ai fini della determi-
nazione del rapporto di cui sopra, gli importi fatturati dalla concessionaria
ai clienti per l’acquisto di spazi pubblicitari sulla testata edita, con una
franchigia del trenta per cento. Il detto rapporto deve risultare da un’atte-
stazione rilasciata dal revisore contabile, nominato ai sensi di quanto pre-
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visto dal successivo articolo 7. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 3
della legge 7 agosto 1990, n. 250 sostituire la parola: «trenta per cento»,
con la parola: «cinquanta per cento».

Conseguentemente, all’articolo 6 sopprimere la lettera c).

1.14

Vita, Zanda, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Armato, Ghedini

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

«7-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 4, commi 181, 182, 183,
184, 185, e 186, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono estese alle
spese sostenute nel 2012. Agli oneri di cui al presente comma, pari a
30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012, si provvede a valere sulle
maggiori entrate di cui al comma 7-ter.

7-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai tabacchi lavorati, al
fine di assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2012».

1.15

Calderoli, Divina, Mura

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 29, comma 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, le parole: "31 dicembre 2014", sono sostituite con le seguenti: "31
dicembre 2018", e le parole: "con riferimento alla gestione 2013", sono
sostituite con le seguenti: "con riferimento alla gestione 2017". A partire
dai contributi relativi all’esercizio 2014 tutti gli importi indicati all’arti-
colo 2 della presente legge verranno ridotti in misura del cinque per cento
all’anno».
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1.16

Scarabosio

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 29, comma 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: "31 dicembre 2014", sono sostituite con le parole: "31
dicembre 2018" e le parole: "con riferimento alla gestione 2013", con le
parole: "con riferimento alla gestione 2017". A partire dai contributi rela-
tivi all’esercizio 2014 tutti gli importi indicati all’articolo 2 della presente
legge verranno ridotti in misura del cinque per cento all’anno».

1.17

Vita, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Armato, Ghedini

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, dopo le parole: "imprese strumentali", sono inserite le se-
guenti parole: ", delle cooperative che operano nel settore dello spettacolo,
dell’informazione e del tempo libero"».

1.18

Calderoli, Divina, Mura

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«1-bis. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2012, il requisito
temporale previsto dall’articolo 3, comma 2, lettere a) e b) della legge
7 agosto 1990, n. 250, non è richiesto alle cooperative di giornalisti che
si costituiscono ai sensi degli articoli 5 e 6 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, e successive modificazioni, e alle cooperative che acquistino, ov-
vero subentrino, al contratto di cessione in uso della testata che ha avuto
accesso entro il 31 dicembre 2011 ai contributi previsti dall’articolo 3 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 novem-
bre 2010, n. 223. Le cooperative di giornalisti sono esentate dalla condi-
zione prevista dall’articolo 1, comma 460, lettera a), della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, nel caso di subentro al contratto di cessione in uso della
testata».
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1.0.1

Vita, Zanda, Micheloni, Randazzo, Bastico, Blazina, Ceccanti,

Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali, Morri, Vimercati,

Sircana, Mariapia Garavaglia, Procacci, Armato, Ghedini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Contributi a favore di giornali e riviste italiani pubblicati all’estero)

1. A decorrere dallo gennaio 2012 è autorizzata la corresponsione
dell’importo complessivo di 4 milioni di euro, in ragione d’anno, di con-
tributi a favore di giornali e riviste italiani pubblicati all’estero da almeno
3 anni, e di pubblicazioni con periodicità almeno trimestrale edite in Italia
e diffuse prevalentemente all’estero da almeno 3 anni anche con mezzo
elettronico, come previsto dall’articolo 1, comma 1, della legge 7 marzo
2001, n. 62.

2. La misura dei contributi per i giornali, le riviste e le pubblicazioni
di cui al primo comma è determinata tenendo conto della loro diffusione
presso le comunità italiane all’estero, del loro apporto alla diffusione della
lingua e della cultura italiane, del loro contributo alla promozione del si-
stema Italia all’estero, della loro consistenza informativa.

3. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio, di
concerto con il Ministro degli affari esteri, sentite le competenti commis-
sioni permanenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica,
che si pronunciano nei termini stabiliti dai rispettivi regolamenti, sono de-
finiti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al
primo comma, tenendo conto del numero di uscite annue, del numero di
pagine pubblicate, del numero di copie diffuse anche con mezzo elettro-
nico, della consistenza occupazionale e salvaguardando, con apposita
quota-parte del contributo generale da definire con un apposito regola-
mento, la rete di testate a carattere comunitario che esprimono specifiche
appartenenze sociali, politiche, culturali e religiose, e viene istituita una
commissione incaricata di accertare la sussistenza dei requisiti di ammis-
sione ai contributi, di predisporre ed approvare i relativi piani di riparto,
chiamando a fame parte in pari numero rappresentanti del mistero degli
esteri e della presidenza del consiglio e rappresentanti del Consiglio Ge-
nerale degli Italiani all’Estero, della Federazione Unitaria della Stampa
Italiana all’estero, della Federazione Nazionale della Stampa Italiana e
della Consulta Nazionale delle Associazioni di Emigrazione.

4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 4 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012, si provvede a valere sulle maggiori entrate di
cui al comma 5.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’economia
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e delle finanze sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai tabacchi lavorati, al fine di
assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2012».

Art. 2.

2.1

Vita, Zanda, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Armato, Ghedini

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2012, alle imprese edi-
trici che abbiano diritto ai contributi previsti dagli articoli 2 e 3 è corri-
sposto, in presenza dei requisiti di legge, un contributo pari al 100 per
cento dell’importo calcolato secondo i parametri stabiliti dalla legislazione
vigente. Tale importo non può comunque essere superiore a quello perce-
pito per i contributi attinenti all’anno 2010».

Conseguentemente, dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Copertura)

1. L’onere per il rimborso alla Società Poste Italiane SPA dei ratei
dovuti ai sensi del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, pari a 50,8 milioni
di euro per gli anni 2012, 2013 e 2014, rientra negli oneri del contratto di
servizio universale e le relative risorse del fondo editoria sono destinate
alle politiche di sostegno della legge 7 agosto 1990, n. 250.

2. All’articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni, il se-
sto periodo è sostituito dal seguente:

"La disposizione di cui al primo periodo della presente lettera c) si
applica anche se i giornali quotidiani, i periodici ed i libri sono ceduti uni-
tamente a beni diversi dai supporti integrativi: in tal caso l’imposta si ap-
plica con l’aliquota dei beni diversi"».
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2.2

Calderoli, Divina, Mura

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1-bis. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2012, alle imprese
editrici che abbiano diritto ai contributi previsti dagli articoli 2 e 3 è cor-
risposto, in presenza dei requisiti di legge, un contributo pari al 100 per
cento dell’importo calcolato secondo i parametri stabiliti dalla legislazione
vigente. Tale importo non può comunque essere superiore a quello perce-
pito per i contributi attinenti all’anno 2010».

Conseguentemente, dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. L’onere per il rimborso alla Società Poste Italiane SPA dei ratei
dovuti ai sensi del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, pari a 50,8 milioni
di euro per gli anni 2012, 2013 e 2014, rientra negli oneri del contratto di
servizio universale e le relative risorse del fondo editoria sono destinate
alle politiche di sostegno della legge 7 agosto 1990, n. 250.

2. All’articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni, il se-
sto periodo è sostituito dal seguente:

«La disposizione di cui al primo periodo della presente lettera c) si
applica anche se i giornali quotidiani, i periodici ed i libri sono ceduti uni-
tamente a beni diversi dai supporti integrativi: in tal caso l’imposta si ap-
plica con l’aliquota dei beni diversi».

2.3

Calderoli, Divina, Mura

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1-bis. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2011, alle imprese
editrici che abbiano diritto ai contributi previsti dalla presente legge è cor-
risposto, in presenza dei requisiti di legge, un contributo pari al 100 per
cento dell’importo calcolato secondo i parametri stabiliti dalla legislazione
vigente. Tale importo non può comunque essere superiore a quello spet-
tante per l’anno 2009».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. L’onere per il rimborso alla Società Poste Italiane SPA dei ratei
dovuti ai sensi del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, pari a 50,8 milioni
di euro per gli anni 2011, 2012 e 2013, rientra negli oneri del contratto di
servizio universale e le relative risorse del fondo editoria sono destinate
alle politiche di sostegno della legge 7 agosto 1990, n. 250.

2. All’articolo 74, comma l, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni, il se-
sto periodo è sostituito dal seguente:

«La disposizione di cui al primo periodo della presente lettera c) si
applica anche se i giornali quotidiani, i periodici ed i libri sono ceduti uni-
tamente a beni diversi dai supporti integrativi: in tal caso l’imposta si ap-
plica con l’aliquota dei beni diversi».

2.4

Scarabosio

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«A decorrere dai contributi relativi all’anno 2011, alle imprese edi-
trici che abbiano diritto ai contributi previsti dalla presente legge è corri-
sposto, in presenza dei requisiti di legge, un contributo pari al 100 per
cento dell’importo calcolato secondo i parametri stabiliti dalla legislazione
vigente. Tale importo non può comunque essere superiore a quello spet-
tante per l’anno 2009».

2.5

Butti, Saia

Al comma 2, alinea, sostituire la parola: «2012», con la seguente:

«2013».
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2.6

Pinzger, Thaler Ausserhofer

Al comma 2, alinea, sopprimere le seguenti parole: «, che non può

comunque superare quello riferito all’anno 2010,».

2.7

Calderoli, Divina, Mura

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a-bis): una quota pari al 50 per cento esclusivamente dei costi soste-

nuti per il personale dipendente, per l’acquisto della carta, per la stampa e

per la distribuzione. I predetti costi devono essere direttamente connessi

all’esercizio dell’attività-editoriale per la produzione della testata per la

quale si richiedono i contributi ed i relativi pagamenti devono essere ef-

fettuati tramite strumenti tracciabili. Essi devono risultare dal bilancio di

esercizio dell’impresa richiedente i contributi e dal relativo prospetto ana-

litico dei costi. Tale prospetto deve far parte della relazione di certifica-

zione del bilancio, corredata dell’idonea documentazione dimostrativa, re-

datta ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera g), della legge 7 agosto

1990, n. 250. Sono altresı̀ ammissibili altri costi direttamente e strumen-

talmente connessi all’attività editoriale nei limiti del trenta per cento dei

costi sostenuti per il personale dipendente, per l’acquisto della carta, per

la stampa e per la distribuzione. Fanno eccezione i costi sostenuti dalle

imprese editrici per l’acquisto di servizi editoriali consistenti nella predi-

sposizione, anche parziale, di pagine del giornale e per attività di consu-

lenza. La tipologia degli altri costi ammissibili verrà definita con decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministri, di natura non regolamentare, ac-

quisito il parere non vincolante delle principali associazioni di categoria.

L’importo complessivo di tale quota non può, comunque, essere superiore

a 2.000.000 di euro per i quotidiani nazionali, a 1.300.000 di euro per i

quotidiani locali, a 300.000 euro per i periodici e a 1.000.000 di euro

per le imprese editrici di giornali quotidiani di cui all’articolo 3, comma

2-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 250. Inoltre, il contributo non potrà

superare il valore massimo di 120.000 euro annui e di 50.000 euro annui

rispettivamente per ogni giornalista e per ogni poligrafico assunti con re-

golare contratto di lavoro e conteggiati secondo i criteri prima indicati».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

1. L’onere per il rimborso alla Società Poste Italiane SPA dei ratei
dovuti ai sensi del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, pari a 50,8 milioni
di euro per gli anni 2012, 2013 e 2014, rientra negli oneri del contratto di
servizio universale e le relative risorse del fondo editoria sono destinate
alle politiche di sostegno della legge 7 agosto 1990, n. 250.

2. All’articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modificazioni,il se-
sto periodo è sostituito dal seguente:

«La disposizione di cui al primo periodo della presente lettera c) si
applica anche se i giornali quotidiani, i periodici ed i libri sono ceduti uni-
tamente a beni diversi dai supporti integrativi: in tal caso l’imposta si ap-
plica con l’aliquota dei beni diversi».

2.8
Scarabosio

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) una quota pari al 50 per cento esclusivamente dei costi soste-
nuti per il personale dipendente, per l’acquisto della carta, per la stampa e
per la distribuzione. I predetti costi devono essere direttamente connessi
all’esercizio dell’attività editoriale per la produzione della testata per la
quale si richiedono i contributi ed i relativi pagamenti devono essere ef-
fettuati tramite strumenti tracciabili. Essi devono risultare dal bilancio di
esercizio dell’impresa richiedente i contributi e dal relativo prospetto ana-
litico dei costi. Tale prospetto deve far parte della relazione di certifica-
zione del bilancio, corredata dell’idonea documentazione dimostrativa, re-
datta ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera g), della legge 7 agosto
1990, n. 250. Sono altresı̀ ammissibili altri costi direttamente e strumen-
talmente connessi all’attività editoriale nei limiti del trenta per cento dei
costi sostenuti per il personale dipendente, per l’acquisto della carta, per
la stampa e per la distribuzione. Fanno eccezione i costi sostenuti dalle
imprese editrici per l’acquisto di servizi editoriali consistenti nella predi-
sposizione, anche parziale, di pagine del giornale e per attività di consu-
lenza, La tipologia degli altri costi ammissibili verrà definita con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di natura non regolamentare, ac-
quisito il parere non vincolante delle principali associazioni di categoria.
L’importo complessivo di tale quota non può, comunque, essere superiore
a 2.000.000 di euro per i quotidiani nazionali, a 1.300.000 di euro per i
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quotidiani locali, a 300.000 euro per i periodici e a 1.000.000 di euro per
le imprese editrici di giornali quotidiani di cui all’articolo 3, comma 2-ter,
della legge 7 agosto 1990, n. 250. Inoltre, il contributo non potrà superare
il valore massimo di 120.000 euro annui e di 50.000 euro annui rispetti-
vamente per ogni giornalista e per ogni poligrafico assunti con regolare
contratto di lavoro e conteggiati secondo i criteri prima indicati».

2.9

Vita, Armato, Ghedini

Al comma 2, lettera a), primo periodo, dopo le parole: «per la stampa
e per la distribuzione», aggiungere le seguenti: «, nonché per le spese
connesse alla produzione».

2.10

Butti, Saia

Al comma 2, lettera a), primo periodo, sostituire le parole: «per la
distribuzione», con le seguenti: «per il confezionamento e la distribuzione,
per le agenzie di stampa, per il sistema editoriale ed informatico».

2.11

Blazina, Vita, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia,

Procacci

Al comma 2, lettera a), sostituire l’ultimo periodo con il seguente:

«L’importo complessivo di tale quota non può, comunque, essere su-
periore a 2.500.000 di euro per i quotidiani nazionali, a 1.300.000 di euro
per i quotidiani locali e per le imprese editrici di giornali quotidiani di cui
all’articolo 3, comma 2-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 250, ed a
300.000 per i periodici».
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2.12

Vita, Zanda, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Armato, Ghedini

Al comma 2, lettera a), sostituire l’ultimo periodo con il seguente:

«L’importo complessivo di tale quota non può, comunque, essere supe-
riore a 2.500.000 di euro per i quotidiani nazionali, a 1.600.000 di euro
per i quotidiani locali, a 300.000 euro per i periodici e a 1.300.000 di
euro per le imprese editrici di giornali quotidiani di cui all’articolo 3,
comma 2-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 250;».

2.13

Grillo

Al comma 2, lettera a), ultimo periodo, sostituire le parole: «, a
1.300.000 di euro per i quotidiani locali,» con le seguenti: «, a
1.600.000 di euro per i quotidiani locali,».

2.14

Calderoli, Divina, Mura

Al comma 2, lettera a), ultimo periodo, sostituire le parole: «a
1.300.000 euro per i quotidiani locali» con le seguenti: «a 1.800.000
euro per i quotidiani locali».

2.15

Adamo, Ghedini, Vita, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria
Marino, Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia
Garavaglia, Procacci

Al comma 2, lettera a), aggiungere le seguenti parole: «È ricono-
sciuto un aumento del 10 per cento di detti massimali alle imprese editrici
che applicano l’equilibrio tra i generi negli organi amministrativi della so-
cietà ai sensi del comma 1-ter dell’articolo 147-ter del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, introdotto dall’articolo 1 della legge 12 luglio
2011, n. 120;».
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2.25

Adamo, Relatrice

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli
importi massimi di cui al precedente periodo sono incrementati del 10 per
cento qualora siano riferibili alle società cooperative costituite in misura
non inferiore al 60 per cento da donne».

2.16

Vita, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Armato, Ghedini

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole da: «una quota» fino a:

«periodici» con le seguenti: «una quota pari a 0,25 euro per ogni copia
venduta per i quotidiani nazionali, a 0,20 euro per i quotidiani locali e
a 0,35 euro per i periodici.».

2.17

Butti, Saia

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «per i periodici» aggiungere
le seguenti: «e a 0,10 euro per ogni ulteriore copia digitale, venduta anche
in abbonamento»;

Conseguentemente, alla fine del comma 3 aggiungere le seguenti
parole: «o, nel caso di copia digitale, vendute anche in abbonamento».

2.18

Pinzger, Thaler Ausserhofer

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «A decorrere dai
contributi relativi all’anno 2011 sono considerate copie vendute anche le
copie non specificate nell’articolo 1, comma 3, purché tale vendita sia
tracciabile, conformemente all’articolo 4, comma 1, e comprovata da ap-
posita certificazione analitica rilasciata da una società di revisione iscritta
nell’apposito albo tenuto dalla CONSOB».
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2.26
Adamo, Relatrice

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Nei limiti delle risorse di cui al comma 1, i contributi di cui
al presente decreto-legge spettanti a ciascuna impresa sono incrementati
del 5 per cento qualora il comitato di redazione sia composto da un nu-
mero di membri del medesimo sesso non superiore ai due terzi del totale,
con arrotondamento all’unità superiore.».

2.19
Calderoli, Divina, Mura

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

«5-bis. All’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il
comma 13, è aggiunto il seguente:

"13-bis. ai fini della presente legge, in via di interpretazione auten-
tica, il controllo ed il collegamento di cui ai precedenti commi 11-ter e
13, rilevano soltanto se determinano una influenza rispettivamente domi-
nante o notevole sulla autonomia della linea editoriale. In ogni caso, al
fine della presente legge non si configura ipotesi di collegamento e/o di
controllo nelle fattispecie che si realizzano soltanto in via indiretta. Nel
caso di rapporti contrattuali, il rapporto di controllo non sussiste nell’ipo-
tesi in cui lo stesso non abbia esplicitamente ad oggetto l’obbligo di uni-
formarsi alle indicazioni dell’altro contraente."».

«5-ter. All’articolo 1 della legge 5 agosto 1981, n. 416, dopo il
comma 8 sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. In ogni caso, ai fini del comma 7, lettera d) e del comma 8,
l’influenza dominante prevista dal primo comma, lettera c) dell’articolo
2359 del codice civile si reputa esistente esclusivamente tra le società par-
tecipanti all’accordo contrattuale.

8-ter. Costituisce prova contraria, ai sensi del comma 8, l’autonomia
della linea editoriale"».

«5-quater. L’omissione della comunicazione o la trasmissione di una
comunicazione non rispondente al vero prevista dall’articolo 1, comma 8,
della legge 5 agosto 1981, n. 416, rientra nella fattispecie di cui all’arti-
colo 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 507 ed è soggetta
alle sanzioni di cui al successivo articolo 2. Nel caso di ritardata comuni-
cazione, comunque non oltre sei mesi dalla scadenza, la sanzione ammi-
nistrativa è applicata nella misura di un terzo. Nel caso in cui le violazioni
di cui sopra abbiano determinato la violazione di quanto previsto dai
commi 11-ter e 13 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e
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tale circostanza abbia determinato un ulteriore beneficio all’impresa ri-
chiedente, la sanzione amministrativa prevista nei commi precedenti è au-
mentata sino a tre volte.».

«5-quinquies. A partire dai contributi relativi all’esercizio 2013, ai
soli fini di quanto previsto dai commi 11-ter e 13 dell’articolo 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, la proprietà della testata comporta la presun-
zione assoluta di controllo.».

2.20
Perduca, Poretti, Vita

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. Ai sensi dell’articolo 44, comma 1, lettera b-bis) del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e fermo quanto previsto dall’articolo 10-sexies della
legge 26 febbraio 2010, n. 25, per l’anno 2009, a partire dai contributi re-
lativi all’esercizio 2010, le imprese radiofoniche private che abbiano
svolto attività di informazione di interesse generale ai sensi della legge
7 agosto 1990, n. 230, mantengono il diritto all’intero contributo previsto
dalla legge 7 agosto 1990, n. 250, e dalla legge 14 agosto 1991, n. 278,
anche in presenza di riparto percentuale tra gli altri aventi diritto.».

2.21
Butti, Saia

Al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «29 settembre 1973,
n. 602» aggiungere le seguenti: «nei limiti dell’ammontare complessivo
della somma iscritta a ruolo».

2.22
Sbarbati, Del Pennino

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

«8-bis. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2012, le disposi-
zioni di cui all’articolo 20, comma 3-ter, del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006,n. 248, si applicano an-
che ai giornali di partiti politici che alla data del 31 dicembre 2005 erano
costituiti come componente politica del Gruppo misto della Camera dei
deputati e che, alla medesima data, avevano maturato il diritto ai contri-
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buti previsti dall’articolo 153, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n.
388.

8-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma precedente, pari
a 100.000 euro a decorrere dall’anno 2012, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.».

2.23

Vita, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Armato, Ghedini

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. Ai fini del contributo di cui al comma 2, l’asseverazione no-
tarile dell’entità e della pertinenza dei costi di testata effettuata da una so-
cietà di revisione iscritta nell’elenco apposito tenuto dalla CONSOB, so-
stituisce a tutti gli effetti la certificazione del bilancio d’esercizio e la cer-
tificazione dei costi di testata di cui ai commi 2 e 5.».

2.24

Vita, Zanda, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Armato, Ghedini

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. I commi 5, 6, 7 del presente articolo si applicano a decorrere
dai contributi attinenti l’anno 2012.».
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2.0.1

Vita, Zanda, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Armato, Ghedini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contributo editoria per le emittenti radiofoniche

4e per le emittenti televisive locali)

1. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2012, per le imprese di

cui all’articolo 11, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, cosı̀ come modi-

ficato dall’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 250, nonché per le im-

prese di cui all’articolo 23 comma 3, della legge 6 agosto 1990, n. 223,

che trasmettano quotidianamente, nelle ore comprese tra le 07,00 e le

23,00 per almeno centottanta minuti, programmi informativi su avveni-

menti politici, religiosi, economici, sociali, sindacali o culturali, si appli-

cano i benefici di cui al comma 1, lettera a) limitatamente alle riduzioni

tariffarie telefoniche e di telecomunicazione di cui all’articolo 28 della

legge 5 agosto 1981, n. 416 e quelli di cui al comma 1, lettera b) dell’ar-

ticolo 11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, limitatamente ai canoni di

due agenzie di informazione, quest’ultimi nel limite complessivo di dieci

milioni di euro per esercizio finanziario, secondo le modalità previste dal

decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223.

2. Le imprese radiofoniche di cui al precedente comma 1 sono equi-

parate a giornali quotidiani come previsto dall’articolo 10 della legge 7

agosto 1990, n 250 ed hanno titolo per la riserva della pubblicità degli

enti pubblici di cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1981, n. 416 e suc-

cessive modificazioni.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1 calcolato in 10

milioni di euro si provvede mediante riduzione, a decorrere dall’anno

2012, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa

di cui alla Tabella C della legge 12 novembre 2011, n. 183, i cui stanzia-

menti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.».
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2.0.2

Calderoli, Divina, Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contributo editoria per le emittenti radiofoniche

e per le emittenti televisive locali)

1. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2012, per le imprese di
cui all’articolo 11, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, cosı̀ come modi-
ficato dall’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, n. 250, nonché per le im-
prese di cui all’articolo 23 comma 3, della legge 6 agosto 1990,n. 223, che
trasmettano quotidianamente, nelle ore comprese tra le 07,00 e le 23,00
per almeno centottanta minuti, programmi informativi su avvenimenti po-
litici, religiosi, economici, sociali, sindacali o culturali, si applicano i be-
nefici di cui al comma 1, lettera a) limitatamente alle riduzioni tariffarie
telefoniche e di telecomunicazione di cui all’articolo 28 della legge 5 ago-
sto 1981, n. 416 e quelli di cui al comma 1, lettera b) dell’articolo 11
della legge 25 febbraio 1987, n. 67, limitatamente ai canoni di due agen-
zie di informazione, quest’ultimi nel limite complessivo di dieci milioni di
euro per esercizio finanziario, secondo le modalità previste dal decreto del
Presidente della Repubblica 25 novembre 2010, n. 223.

2. Le imprese radiofoniche di cui al precedente comma 1 sono equi-
parate a giornali quotidiani come previsto dall’articolo 10 della legge 7
agosto 1990, n 250 ed hanno titolo per la riserva della pubblicità degli
enti pubblici di cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1981, n. 416 e suc-
cessive modificazioni.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1 calcolato in 10
milioni di euro si provvede mediante riduzione, a decorrere dall’anno
2012, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C della legge 12 novembre 2011, n. 183, i cui stanzia-
menti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili».

Art. 3.

3.1

Calderoli, Divina, Mura

Al comma 1 sostituire il secondo periodo con il seguente: «La testata,
deve comunque essere accessibile online, anche a titolo non oneroso, e
deve garantire un informazione quotidiana composta da informazione
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auto prodotta per almeno dieci articoli al giorno con un aggiornamento
pari ad almeno 240 giorni per i quotidiani, 45 per i settimanali e pluriset-
timanali, 18 uscite per i quindicinali e 9 per i mensili».

3.2

Scarabosio

Al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «La te-
stata, comunque essere accessibile online, anche a titolo non oneroso,
deve garantire un informazione quotidiana composta da informazione
autoprodotta per almeno dieci articoli al giorno con un aggiornamento
pari ad almeno 240 giorni per i quotidiani, 45 per i settimanali e pluriset-
timanali, 18 uscite per i quindicinali e 9 per i mensili».

3.3

Divina, Calderoli, Mura

Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Sono altresı̀
ammesse ai contributi tutte le iniziative editoriali in formato esclusiva-
mente digitale diffuse gratuitamente a mezzo computer, tablet e smart-
phone, aventi carattere informativo quotidiano, regolarmente depositate
presso il Registro della stampa e con la presenza di un direttore responsa-
bile a tempo pieno, che forniscano notizie di almeno quattro regioni. I
contributi di cui al periodo precedente sono da ripartirsi il 50 per cento
sulla base delle domande pervenute e il 50 per cento sulla base dell’anzia-
nità del servizio, del numero di notizie pubblicate ogni giorno e sul nu-
mero dei contatti quotidiani.».

3.4

Calderoli, Divina, Mura

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Ai fini delle
variazioni relative all’iscrizione della testata telematica le imprese si po-
tranno avvalere della norma di semplificazione di cui all’articolo 16 della
legge della legge 7 marzo 2001, n. 62. Tale semplificazione si applica an-
che agli obblighi previsti dall’articolo 6 della legge 8 febbraio 1948, n. 47.
Comunque in presenza sia dell’edizione cartacea che di quella telematica
con lo stesso marchio editoriale non sarà necessaria una doppia iscrizione
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delle testate, ma sarà sufficiente una comunicazione al Registro degli Ope-
ratori della Comunicazione».

3.5

Scarabosio

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Ai fini delle
variazioni relative all’iscrizione della testata telematica le imprese si po-
tranno avvalere della norma di semplificazione di cui all’articolo 16 della
legge della legge 7 marzo 2001, n. 62. Tale semplificazione si applica an-
che agli obblighi previsti dall’articolo 6 della legge 8 febbraio 1948, n. 47.
Comunque in presenza sia dell’edizione cartacea che di quella telematica
con lo stesso marchio editoriale non sarà necessaria una doppia iscrizione
delle testate, ma sarà sufficientemente una comunicazione al Registro de-
gli Operatori della Comunicazione».

3.6

Calderoli, Divina, Mura

Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per le imprese
editrici di quotidiani che abbiano percepito per l’anno 2011 i contributi di
cui all’articolo 3, commi 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater, della legge 7 agosto
1990, n. 250, le imprese di cui all’articolo 153, commi 2 e 4, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, nonché le imprese di cui all’articolo 20, comma
3-ter, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e successive modificazioni, il re-
quisito della periodicità minima come quotidiano si intende assolta anche
nell’ipotesi in cui l’edizione cartacea venga pubblicata almeno due volte
alla settimana per non meno di 45 settimane e che la testata mantenga nel-
l’edizione online i requisiti di cui all’ultima parte del precedente comma».

3.7

Calderoli, Divina, Mura

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: «ll contri-
buto determinato come sopra non può essere superiore al fatturato deri-
vante dalla cessione di abbonamenti digitali».
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3.8

Vita, Zanda, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia,

Procacci, Armato, Ghedini

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. All’articolo 43, comma 10, del Decreto-legislativo 31 luglio

2005, n. 177, dopo le parole: "dall’editoria elettronica e annuaristica anche

per il tramite di internet,", inserire le seguenti parole: "da pubblicità online

e sulle diverse piattaforme anche in forma diretta incluse le risorse rac-

colte da motori di ricerca, da piattaforme sociali e di condivisione,".

5-ter. All’articolo 1, comma 6, lettera a), capoverso 5), della legge 31

luglio 1997, n. 249, dopo le parole: "le imprese concessionarie di pubbli-

cità da trasmettere mediante impianti radiofonici o televisivi o da diffon-

dere su giornali quotidiani o periodici,", inserire le seguenti: "sul web e

altre piattaforme digitali fisse o mobili,"».

3.9

Butti, Saia

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. All’articolo 43, comma 10, del decreto-legislativo 31 luglio

2005, n. 177, dopo le parole: "dall’editoria elettronica e annuaristica anche

per il tramite di internet,", sono inserite le seguenti: "da pubblicità online

e sulle diverse piattaforme anche in forma diretta incluse le risorse rac-

colte da motori di ricerca, da piattaforme sociali e di condivisione,".

5-ter. All’articolo 1, comma 6, lettera a), capoverso 5), della legge 31

luglio 1997, n. 249, dopo le parole: "le imprese concessionarie di pubbli-

cità da trasmettere mediante impianti radiofonici o televisivi o da diffon-

dere su giornali quotidiani o periodici,", sono inserite le seguenti: "sul web

e altre piattaforme digitali fisse o mobili,"».
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3.0.1

Vita, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Armato, Ghedini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Delegificazione per periodici web di piccole dimensioni)

1. Le testate periodiche realizzate unicamente su supporto informa-
tico e diffuse unicamente per via telematica ovvero online, i cui editori
non abbiano fatto domanda di provvidenze, contributi o agevolazioni pub-
bliche e che conseguano ricavi annui da attività editoriale non superiori a
100.000 euro, non sono soggetti agli obblighi stabiliti dall’articolo 5 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, dall’articolo 1 della legge 5 agosto 1981,
n. 416 , e successive modificazioni, dall’articolo 16 della legge 7 marzo
2001, n. 62, e ad essi non si applicano le disposizioni di cui alla delibera
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni n. 666/08/ CONS del 26
novembre 2008, e successive modifiche e integrazioni.

2. Ai fini del comma 1 per ricavi annui da attività editoriale si inten-
dono i ricavi derivanti da abbonamenti e vendita in qualsiasi forma, ivi
compresa l’offerta di singoli contenuti a pagamento, da pubblicità e spon-
sorizzazioni, da contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati».

3.0.2

Vita, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia Garavaglia, Procacci,

Armato, Ghedini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Aliquota IVA per abbonamenti periodici telematici)

1. Alla Tabella A, Parte II, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, al n. 18), dopo le parole: "compresi i globi
stampati;", sono inserite le seguenti: "abbonamenti a testate periodiche te-
lematiche registrate ai sensi dell’articolo 5 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47;".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante le maggiori entrate di cui la comma 3.
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3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’economia

e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato I del testo

unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione

e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto

legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative ai tabacchi lavorati, al fine di

assicurare maggiori entrate in misura non inferiore a 5 milioni di euro a

decorrere dall’anno 2012».

3.0.3

Vita, Finocchiaro, Zanda, Pardi, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro

Maria Marino, Sanna, Vitali, Morri, Vimercati, Sircana, Mariapia

Garavaglia, Procacci, Armato, Ghedini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Semplificazione all’accesso ai contributi perle cooperative di giornalisti

costituite ai sensi degli articoli 5 e 6 della legge 5 agosto 1981, n. 416)

1. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2012, il requisito tem-

porale previsto dall’articolo 3, comma 2, lettere a) e b) della legge 7 ago-

sto 1990, n. 250, non è richiesto alle cooperative di giornalisti che si co-

stituiscono ai sensi degli articoli 5 e 6 della legge 5 agosto 1981, n. 416, e

successive modificazioni, qualora dette cooperative acquistino, ovvero su-

bentrino, al contratto di cessione in uso della testata che al 31 dicembre

2011 abbia già maturato il diritto ai contributi previsti dall’articolo 3,

comma 2 e 2-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 250 e successive mo-

dificazioni e integrazioni.

2. Le cooperative di giornalisti costituite ai sensi del comma l sono

esentate dalla condizione prevista dall’articolo 1, comma 460, lettera a),

della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nel caso di subentro al contratto

di cessione in uso della testata».
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Art. 4.

4.1

Butti, Saia

Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «La gestione
degli strumenti informatici e della rete telematica è svolta, in maniera con-
divisa ed unitaria, con la partecipazione di tutti i componenti della filiera
distributiva, editori, distributori e rivenditori, che stabiliscono di comune
accordo lo sviluppo della rete, la gestione dati e i costi di collegamento».

4.2

Fioroni

Al comma 1, dopo il primo periodo inserire il seguente: «La gestione
degli strumenti informatici e della rete telematica è svolta, in maniera con-
divisa ed unitaria, con la partecipazione di tutti i componenti della fili era
distributiva, editori, distributori e rivenditori, che stabiliscono di comune
accordo lo sviluppo della rete, la gestione dati e i costi di collegamento».

Art. 5.

5.5

Scarabosio

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5.

(Pubblicità istituzionale)

1. Ai fini della tutela del pluralismo e dell’ottimizzazione della spesa
pubblica per l’acquisto di spazi sui mezzi di comunicazione di massa re-
lativi alle campagne di comunicazione istituzionale promosse dalle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, il Dipartimento per l’informazione e l’edi-
toria della Presidenza dei Consiglio dei Ministri fornisce, entro il 30 aprile
di ogni anno, criteri ed indicazioni di riferimento per l’efficientamento
della suddetta spesa, sulla base della rilevazione dei prezzi di acquisto ef-
fettuata dal Dipartimento stesso, tenuto conto delle informazioni e dei dati
forniti dalle Amministrazioni entro il 31 gennaio di ogni anno.
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2. Le amministrazioni centrali dello Stato procedono all’acquisto de-
gli spazi di cui al comma 1 nel rispetto dei criteri forniti dal Dipartimento
per l’informazione e l’editoria e alle condizioni economiche previste dagli
accordi quadro di cui all’articolo 11 della legge 7 giugno 2000, n. 150.

3. All’articolo 3, comma 4, ultimo periodo, della legge 7 giugno
2000, n. 150, le parole: "cinquanta per cento" sono sostituite dalle se-
guenti: "sessanta per cento".».

5.1

Butti, Saia

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 66 del decreto-legislativo 12 aprile 2006, n. 163
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7 dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente:

"Le spese per la pubblicazione degli avvisi, dei bandi e dei relativi
estratti devono essere inserite nel quadro economico del progetto tra le
somme a disposizione dell’amministrazione, che è tenuta ad assicurare il
rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo tramite il responsabile
del procedimento di cui all’articolo 10, il quale, in caso di mancata osser-
vanza delle disposizioni stesse, dovrà effettuare a proprio carico le forme
di pubblicità ivi disciplinate, senza alcuna possibilità di rivalsa sull’ammi-
nistrazione.";

b) il comma 15 è sostituito dal seguente:

"15. Le stazioni appaltanti devono provvedere, con le modalità indi-
cate nel secondo periodo del comma 7 del presente articolo, alla pubbli-
cazione, a valere sui ribassi d’asta, dell’elenco degli invitati e dei parteci-
panti alla gara, del sistema di aggiudicazione adottato, dell’importo di ag-
giudicazione, del nominativo dell’affidatario e del progetti sta, nonché, en-
tro sessanta giorni dal loro compimento ed effettuazione, dell’inizio, del-
l’ultimazione dei lavori, servizi, forniture, dell’effettuazione del collaudo,
dell’importo finale del lavoro. Possono altresı̀ pubblicare in conformità ai
commi che precedono avvisi o bandi concernenti appalti pubblici non sog-
getti agli obblighi di pubblicazione previsti dal presente articolo. Tuttavia
gli effetti giuridici che il presente codice o le norme processuali vigenti
annettono alla data di pubblicazione al fine della decorrenza di termini,
derivano solo dalle forme di pubblicità obbligatoria e dalle relative date
in cui la pubblicità obbligatoria ha luogo.";
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2-ter. All’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 122 del decreto-
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo la parola: "terzo", sono aggiunte le
seguenti: "e quarto"».

5.2

Butti, Saia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il comma 5 dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
è sostituito dal seguente:

"5. A decorrere dal 1º gennaio 2011 e, nei casi di cui al comma 2, dal
1º gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non hanno
effetto di pubblicità legale, fermo restando l’obbligo per le amministra-
zioni e gli enti pubblici di pubblicare sulla stampa quotidiana atti e prov-
vedimenti concernenti procedure ad evidenza pubblica o i propri bilanci
con le modalità previste dalla legislazione vigente a scopo di maggiore
diffusione e per assicurare la massima trasparenza dell’attività amministra-
tiva."».

5.3

Calderoli, Divina, Mura

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Una quota del venti per cento della spesa pubblica destinata
alla comunicazione istituzionale da parte di tutte le amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato deve essere destinata alle imprese editrici in
possesso dei requisiti per accedere ai benefici di cui all’articolo 2 del pre-
sente decreto-legge. Al fine di garantire una efficiente gestione della pia-
nificazione da parte delle medesime amministrazioni, l’accesso alla piani-
ficazione è consentito esclusivamente ai consorzi costituiti da almeno
trenta imprese in possesso dei requisiti di cui sopra di cui almeno venti
società editrici di quotidiani».
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5.4

Scarabosio

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«3. Una quota del venti per cento della spesa pubblica destinata alla
comunicazione istituzionale da parte di tutte le amministrazioni centrali e
periferiche dello Stato deve essere destinata alle imprese editrici in pos-
sesso dei requisiti per accedere ai benefici di cui all’articolo 2 del presente
decreto-legge. Al fine di garantire una efficiente gestione della pianifica-
zione da parte delle medesime amministrazioni, l’accesso alla pianifica-
zione è consentito esclusivamente ai consorzi costituiti da almeno trenta
imprese in possesso dei requisiti di cui sopra di cui almeno venti società
editrici di quotidiani».

5.0.1

Benedetti Valentini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Semplificazioni in materia di editoria onlus)

1. Al fine di semplificare il quadro normativo relativo alle tariffe po-
stali per la spedizione di prodotti editoriali e di promuovere lo sviluppo
dell’editoria non profit, alle spedizioni postali di stampe promozionali e
propagandistiche, anche finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in abbo-
namento postale, effettuate dalle associazioni ed organizzazioni senza fini
di lucro, individuate dall’articolo 1, comma 3, del decreto legge 24 dicem-
bre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 46, e successive modificazioni, e dalle associazioni d’arma e
combattentistiche, si applica il medesimo trattamento tariffario previsto,
a favore dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 27 feb-
braio 2004, n. 46, dal decreto del Ministero delle comunicazioni 13 no-
vembre 2002, recante "Prezzi per la spedizione di stampe in abbonamento
postale non iscritte al registro nazionale delle stampe e non rientranti nella
categoria ’no profit"’. Dall’attuazione del presente comma non devono de-
rivare nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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5.0.2

Vimercati, Baio, Mazzuconi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Semplificazioni in materia di editoria onlus)

1. Al fine di semplificare il quadro normativo relativo alle tariffe po-
stali per la spedizione di prodotti editoriali e di promuovere lo sviluppo
dell’editoria non profit, alle spedizioni postali di stampe promozionali e
propagandistiche, anche finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in abbo-
namento postale, effettuate dalle associazioni ed organizzazioni senza fini
di lucro, individuate dall’articolo 1, comma 3, del decreto legge 24 dicem-
bre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 46, e successive modificazioni, e dalle associazioni d’arma e
combattentistiche, si applica il medesimo trattamento tariffario previsto,
a favore dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 27 feb-
braio 2004, n. 46, dal decreto del Ministero delle comunicazioni 13 no-
vembre 2002, recante "Prezzi per la spedizione di stampe in abbonamento
postale non iscritte al registro nazionale delle stampe e non rientranti nella
categoria ’no profit"’. Dall’attuazione del presente comma non devono de-
rivare nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

5.0.3

Sbarbati, D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Semplificazioni in materia di editoria onlus)

1. Al fine di semplificare il quadro normativo relativo alle tariffe po-
stali per la spedizione di prodotti editoriali e di promuovere lo sviluppo
dell’editoria non profit, alle spedizioni postali di stampe promozionali e
propagandistiche, anche finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in abbo-
namento postale, effettuate dalle associazioni ed organizzazioni senza fini
di lucro, individuate dall’articolo 1, comma 3, del decreto legge 24 dicem-
bre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 46, e successive modificazioni, e dalle associazioni d’arma e
combattentistiche, si applica il medesimo trattamento tariffario previsto,
a favore dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 27 feb-
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braio 2004, n. 46, dal decreto del Ministero delle comunicazioni 13 no-
vembre 2002, recante "Prezzi per la spedizione di stampe in abbonamento
postale non iscritte al registro nazionale delle stampe e non rientranti nella
categoria ’no profit"’. Dall’attuazione del presente comma non devono de-
rivare nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

5.0.4
Vita, Armato, Ghedini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, dopo le parole: "prodotti editoriali" sono inserite le seguenti: "e
di stampe promozionali"».
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

322ª Seduta

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Mazzamuto.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 3039 E CONGIUNTI

Il presidente BERSELLI avverte che, su richiesta di alcuni senatori il
termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge nn.
3039 e congiunti in materia di magistratura onoraria, già fissato per ve-
nerdı̀ 15 giugno alle ore 12, sarà differito a venerdı̀ 22 giugno, alle ore 12.

La Commissione conviene.

SULLA POSTICIPAZIONE DELL’ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente BERSELLI, su richiesta del senatore Li Gotti, posticipa
l’orario di inizio della seduta di domani alle ore 15.

La Commissione conviene.

IN SEDE REFERENTE

(3323) ALBERTI CASELLATI ed altri. – Delega al Governo per l’istituzione presso i
tribunali e le corti d’appello delle sezioni specializzate in materia di persone e di fami-
glia

(2252) Anna Maria SERAFINI ed altri. – Istituzione del tribunale per la persona e le
relazioni familiari nonché delega al Governo per l’organizzazione dei relativi uffici
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(2441) Mariapia GARAVAGLIA ed altri. – Istituzione del Tribunale per i minorenni e

per la famiglia

(2844) CARDIELLO. – Disposizioni in materia di soppressione dei tribunali per i mino-

renni, nonchè disposizioni in materia di istituzione di sezioni specializzate per la famiglia

e per i minori presso i tribunali e le corti d’appello e di uffici specializzati delle procure

della Repubblica presso i tribunali

(3040) ALBERTI CASELLATI ed altri. – Delega al Governo per l’istituzione delle

sezioni specializzate per le controversie in materia di persone e di famiglia

(3266) ALLEGRINI ed altri. – Disposizioni in materia di processo civile unitario nel

diritto di famiglia

(3276) PEDICA ed altri. – Disposizioni in materia di istituzione di sezioni specializzate

per la famiglia e per i minori presso i tribunali ordinari

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 6 giugno
scorso.

Il presidente BERSELLI ricorda che nel corso della seduta del 6 giu-
gno, la Commissione aveva deliberato la congiunzione ai disegni di legge
già pendenti anche dell’Atto Senato n. 3323.

Il senatore CALIENDO (PdL) interviene sul disegno di legge n. 3323
osservando come esso necessiti di una modifica volta ad ovviare ad alcuni
problemi di copertura finanziaria, in particolare ritiene necessario che sia
assicurato il funzionamento di tali sezioni di famiglia attraverso una nuova
modulazione della dotazione organica tabellare e non attraverso modifiche
legislative.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) concorda sull’esigenza
che l’organico delle istituende sezioni sia determinata all’interno della do-
tazione organica già presente. Dopo aver svolto talune considerazioni sulla
lettera i) del comma 1 dell’articolo 2, la quale prevede l’istituzione di una
commissione tecnica consultiva, si sofferma ampiamente sulla lettera c)
del comma 1 dell’articolo 2, il quale prevede che i magistrati assegnati
alle istituende sezioni siano incaricati in via esclusiva della trattazione de-
gli affari in materia di persone di famiglia. Al riguardo ritiene necessario
che sia valutata la congruità di prevedere tali competenze esclusive, cosı̀
come del resto è stato escluso in relazione al cosiddetto tribunale delle im-
prese.

La senatrice ALBERTI CASELLATI (PdL) ritiene che la lettera c)
del comma 1 dell’articolo 2 non debba essere soppressa, ritenendo tutt’al
più opportuno prevedere che nel caso di tribunali con personale togato li-
mitato sia consentito l’impiego dei magistrati dell’istituende sezioni spe-
cializzate anche per la definizione di controversie ulteriori rispetto a
quelle in materia di persone di famiglia.
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Si apre quindi un breve dibattito nel quale intervengono il presidente
BERSELLI, il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) e la senatrice
ALBERTI CASELLATI (PdL).

Il presidente BERSELLI, non essendovi ulteriori richieste di inter-
vento, dichiara conclusa la discussione generale congiunta e fissa per ve-
nerdı̀ 13 luglio alle ore 12, il termine per la presentazione degli emenda-
menti al disegno di legge n. 3323, del quale propone alla Commissione
l’assunzione come testo base.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(256) AMATI ed altri. – Introduzione dell’articolo 593 – bis del codice penale concer-
nente il reato di tortura e altre norme in materia di tortura, fatto proprio dal Gruppo par-

lamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(264) FLERES e FERRARA. – Introduzione dell’articolo 613 – bis del codice penale e

altre disposizioni in materia di tortura

(374) DELLA SETA ed altri. – Introduzione dell’articolo 593 – bis del codice penale

concernente il reato di tortura e altre norme in materia di tortura, fatto proprio dal

Gruppo parlamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1 del Regola-

mento

(1237) PORETTI ed altri. – Introduzione del reato di tortura, fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(1596) DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Introduzione degli articoli 613 – bis e 613 – ter

del codice penale in materia di tortura, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Partito

Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(1884) LI GOTTI ed altri. – Introduzione degli articoli 613 – bis 613 – ter del codice

penale in materia di tortura, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Rinviati dall’Assemblea in Commissione, nella seduta antimeridiana del 3 dicembre 2009)

(3267) MARCENARO ed altri. – Introduzione dell’articolo 613-bis del codice penale in

materia di tortura

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 giugno
scorso.

Il relatore CASSON (PD) presente ed illustra una proposta di testo
unificato predisposto di concerto con il relatore Balboni, pubblicato in al-
legato al resoconto della seduta.

Il testo proposto consta di 4 articoli dei quali dà conto, soffermandosi
dapprima sull’articolo 1. Tale disposizione introduce all’interno dei delitti
contro la libertà personale il nuovo reato di tortura. Il delitto in questione
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viene delineato come reato comune, aggravato nel caso in cui il fatto sia
commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio.

Per quanto concerne la condotta ritiene che la Commissione, anche in
sede emendativa, debba valutare l’opportunità di sanzionare colui che per-
petra «sofferenze fisiche o psichiche». Con riguardo al profilo sanzionato-
rio osserva come la modulazione delle pene sia stata forgiata sulla base
del delitto di sequestro di persona. Una valutazione ancora merita a suo
parere la scelta sulla prescrittibilità o meno del delitto in questione.
Dopo aver illustrato l’articolo 2 ed il regime di inutilizzabilità delle di-
chiarazioni estorte mediante tortura, si sofferma sull’articolo 3 delineato
anche nel rispetto della Convezione europea dei diritti dell’uomo. Svolte
considerazioni sull’articolo 4 in materia di immunità, precisa come non
si sia ritenuto di introdurre nel testo una norma volta all’istituzione di
un fondo per le vittime della tortura, al fine di evitare possibili problemi
in ordine alla copertura finanziaria.

È quindi aperta la discussione generale.

Il senatore CALIENDO (PdL) esprime perplessità sulla rilevanza pe-
nale che viene attribuita alle «sofferenze psichiche». Al riguardo osserva
come il nuovo delitto di tortura rischi, cosı̀ come delineato, di sovrapporsi
con altre fattispecie di reato, quali ad esempio lo stalking.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) con le perplessità da ul-
timo palesate dal senatore Caliendo, osservando come il delitto di tortura,
nella formulazione proposta dai relatori, rischi di porre problemi di com-
patibilità con l’ordinamento penale. Esso infatti si presta a possibili so-
vrapposizioni con altre condotte penalmente rilevanti quali quelle di cui
al reato di maltrattamenti o di molestie assillanti. Perplessità desta poi
la nuova fattispecie nella parte in cui si configura quale reato teleologica-
mente qualificato.

Il senatore GIOVANARDI (PdL) esprime viva perplessità sulla for-
mulazione del nuovo articolo 613-bis, nella parte in cui fra le altre, fa ri-
ferimento alla condotta di colui che cagiona lesioni o sofferenze psichiche
o fisiche ad una persona «al fine di .. ... intimorirla o di condizionare il
comportamento». A ben vedere infatti ai sensi del nuovo articolo 613-
bis si rischierebbe di sanzionare anche alcuni interrogatori pressanti svolti
dalle forze dell’ordine. Più in generale il reato in questione rischia di de-
stare un ginepraio interpretativo per la definizione delle condotte effettiva-
mente rilevanti.

La senatrice ALBERTI CASELLATI (PdL) si sofferma dapprima sul
rapporto tra il nuovo reato di tortura e il delitto di riduzione in schiavitù.
Nel merito della nuova fattispecie di reato esprime perplessità nella parte
in cui esso fa riferimento a sofferenze anche di natura psichica, circo-
stanza questa che rischia di prestare il fianco ad arbitri interpretativi.
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Il senatore LI GOTTI (IdV) si esprime in senso critico sull’articolo 1
del testo proposto dai relatori, sottolineando come il proprio disegno di
legge, al fine di ovviare ad alcune delle criticità emerse nel dibattito, pre-
senti una diversa formulazione del reato di tortura. Fa presente peraltro
che il proprio disegno di legge era stato predisposto sulla base del testo
licenziato nel corso della passata legislatura dalla Camera dei deputati.

Il senatore PERDUCA (PD) osserva come l’inserimento di un reato
autonomo di tortura sia necessario in ragione della ormai quasi trentennale
inattuazione della ratifica della Convenzione ONU sulla tortura.

Nel merito della nuova fattispecie fa presente come il proprio disegno
di legge risolva alcune delle criticità palesate nel dibattito, riprendendo te-
stualmente il testo della Convenzione ricordata.

Dopo un breve intervento del senatore SERRA (UDC-SVP-AUT:UV-

MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) sull’opportunità di sanzionare colui che cagiona
sofferenze psichiche, ipotesi che rischierebbe di venire in rilievo anche nel
caso di alcuni pressanti interrogatori delle forze dell’ordine, interviene il
sottosegretario MAZZAMUTO. Questi si sofferma dapprima sull’esigenza
di meglio delineare la fattispecie in questione al fine di ovviare al rischio
di sovrapposizione con altri reati già contemplati dall’ordinamento. Nel
merito del nuovo articolo 613-bis esprime perplessità sulla decisione di
unificare sotto un’unica fattispecie delittuosa condotte fra loro non omoge-
nee, in particolare sotto il profilo teleologico, e che andrebbero tenute in-
vece distinte.

Il presidente BERSELLI propone di rinviare a domani il seguito della
discussione congiunta e di adottare il testo proposto dai relatori quali testo
base per il prosieguo dei lavori.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,40.
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SCHEMA DI TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAI

RELATORI PER I DISEGNI DI LEGGE N. 256, 264, 374,

1237, 1596, 1884, 3267

NT

I Relatori

Art. 1.

1. Nel libro secondo, titolo XII, capo III, sezione III, del codice pe-
nale, dopo l’articolo 613 è inserito il seguente:

«Art. 613-bis. – (Tortura). Chiunque, con violenza o minaccia grave,
cagiona reiterate lesioni o sofferenze fisiche o psichiche ad una persona, al
fine di ottenere da essa o da altri informazioni o dichiarazioni ovvero di
punirla per un atto che essa o altri ha commesso o è sospettata di aver
commesso ovvero di intimorirla o di condizionare il comportamento suo
o di altri, ovvero per motivi di discriminazione etnica, razziale, religiosa,
politica, sessuale o di qualsiasi altro genere, è punito con la reclusione da
tre a dieci anni. La stessa pena si applica a chi istiga altri alla commis-
sione del fatto o non ottempera all’obbligo giuridico di impedirne il com-
pimento.

Se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di
pubblico servizio, nell’esercizio delle funzioni, la pena è della reclusione
da quattro a dodici anni.

La pena è aumentata se dal fatto deriva una lesione grave o gravis-
sima.

Se ne deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal
reo il colpevole è punito con la reclusione di anni trenta. Se il colpevole
cagiona la morte della persona torturata, si applica la pena dell’ergastolo.

Art. 2.

1. All’articolo 191 del codice di procedura penale dopo il comma 2, è
aggiunto, in fine, il seguente:

"2-bis. Le dichiarazioni ottenute mediante tortura, come definita dal-
l’articolo 613-bis del codice penale, possono essere utilizzate soltanto con-
tro le persone accusate di tale delitto, al fine di provarne la responsabilità
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e di stabilire che le dichiarazioni sono state rese in conseguenza della tor-
tura".

Art. 3.

1. All’articolo 19 del testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Non sono ammessi il respingimento o l’espulsione o l’estradi-
zione di una persona verso uno Stato nel quale esistano seri motivi di ri-
tenere che essa rischi di essere sottoposta a tortura. Nella valutazione di
tali motivi si tiene conto anche dell’esistenza, in tale Stato, di violazioni
sistematiche e gravi dei diritti umani".

Art. 4.

1. Non può essere assicurata l’immunità diplomatica ai cittadini stra-
nieri sottoposti a procedimento penale o condannati per il reato di tortura
in altro Paese o da un tribunale internazionale.

2. Nei casi di cui al comma 1 il cittadino straniero è estradato verso
lo Stato nel quale è in corso il procedimento penale o è stata pronunciata
sentenza di condanna per il reato di tortura o, nel caso di procedimento
davanti ad un tribunale internazionale, verso lo Stato individuato ai sensi
della normativa internazionale vigente in materia».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

182ª Seduta

Presidenza del Presidente
DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Marta

Dassù.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(3324) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Croazia in materia di cooperazione culturale e d’istruzione,
fatto a Zagabria il 16 ottobre 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il presidente relatore DINI (PdL) illustra il provvedimento in titolo
che è stato già esaminato in prima lettura dalla Camera dei deputati, in
un testo unificato che comprende il progetto di origine governativa.

Esso reca l’autorizzazione alla ratifica dell’accordo tra i Governi ita-
liano e croato in materia di cooperazione culturale e d’istruzione del 2008.

L’accordo si collega alla presenza in Croazia di una rilevante mino-
ranza italiana autoctona, di 30 mila persone, dislocate nei territori di tra-
dizionale insediamento, in particolare in Istria e nel Quarnero, oltre che in
Dalmazia. Essa si riconosce nell’Unione italiana, che dispone di un rap-
presentante al Parlamento croato, di una casa editrice, di una compagnia
teatrale, di un Centro di ricerche storiche, di istituti scolastici e di dipar-
timenti di pedagogia.

Viceversa vi è una presenza croata nel Molise e una storica comunità
croata a Trieste che ha contribuito allo sviluppo economico e sociale della
città.
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Quanto ai contenuti dell’accordo, l’articolo 2 fissa gli specifici campi
della collaborazione culturale, tra i quali l’archeologia, la conservazione, il
restauro, l’editoria e la cooperazione in campo bibliotecario, librario e ar-
chivistico.

L’attuazione dell’accordo è rimessa ad una commissione mista italo-
croata i cui oneri sono peraltro di entità limitata e quantificati nel disegno
di legge.

Auspica una rapida approvazione del provvedimento per ribadire gli
importanti legami tra i due Paesi, all’indomani della ratifica da parte del-
l’Italia, prima tra i Paesi fondatori, del trattato di adesione della Croazia
all’Unione europea.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3331) Conversione in legge del decreto-legge 30 maggio 2012, n. 67, recante disposi-
zioni urgenti per il rinnovo dei Comitati e del Consiglio generale degli italiani all’estero

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 7 giugno scorso.

Il senatore BETTAMIO (PdL) fa presente che il provvedimento ri-
sponde a motivi di urgenza legati alla tempistica per la predisposizione
delle consultazioni elettorali per i Comites. Nel condividere la decisione
di rinviare le elezioni stante la delicata congiuntura economica dell’Italia,
fa tuttavia presente come l’intera materia delle politiche per gli italiani al-
l’estero debba essere rimeditata. Reputa in proposito necessario un pro-
getto complessivo di riordino che affronti tutti gli argomenti di interesse,
dall’insegnamento della lingua e della cultura alla promozione commer-
ciale alla stampa in lingua italiana. Osserva pertanto come la prevista ri-
duzione delle spese per le consultazioni elettorali con modalità informatica
non debba rimanere una misura episodica.

Il presidente DINI ricorda che mentre il provvedimento d’urgenza ri-
guarda solo il rinvio delle elezioni per i Comites e l’adozione del voto
elettronico, è in corso d’esame presso la Camera dei deputati il disegno
di legge già approvato dal Senato di riforma della rappresentanza delle co-
munità italiane nel mondo.

Il senatore MICHELONI (PD) prende atto dell’avvenuto rinvio delle
consultazioni elettorali per il rinnovo dei Comites e del CGIE. Reputa tut-
tavia eccessivo il termine previsto per il rinnovo entro l’anno 2014. Sa-
rebbe stato a suo avviso preferibile prevedere una data più anticipata,
pur consentendo l’individuazione di modalità di voto diverse e più sem-
plici rispetto al voto per corrispondenza. Ricorda infatti che prima del
voto per corrispondenza le elezioni per i Comites avvenivano in seggi
presso i Consolati.
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Osserva quindi che gli stanziamenti per le politiche migratorie sono
stati più volte pesantemente decurtati e ciò porterà nei prossimi mesi
alla chiusura di numerosi corsi di insegnamento della lingua italiana all’e-
stero. Richiama la diversa scelta di altri Paesi europei che non hanno di-
minuito gli investimenti nella diffusione della lingua e cultura all’estero
considerandolo un importante legale e veicolo di promozione del sistema
Paese. Destano eguale preoccupazione quanto sta avvenendo nella ristrut-
turazione della rete consolare italiana nel mondo nonché le proposte avan-
zate in Senato nel senso della soppressione della circoscrizione elettorale
Estero.

Nel preannunciare la presentazione di emendamenti al testo del de-
creto-legge, ribadisce come il mantenimento di una forte connessione tra
comunità italiana all’estero e madrepatria sia nell’interesse soprattutto del-
l’Italia più che di cittadini italiani oramai pienamente integrati nei Paesi
esteri di residenza.

Il relatore MANTICA (PdL) osserva a sua volta come l’intervento
normativo sia motivato esclusivamente da ragioni economiche. Nel merito,
tuttavia, condivide l’esigenza segnalata nel corso della discussione di un
attento approfondimento.

La finalità di ottenere risparmi potrebbe a suo avviso essere perse-
guita anche mediante misure alternative a quella del voto elettronico.
Ad esempio, potrebbe ipotizzarsi una definizione della base elettorale in-
cludendo solo quei cittadini che abbiano manifestato la volontà di espri-
mere il voto. Potrebbe in proposito svolgersi un’audizione di un rappre-
sentante del Ministero dell’interno, in occasione della quale affrontare an-
che il delicato tema della normativa vigente sul recupero della cittadi-
nanza italiana.

Inoltre, reputa utile un confronto con il Ministero dell’economia per
analizzare la destinazione dei fondi recuperati sulla base del rinvio delle
consultazioni elettorali per i Comites.

Infine, ritiene che l’esame del disegno di legge in titolo potrebbe co-
stituire l’occasione per adottare sin d’ora una parte delle riforme più ur-
genti in materia di assetto e compiti delle rappresentanze delle comunità
italiane nel mondo. Ricorda che secondo la normativa vigente l’elezione
in secondo grado del Consiglio generale degli italiani all’estero avviene
mediante la convocazione di un’assemblea dei componenti dei Comites
e dei rappresentanti delle associazioni, con costi significativi.

Il senatore LIVI BACCI (PD) osserva a sua volta come l’esigenza di
ridurre i costi delle consultazioni elettorali sia strettamente connessa alla
riforma della disciplina della titolarità e del recupero della cittadinanza
italiana.

Il relatore MANTICA (PdL) ribadisce che il Dicastero dell’interno ha
la competenza sulla materia elettorale tanto in Italia quanto all’estero. Pe-
raltro, mentre in Italia i dati anagrafici presso i Comuni devono essere ne-
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cessariamente aggiornati per fruire dei servizi pubblici, all’estero non vi è
alcuna conseguenza e ciò fa sı̀ che l’anagrafe dei cittadini italiani residenti
all’estero non venga costantemente aggiornata. Ciò determina il rischio
della dispersione di numerosi voti, che potrebbe essere limitato con un si-
stema di voto a domanda.

Il relatore TONINI (PD) osserva a sua volta come il provvedimento
incida significativamente sulla vita delle collettività italiane nel mondo,
andandosi ad aggiungere alle già previste decurtazioni dei fondi per le po-
litiche migratorie.

Reputa pertanto indispensabile affrontare alcune tematiche di fondo,
tra cui, in primo luogo, la definizione di un sistema di voto dei rappresen-
tanti delle comunità italiane all’estero che non risulti eccessivamente co-
stoso e che venga introdotto con gradualità. Inoltre, occorrerà garantire
che almeno una parte dei fondi appostati per lo svolgimento delle elezioni
ora rinviate venga veicolato per il finanziamento delle politiche per gli ita-
liani all’estero. Sottolinea peraltro come ulteriori fondi potrebbero essere
rinvenuti anche chiedendo un contributo economico in caso di richiesta
di riconoscimento della cittadinanza italiana all’estero. Le stesse comunità
sudamericane sembrerebbero manifestare una disponibilità in tal senso.

Condivide a sua volta la possibilità di poter apportare talune modifi-
che già nel provvedimento in discorso al sistema di rappresentanza delle
comunità italiane all’estero.

Il presidente DINI propone di svolgere l’audizione di un rappresen-
tante del Ministero dell’interno nell’ambito dell’indagine conoscitiva già
avviata dalle Commissioni Affari costituzionali e Affari esteri sul voto
dei cittadini italiani all’estero.

Si potrà quindi chiedere l’intervento in Commissione di un rappresen-
tante del Ministero dell’economia per fornire i ragguagli richiesti.

Il relatore MANTICA (PdL) rileva come in assenza di un accordo sui
contenuti la Commissione potrebbe proporre la non conversione del prov-
vedimento.

Il sottosegretario Marta DASSÙ interviene assicurando l’attenzione
del Governo per il mondo dell’emigrazione. Ricorda l’incontro avvenuto
tra il Ministro degli affari esteri e il Segretario generale del CGIE lo
scorso 4 giugno in occasione della riunione del Comitato di Presidenza
del CGIE stesso.

Rispetto al provvedimento in esame, osserva che l’esigenza di rispar-
mio economico è senz’altro primaria e che la fissazione del termine per le
elezioni dei Comites al 2014 risponde alla necessità di disporre del tempo
sufficiente per predisporre lo strumento informatico per le consultazioni.

Quanto alla destinazione dei fondi che erano già destinati alle ele-
zioni per il 2012 ricorda quanto affermato dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento il 9 maggio scorso rispondendo ad un’interrogazione
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presso la Camera dei deputati. In tale sede il Ministro aveva preannunciato
il collegamento tra il rinvio delle consultazioni elettorali e il recupero di
somme per le politiche migratorie e in particolare per l’operatività dei Co-
mites già eletti. Ribadisce pertanto una disponibilità al confronto con la
Commissione in materia.

Con riferimento al menzionato intervento del ministro Giarda il sena-
tore MICHELONI (PD) precisa che i parlamentari della circoscrizione
Estero non hanno in alcun modo sollecitato o avallato la decisione di rin-
viare le elezioni per i Comites. Prende atto della necessità di recuperare le
risorse già stanziate per lo svolgimento delle consultazioni nel 2012 e, tut-
tavia, sul contenuto del decreto non vi è stata una preventiva concerta-
zione. Riafferma con forza la necessità di un recupero almeno parziale
dei fondi risparmiati con il rinvio delle elezioni per le politiche migratorie.

Il presidente DINI chiede chiarimenti sulla destinazione contabile dei
fondi non più destinati alle elezioni dei Comites nel 2012.

Il relatore MANTICA (PdL) rileva che i 6,7 milioni di euro destinati
alle elezioni dei Comites si trovavano nel bilancio di competenza del Mi-
nistero degli affari esteri, ma in un capitolo distinto da quello per l’attua-
zione delle politiche migratorie.

Il sottosegretario Marta DASSÙ ribadisce la disponibilità del Go-
verno a confrontarsi sulle disponibilità e l’uso dei fondi destinati alle po-
litiche migratorie.

Il relatore TONINI (PD) auspica che la disponibilità manifestata dal
sottosegretario Dassù e dal Ministro per i rapporti con il Parlamento trovi
concreto riscontro.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3332) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sul diritto relativo alle utilizzazioni dei
corsi d’acqua internazionali per scopi diversi dalla navigazione, con annesso, fatta a
New York il 21 maggio 1997, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore MICHELONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, già
approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, che reca la Conven-
zione in materia di uso, gestione e protezione delle acque, volta a favorire
la massima cooperazione fra gli Stati interessati da corsi d’acqua tran-
sfrontalieri. In particolare la Convenzione disciplina le utilizzazioni dei
corsi d’acqua internazionali diverse dalla navigazione.

Essa si inserisce in un quadro normativo internazionale ed europeo
articolato in materia di protezione dei corsi d’acqua da inquinamento ed
eccessivo sfruttamento: il suo specifico apporto è pertanto quello di diri-
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mere eventuali casi di contrasto tra differenti utilizzazioni di un corso
d’acqua internazionale, avendo di mira anzitutto la tutela dei bisogni idrici
ad uso civile, dunque soprattutto le acque potabili e quelle per usi agricoli.

Per quanto riguarda l’Italia non vi sono fiumi o corsi d’acqua inter-
nazionali transfrontalieri suscettibili di causare danni ad altri Paesi. L’I-
sonzo, che nasce in Slovenia e scorre successivamente nel territorio nazio-
nale è già oggetto di uno specifico Programma di cooperazione bilaterale,
concluso nel 2007 e valido almeno fino al 2013. L’Italia ha altresı̀ ratifi-
cato le due convenzioni di Helsinki riguardanti rispettivamente la prote-
zione e l’utilizzazione dei corsi d’acqua transfrontalieri e dei laghi inter-
nazionali e gli effetti transfrontalieri derivanti da incidenti industriali.

Tra i principi generali, segnala l’obiettivo di un’equa e ragionevole
modalità di sfruttamento e partecipazione ai benefici di un corso d’acqua
internazionale, assicurandone in ogni caso la protezione in modo da tener
conto degli interessi degli Stati corso d’acqua che partecipano in quel de-
terminato bacino. Ciascuno Stato adotterà tutte le misure appropriate per
evitare di provocare danni ad altri Stati.

Benché la Convenzione non rivesta un interesse diretto ed immediato
per l’Italia, ritiene opportuno, dopo quindici anni dalla sigla, procedere
tempestivamente alla sua ratifica per adempiere all’impegno assunto a li-
vello internazionale. Peraltro, la Convenzione, sulla base del suo articolo
36, entrerà in vigore il diciannovesimo giorno successivo alla data di de-
posito del 35º strumento di ratifica: al momento i Paesi che hanno proce-
duto alla ratifica risultano essere 23.

Ciò premesso, auspica il conferimento del mandato a riferire favore-
volmente in Assemblea sul provvedimento.

Il presidente DINI sottolinea a sua volta la necessità di procedere con
sollecitudine alla ratifica della Convenzione, siglata già dal 1997.

Il sottosegretario Marta DASSÙ ricorda l’imminente svolgimento
della Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile di Rio
de Janeiro sull’ambiente e l’opportunità che l’Italia partecipi a tale con-
sesso a ratifica avvenuta della Convenzione in discorso.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce uno

strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo (n. COM (2011)

840 definitivo)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce uno

strumento di partenariato per la cooperazione con i paesi terzi (n. COM (2011) 843

definitivo)
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce uno

strumento per la stabilità (n. COM (2011) 845 definitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento,

degli atti comunitari sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione della

risoluzione: Doc. XVIII, n. 164)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 16 maggio
scorso.

Il relatore TONINI (PD) illustra una proposta di risoluzione (pubbli-
cata in allegato al presente resoconto).

Il presidente DINI condivide in particolare l’ultimo impegno conte-
nuto nella proposta di risoluzione nel senso di sostenere l’azione dell’Alto
rappresentante Ashton nella politica estera comune europea.

Il sottosegretario Marta DASSÙ condivide i contenuti della proposta
del relatore, sottolineando come le proposte di normativa europea in
esame vadano tutte nel senso di una semplificazione e di un rafforzamento

dell’azione esterna dell’Unione. La linea del Governo italiano è da sempre
ispirata al principio dell’efficienza della spesa nel bilancio europeo ed ha
accolto con soddisfazione la prevista destinazione maggioritaria dei fondi

per l’azione esterna dell’Unione alle politiche per il Mediterraneo rispetto
al partenariato orientale.

Anche l’auspicio del sostegno convinto all’azione dell’Alto rappre-
sentante è conforme all’impostazione italiana che considera l’attività di

cooperazione allo sviluppo una leva efficace della politica estera.

Il senatore LIVI BACCI (PD) non condivide il rilievo contenuto nelle
premesse dello schema di risoluzione del relatore circa il confronto tra la

percentuale di somme del bilancio europeo destinato all’azione esterna e il
bilancio italiano. Si tratta, a suo avviso, di entità non paragonabili stante
la diversa finalità ed ampiezza.

Il relatore TONINI (PD) accoglie la richiesta del senatore Livi Bacci
e modifica la propria proposta eliminando tale rilievo.

Il presidente DINI, accertata la presenza del prescritto numero legale,
pone ai voti la proposta di risoluzione del relatore Tonini, come da ultimo

modificata (pubblicata in allegato al presente resoconto), che viene appro-
vata all’unanimità dalla Commissione.

La Commissione conviene altresı̀, ai sensi dell’articolo 50, comma 3,
del Regolamento, di trasmettere la risoluzione all’Assemblea.
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SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1744 E 248

Il relatore MANTICA (PdL) alla luce dell’intenzione di concludere
l’esame in prima lettura dei provvedimenti entro la pausa estiva dei lavori
parlamentari, suggerisce la sollecita convocazione del Comitato ristretto.

Il presidente DINI propone che il Comitato ristretto venga convocato
per giovedı̀ 14 giugno alle ore 8,30.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 16,10.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELA-

TORE SUGLI ATTI COMUNITARI NN. COM (2011)

840 definitivo, COM (2011) 843 definitivo E COM (2011)

845 definitivo SOTTOPOSTI AL PARERE MOTIVATO

SULLA SUSSIDIARIETÀ

La 3ª Commissione, Affari esteri, emigrazione,

esaminate ai sensi dell’articolo 144, comma 1 del Regolamento, le
Proposte di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che isti-
tuiscono rispettivamente strumenti per il finanziamento della cooperazione
allo sviluppo, di partenariato per la cooperazione con i paesi terzi e per la
stabilità

considerato che

si tratta di tre proposte che, insieme ad altre cinque, costituiscono
un pacchetto di otto proposte legislative, relative a strumenti di azione
esterna dell’Unione, approvate dalla Commissione il 7 dicembre 2011,
nell’ambito del Quadro Finanziario Pluriennale dell’Unione europea
2014-2020. Lo stanziamento complessivo per l’Azione esterna nel periodo
di riferimento è di 96 miliardi di Euro, su un bilancio complessivo di
1.025 miliardi di Euro (pari all’1,05 del RNL), con un’incidenza dunque
poco al di sotto del 10 per cento. I tre programmi assorbiranno più di
un quarto di tale somma: 27 miliardi di Euro, suddivisi rispettivamente
in 23.294.700.000, 1.130.000.000 e 2.820.000.000 di Euro,

rilevato che

il processo di modernizzazione della politica di cooperazione allo
sviluppo dell’Unione, promosso dalla Commissione con la pubblicazione
della comunicazione «Agenda for Change» è finalizzato ad adattare la po-
litica di sviluppo europea al mutato contesto internazionale; in tale ottica,
la concezione unitaria della politica di cooperazione allo sviluppo a livello
nazionale appare funzionale al rafforzamento della coerenza dell’azione
esterna dell’Unione; tali principi di coordinamento e coerenza si riflettono
anche nell’ambito del quadro finanziario pluriennale 2014-2020 in fase di
negoziazione, in cui numerosi sono i richiami alla complementarietà dei
diversi strumenti finanziari, disciplinati da un regolamento comune di at-
tuazione;

al di là della dimensione complessiva del bilancio, il circa dieci per
cento destinato all’azione esterna sia una quota significativa del bilancio
stesso, soprattutto se confrontata con il bilancio italiano che assegna alla
politica estera una percentuale molto inferiore.
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Osservato che

l’atto comunitario dedicato alla Cooperazione allo sviluppo pro-
priamente detta, distingue tipologie di programmi di cooperazione allo svi-
luppo: i programmi «geografici», a loro volta suddivisi in due sottospecie,
a seconda che mirino a sostenere la cooperazione con i Paesi, i territori e
le regioni in via di sviluppo come elencati dall’OCSE/DAC, o invece con
Paesi partner che beneficiano dell’assistenza bilaterale allo sviluppo, defi-
niti in un elenco assai più selettivo; i programmi «tematici» su beni pub-
blici e sfide globali e sul sostegno alle organizzazioni della società civile e
alle autorità locali nei paesi, nei territori e nelle regioni OCSE/DAC, oltre
ai Paesi rientranti nello strumento di vicinato e a quelli ACP; e infine un
programma «panafricano», a sostegno della strategia comune Africa-UE;

la politica dell’Unione nel settore della cooperazione allo sviluppo
è condotta nel quadro dei principi e obiettivi dell’azione esterna dell’U-
nione (artt. 21 del Trattato sull’Unione Europea-TUE e 208 Trattato sul
funzionamento dell’Unione Europea-TFUE);

la Cooperazione promossa dall’Unione, nell’ambito degli Obiettivi
di Sviluppo del Millennio definiti dall’ONU, ha come finalità prioritaria
quella di «ridurre e, a termine, eliminare la povertà». A questo obiettivo
primario, si affiancano altri obiettivi, come quello di promuovere uno svi-
luppo sostenibile, la democrazia, lo Stato di diritto, il buon governo e il
rispetto dei diritti umani;

la cooperazione dell’Unione si ispira a principi di partenariato, di
approccio differenziato, di coordinamento tra l’Unione e i Paesi membri.
L’importo finanziario di riferimento, disponibile per il programma di coo-
perazione, nel periodo 2014-2020, ammonta a 23.294.700.000 Euro.

Apprezzata la circostanza che il nuovo strumento rimane focaliz-
zato sulla lotta alla povertà affiancando alla cooperazione allo sviluppo
anche quella economica, mediante il sostegno alla crescita e al settore pri-
vato, soprattutto rispetto a Paesi che presentano significative carenze.

Osservato altresı̀ che

l’atto comunitario n. 843 sostituisce lo strumento finanziario per la
cooperazione con Paesi e territori industrializzati e con altri ad alto red-
dito, entrato in vigore nel 2007. Al nuovo strumento è affidato il compito
primario di rafforzare il dialogo e la collaborazione con i Paesi emergenti,
a cominciare dai BRIC (Brasile, Russia, India e Cina);

più in particolare, lo strumento ha tre obiettivi specifici: attuare la
dimensione internazionale della strategia «Europa 2020», sostenendo stra-
tegie di partenariato per la cooperazione bilaterale, regionale e interregio-
nale dell’Unione, promuovendo dialoghi politici e sviluppando approcci e
risposte collettivi alle sfide su questioni di portata planetaria, quali la si-
curezza energetica, i cambiamenti climatici e l’ambiente; migliorare l’ac-
cesso al mercato e sviluppare le opportunità di scambio, di investimento e
commerciali per le imprese europee, in particolare le PMI; rafforzare il
ruolo dell’Unione sulla scena mondiale tramite il suo «soft-power»,
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come la diplomazia pubblica, la cooperazione in ambito scolastico e uni-
versitario, la promozione dei valori dell’Unione. L’importo stanziato, sem-
pre per il periodo 2014-2020, è pari a 1.130.000.000 euro.

Rilevato che

l’atto comunitario n. 845 conferma e consolida lo strumento attuale
per la stabilità (istituito mediante il Regolamento CE n. 1717/2006), razio-
nalizzandone le disposizioni per aumentarne la flessibilità. Si tratta di uno
strumento finalizzato alla costruzione della pace, alla prevenzione delle
crisi (oltre che alla preparazione dell’Unione ad intervenire in esse), inve-
stendo nella stabilità a lungo termine, nei diritti umani e nello sviluppo
economico;

lo strumento per la stabilità mirerà a rispondere a quelle necessità
che non possono essere affrontate nell’ambito di nessun altro strumento, a
causa dell’urgenza della risposta richiesta, della natura globale o transre-
gionale del problema, che va al di là della portata di uno strumento geo-
grafico, ovvero dell’esclusione di questo ambito dai finanziamenti legati
alla cooperazione allo sviluppo. La dotazione finanziaria per lo strumento
di stabilità, sempre nel periodo 2014-2020, è pari a 2.820.000.000 di Euro.

Ricordato infine che nelle osservazioni della 14ª Commissione rese
in data 8 febbraio 2012 si era ritenuto che «particolarmente apprezzabile,
per quanto attiene allo strumento per la cooperazione allo sviluppo, ap-

pare la decisione di estenderne la portata ai Paesi dell’Africa e a ridise-
gnarne le priorità sulla base del reddito nazionale lordo, escludendo o

collocando in secondo piano i Paesi che abbiano già raggiunto un livello
di sviluppo accettabile. In tale prospettiva, il rafforzamento e la migliore

strutturazione dello strumento per la cooperazione con i Paesi terzi di-
versi dai Paesi in via di sviluppo, e la forte attenzione verso le cosiddette

economie emergenti, rappresenta un’integrazione assolutamente necessa-
ria, e che andrà ulteriormente incrementata in prospettiva futura»

impegna il Governo

a intraprendere ogni necessaria azione affinché

il bilancio comunitario nel suo complesso non debba essere ridi-
mensionato ed anzi, in prospettiva, debba crescere, pur in un’ottica di
sempre migliore efficienza;

si rafforzi il monitoraggio da parte degli Stati membri sulle attività
di cooperazione allo sviluppo dell’Unione europea, stante la previsione di
una programmazione pluriennale mediante i nuovi regolamenti in esame,
anche usufruendo dell’attività di interlocuzione delle ambasciate con le
delegazioni dell’Unione nei Paesi partner;

sempre nell’ambito della cooperazione allo sviluppo, venga sempre
più valorizzato il ruolo della società civile nei Paesi destinatari delle ini-
ziative, anche al di là dello scambio di informazioni sino all’inclusione
nella fase della programmazione (articolo 3, comma 10, della Proposta
n. 840);
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sia dedicata una maggiore attenzione alle aree di conflitto, con una
adeguata programmazione anche del sostegno civile in fase di ricostru-
zione, ai sensi dell’articolo 12 della Proposta n. 840, per i Paesi in situa-
zioni di crisi;

riguardo all’allegato V della Proposta n. 840, si dedichi specifica
considerazione, nei settori di attività inclusi nei programmi tematici, in
materia di migrazione e asilo, alla problematica della perdita delle alte
qualificazioni da parte dei Paesi partner;

in generale, si intenda tra gli obiettivi della cooperazione anche il
miglioramento delle condizioni di sviluppo nei contesti di intervento, con
riferimento altresı̀ alla riduzione della povertà e al rispetto dei diritti
umani;

riguardo alla Proposta n. 843, nell’articolo 5, in tema di program-
mazione e attuazione potrebbero meglio specificarsi i settori di coopera-
zione di cui all’articolo 4 e alla lettera f) dell’allegato di dettaglio, indivi-
duando in particolare quali siano le iniziative e le azioni di interesse per
l’Unione.

Invita infine la Commissione europea e sollecita il Governo ad in-
traprendere ogni azione utile a garantire all’Alto Rappresentante, Vice pre-
sidente della Commissione, un effettivo e efficace ruolo di coordinamento
di tutte le attività della Commissione concernenti le relazioni esterne del-
l’Unione, ivi compreso l’aiuto allo sviluppo, al fine di garantire coerenza
ed efficacia all’azione dell’Unione sulla scena internazionale.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUGLI ATTI COMUNITARI NN. COM (2011) 840 defini-

tivo, COM (2011) 843 definitivo E COM (2011) 845 defini-

tivo SOTTOPOSTI AL PARERE MOTIVATO SULLA

SUSSIDIARIETÀ (DOC. XVIII, n. 164)

La 3ª Commissione, Affari esteri, emigrazione,

esaminate ai sensi dell’articolo 144, comma 1 del Regolamento, le
Proposte di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che isti-
tuiscono rispettivamente strumenti per il finanziamento della cooperazione
allo sviluppo, di partenariato per la cooperazione con i Paesi terzi e per la
stabilità

considerato che

si tratta di tre proposte che, insieme ad altre cinque, costituiscono
un pacchetto di otto proposte legislative, relative a strumenti di azione
esterna dell’Unione, approvate dalla Commissione il 7 dicembre 2011,
nell’ambito del Quadro Finanziario Pluriennale dell’Unione europea
2014-2020. Lo stanziamento complessivo per l’Azione esterna nel periodo
di riferimento è di 96 miliardi di Euro, su un bilancio complessivo di
1.025 miliardi di Euro (pari all’1,05 del RNL), con un’incidenza dunque
poco al di sotto del 10 per cento. I tre programmi assorbiranno più di
un quarto di tale somma: 27 miliardi di Euro, suddivisi rispettivamente
in 23.294.700.000, 1.130.000.000 e 2.820.000.000 di Euro,

rilevato che

il processo di modernizzazione della politica di cooperazione allo
sviluppo dell’Unione, promosso dalla Commissione con la pubblicazione
della comunicazione «Agenda for Change» è finalizzato ad adattare la po-
litica di sviluppo europea al mutato contesto internazionale; in tale ottica,
la concezione unitaria della politica di cooperazione allo sviluppo a livello
nazionale appare funzionale al rafforzamento della coerenza dell’azione
esterna dell’Unione; tali principi di coordinamento e coerenza si riflettono
anche nell’ambito del quadro finanziario pluriennale 2014-2020 in fase di
negoziazione, in cui numerosi sono i richiami alla complementarietà dei
diversi strumenti finanziari, disciplinati da un regolamento comune di at-
tuazione.

Osservato che

l’atto comunitario dedicato alla Cooperazione allo sviluppo pro-
priamente detta, distingue tipologie di programmi di cooperazione allo svi-
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luppo: i programmi «geografici», a loro volta suddivisi in due sottospecie,
a seconda che mirino a sostenere la cooperazione con i Paesi, i territori e
le regioni in via di sviluppo come elencati dall’OCSE/DAC, o invece con
Paesi partner che beneficiano dell’assistenza bilaterale allo sviluppo, defi-
niti in un elenco assai più selettivo; i programmi «tematici» su beni pub-
blici e sfide globali e sul sostegno alle organizzazioni della società civile e
alle autorità locali nei Paesi, nei territori e nelle regioni OCSE/DAC, oltre
ai Paesi rientranti nello strumento di vicinato e a quelli ACP; e infine un
programma «panafricano», a sostegno della strategia comune Africa-UE;

la politica dell’Unione nel settore della cooperazione allo sviluppo
è condotta nel quadro dei principi e obiettivi dell’azione esterna dell’U-
nione (artt. 21 del Trattato sull’Unione Europea-TUE e 208 Trattato sul
funzionamento dell’Unione Europea-TFUE);

la Cooperazione promossa dall’Unione, nell’ambito degli Obiettivi
di Sviluppo del Millennio definiti dall’ONU, ha come finalità prioritaria
quella di «ridurre e, a termine, eliminare la povertà». A questo obiettivo
primario, si affiancano altri obiettivi, come quello di promuovere uno svi-
luppo sostenibile, la democrazia, lo Stato di diritto, il buon governo e il
rispetto dei diritti umani;

la cooperazione dell’Unione si ispira a principi di partenariato, di
approccio differenziato, di coordinamento tra l’Unione e i Paesi membri.
L’importo finanziario di riferimento, disponibile per il programma di coo-
perazione, nel periodo 2014-2020, ammonta a 23.294.700.000 Euro.

Apprezzata la circostanza che il nuovo strumento rimane focaliz-
zato sulla lotta alla povertà affiancando alla cooperazione allo sviluppo
anche quella economica, mediante il sostegno alla crescita e al settore pri-
vato, soprattutto rispetto a Paesi che presentano significative carenze.

Osservato altresı̀ che

l’atto comunitario n. 843 sostituisce lo strumento finanziario per la
cooperazione con Paesi e territori industrializzati e con altri ad alto red-
dito, entrato in vigore nel 2007. Al nuovo strumento è affidato il compito
primario di rafforzare il dialogo e la collaborazione con i Paesi emergenti,
a cominciare dai BRIC (Brasile, Russia, India e Cina);

più in particolare, lo strumento ha tre obiettivi specifici: attuare la
dimensione internazionale della strategia «Europa 2020», sostenendo stra-
tegie di partenariato per la cooperazione bilaterale, regionale e interregio-
nale dell’Unione, promuovendo dialoghi politici e sviluppando approcci e
risposte collettivi alle sfide su questioni di portata planetaria, quali la si-
curezza energetica, i cambiamenti climatici e l’ambiente; migliorare l’ac-
cesso al mercato e sviluppare le opportunità di scambio, di investimento e
commerciali per le imprese europee, in particolare le PMI; rafforzare il
ruolo dell’Unione sulla scena mondiale tramite il suo «soft-power»,
come la diplomazia pubblica, la cooperazione in ambito scolastico e uni-
versitario, la promozione dei valori dell’Unione. L’importo stanziato, sem-
pre per il periodo 2014-2020, è pari a 1.130.000.000 euro.
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Rilevato che

l’atto comunitario n. 845 conferma e consolida lo strumento attuale
per la stabilità (istituito mediante il Regolamento CE n. 1717/2006), razio-
nalizzandone le disposizioni per aumentarne la flessibilità. Si tratta di uno
strumento finalizzato alla costruzione della pace, alla prevenzione delle
crisi (oltre che alla preparazione dell’Unione ad intervenire in esse), inve-
stendo nella stabilità a lungo termine, nei diritti umani e nello sviluppo
economico;

lo strumento per la stabilità mirerà a rispondere a quelle necessità
che non possono essere affrontate nell’ambito di nessun altro strumento, a
causa dell’urgenza della risposta richiesta, della natura globale o transre-
gionale del problema, che va al di là della portata di uno strumento geo-
grafico, ovvero dell’esclusione di questo ambito dai finanziamenti legati
alla cooperazione allo sviluppo. La dotazione finanziaria per lo strumento
di stabilità, sempre nel periodo 2014-2020, è pari a 2.820.000.000 di Euro.

Ricordato infine che nelle osservazioni della 14ª Commissione rese in
data 8 febbraio 2012 si era ritenuto che «particolarmente apprezzabile,
per quanto attiene allo strumento per la cooperazione allo sviluppo, ap-

pare la decisione di estenderne la portata ai Paesi dell’Africa e a ridise-
gnarne le priorità sulla base del reddito nazionale lordo, escludendo o

collocando in secondo piano i Paesi che abbiano già raggiunto un livello
di sviluppo accettabile. In tale prospettiva, il rafforzamento e la migliore

strutturazione dello strumento per la cooperazione con i Paesi terzi di-
versi dai Paesi in via di sviluppo, e la forte attenzione verso le cosiddette

economie emergenti, rappresenta un’integrazione assolutamente necessa-
ria, e che andrà ulteriormente incrementata in prospettiva futura»

impegna il Governo:

a intraprendere ogni necessaria azione affinché

il bilancio comunitario nel suo complesso non debba essere ridi-
mensionato ed anzi, in prospettiva, debba crescere, pur in un’ottica di
sempre migliore efficienza;

si rafforzi il monitoraggio da parte degli Stati membri sulle attività
di cooperazione allo sviluppo dell’Unione europea, stante la previsione di
una programmazione pluriennale mediante i nuovi regolamenti in esame,
anche usufruendo dell’attività di interlocuzione delle ambasciate con le
delegazioni dell’Unione nei Paesi partner;

sempre nell’ambito della cooperazione allo sviluppo, venga sempre
più valorizzato il ruolo della società civile nei Paesi destinatari delle ini-
ziative, anche al di là dello scambio di informazioni sino all’inclusione
nella fase della programmazione (articolo 3, comma 10, della Proposta
n. 840);

sia dedicata una maggiore attenzione alle aree di conflitto, con una
adeguata programmazione anche del sostegno civile in fase di ricostru-
zione, ai sensi dell’articolo 12 della Proposta n. 840, per i Paesi in situa-
zioni di crisi;
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riguardo all’allegato V della Proposta n. 840, si dedichi specifica
considerazione, nei settori di attività inclusi nei programmi tematici, in
materia di migrazione e asilo, alla problematica della perdita delle alte
qualificazioni da parte dei Paesi partner;

in generale, si intenda tra gli obiettivi della cooperazione anche il
miglioramento delle condizioni di sviluppo nei contesti di intervento, con
riferimento altresı̀ alla riduzione della povertà e al rispetto dei diritti
umani;

riguardo alla Proposta n. 843, nell’articolo 5, in tema di program-
mazione e attuazione potrebbero meglio specificarsi i settori di coopera-
zione di cui all’articolo 4 e alla lettera f) dell’allegato di dettaglio, indivi-
duando in particolare quali siano le iniziative e le azioni di interesse per
l’Unione.

Invita infine la Commissione europea e sollecita il Governo ad intra-
prendere ogni azione utile a garantire all’Alto Rappresentante, Vice presi-
dente della Commissione, un effettivo e efficace ruolo di coordinamento
di tutte le attività della Commissione concernenti le relazioni esterne del-
l’Unione, ivi compreso l’aiuto allo sviluppo, al fine di garantire coerenza
ed efficacia all’azione dell’Unione sulla scena internazionale.



12 giugno 2012 5ª Commissione– 81 –

B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

712ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente

CARLONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2259) Individuazione delle funzioni fondamentali di Province e Comuni, semplifica-

zione dell’ordinamento regionale e degli enti locali, nonché delega al Governo in mate-
ria di trasferimento di funzioni amministrative, Carta delle autonomie locali. Riordino di
enti ed organismi decentrati, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 7 giugno scorso.

La presidente CARLONI chiede al rappresentante del Governo se
sono disponibili i chiarimenti sul testo e sugli emendamenti già richiesti
nelle precedenti sedute.

Il sottosegretario POLILLO fa presente la necessità di attendere la
prossima settimana per poter fornire i chiarimenti richiesti.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene che l’ulteriore richiesta di rinvio
avanzata dal Governo possa celare un intento dilatorio, impedendo l’ap-
provazione del provvedimento da parte del Senato prima della pausa
estiva, con il rischio di vanificare del tutto la possibilità di adottare il
nuovo codice delle autonomie locali entro la fine di quest’anno.



12 giugno 2012 5ª Commissione– 82 –

Per tale ragione, chiede alla Presidenza di procedere comunque, nella
giornata di domani, ad esprimere il parere sul testo del disegno di legge,
prescindendo dall’acquisizione dei chiarimenti richiesti al Governo.

Il sottosegretario POLILLO assicura che da parte del Governo non vi
è alcun intento dilatorio e che la richiesta di un’ulteriore settimana di
tempo si rende necessaria per consentire un ponderato approfondimento
tecnico derivante, peraltro, dal fatto che, rispetto al momento in cui il di-
segno di legge venne trasmesso al Senato, sono sopravvenute molteplici
innovazioni normative, che rendono indispensabile un’attenta azione di
coordinamento.

Si impegna, in ogni modo, a fornire i chiarimenti richiesti al più tardi
per martedı̀ della prossima settimana.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(3129) Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’I-
talia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2011, approvato dalla Camera dei de-

putati

(Relazione alla 14ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo e rinvio.

Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Il relatore PEGORER (PD) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che l’articolo 2, primo comma, let-
tera d), prevede, come negli anni passati, nei casi di spese strettamente ne-
cessarie per l’adempimento degli obblighi derivanti dalle direttive oggetto
di recepimento e che non possono essere coperte con i normali fondi già
stanziati a favore delle amministrazioni competenti, il ricorso a carico del
fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 del 1987. Al ri-
guardo, rammenta che l’articolo 17, comma 2, secondo periodo, della
legge di contabilità stabilisce che qualora, in sede di conferimento di de-
lega legislativa, non sia possibile procedere alla determinazione degli ef-
fetti finanziari derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli
stessi è effettuata al momento dell’adozione di questi ultimi, previa entrata
in vigore dei provvedimenti legislativi di copertura: pertanto, occorre va-
lutare l’opportunità di prevedere un meccanismo compatibile con la legge
di contabilità e finanza pubblica. Occorre poi valutare la congruità della
clausola di invarianza finanziaria di cui all’articolo 6, comma 6. In rela-
zione all’articolo 8, comma 5, chiede conferma del fatto che l’Ispettorato
centrale proceda all’attività di controllo senza nuovi o maggiori oneri, an-
che in virtù della previsione di cui all’articolo 4, che pone a carico dei
soggetti controllati, attraverso un apposito sistema tariffario, il pagamento
dei costi derivanti dalle prestazioni e dai controlli funzionali al rispetto
della normativa comunitaria. Con riferimento all’articolo 9, comma 1, let-
tera d), occorre acquisire conferma del fatto che i proventi delle sanzioni
amministrative ivi indicati siano ulteriori rispetto a quelli previsti a legi-
slazione vigente. Risulta poi necessario valutare la congruità della clausola
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di invarianza finanziaria di cui all’art. 14, comma 2, in relazione al crite-
rio di delega indicato nel comma 1, lettera a). Chiede analogamente con-
ferma della congruità della clausola di invarianza finanziaria di cui al
comma 4 dell’articolo 22, in relazione al criterio di delega indicato nel
comma 2, lettera g). In relazione all’articolo 25, recante modifiche alla
legge sulla responsabilità civile dei magistrati, occorre innanzi tutto ag-
giornare il riferimento temporale della copertura finanziaria di cui al
comma 2. Inoltre, risulta necessario acquisire chiarimenti sulla corretta
quantificazione dell’onere e, conseguentemente, sulla congruità della co-
pertura: in particolare, occorre verificare l’effettiva disponibilità delle ri-
sorse, posto il fatto che la copertura grava, in parte, su un fondo per la
concessione di incentivi all’esodo e alla mobilità nella pubblica ammini-
strazione e, in parte, sul Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica. Segnala, altresı̀, che il comma 3 reca la clausola di salvaguardia
finanziaria. In merito all’elenco di direttive contenute nell’Allegato B, oc-
corre acquisire chiarimenti sulla portata finanziaria derivante dall’attua-
zione della direttiva 2011/76/UE, relativa alla tassazione di autoveicoli pe-
santi adibiti al trasporto di merci per l’uso di talune infrastrutture, al fine
di escludere l’insorgenza di minori entrate. Occorre, infine, valutare se
l’attuazione della direttiva 2011/82/UE, sullo scambio transfrontaliero di
informazioni sulla sicurezza stradale, non comporti maggiori oneri in ter-
mini di spese informatiche.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(2646) Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione
della normativa e delle politiche dell’Unione europea, approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Buttiglione ed altri; Stucchi ed altri. - Gozi ed altri, Pescante ed altri e del disegno di legge

n. 3866 d’iniziativa governativa

(Parere alla 1ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)

La senatrice CARLONI (PD), in sostituzione del relatore Fleres,
dopo aver richiamato la relazione precedentemente svolta sul testo del
provvedimento, illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in ti-
tolo, rammentando che essi sono stati già approvati dalla Commissione di
merito con l’intesa di recepire, in sede di coordinamento, i rilievi della
Commissione bilancio. Per quanto di competenza, evidenzia la necessità
di valutare, in relazione al testo, le proposte emendative 2.103, 16.100,
18.100 e 19.100. Risulta poi necessario verificare la compatibilità dell’e-
mendamento 43.0.1 (testo 2) con il nuovo articolo 81 della Costituzione,
nonché con la relativa legge di attuazione. Non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti approvati dalla Commissione di merito.

Il sottosegretario POLILLO, dopo aver dato lettura di una nota di
chiarimenti su alcuni profili del testo del provvedimento, fa presente
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che produrrà in tempi rapidi la relazione tecnica aggiornata sul disegno di
legge in esame.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(2735) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Semplificazione della normativa agricola
ed agroalimentare

(2778) DI NARDO ed altri. – Disposizioni in materia di semplificazione della normativa
agricola ed agroalimentare

(2842) PIGNEDOLI ed altri. – Misure di semplificazione a sostegno della competitività e
della responsabilizzazione delle imprese agricole e deleghe al Governo per il riordino

della normativa agricola e per la riduzione degli enti vigilati dal Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali

(Parere alla 9ª Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Ri-

chiesta relazione tecnica)

Il relatore MAZZARACCHIO (PdL) illustra il testo unificato in titolo
ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in rela-
zione al testo unificato, che occorre acquisire conferma che dall’articolo 1,
che semplifica le norme in materia di accertamenti contributivi, non deri-
vino effetti negativi sulla finanza pubblica. Occorre altresı̀ acquisire chia-
rimenti sui possibili effetti di carattere contributivo e fiscale delle norme
contenute dall’articolo 2 sulla possibilità di assumere congiuntamente il
medesimo lavoratore da parte di differenti datori di lavoro. Analogamente,
in relazione all’articolo 3 occorre valutare l’ultimo periodo del comma 2-
ter al fine di escludere che possa comportare effetti elusivi sulle entrate
contributive e fiscali. Occorre altresı̀ valutare il comma 4 dell’articolo 4
per valutarne la compatibilità con la normativa vigente in materia di flussi
relativamente ai permessi di soggiorno ai lavoratori extracomunitari. In re-
lazione all’articolo 11 occorre acquisire conferma che la normativa possa
considerarsi compatibile con obblighi comunitari al fine di escludere rischi
di contenzioso con le Istituzioni dell’Unione europea. Occorre poi valutare
i possibili profili onerosi derivanti dall’articolo 20, comma 2, lettere a) e
b), rispettivamente, sia in relazione all’iscrizione automatica e senza oneri
all’albo relativo al SISTRI nonché alla materia del trasporto dei rifiuti pe-
ricolosi che potrebbe comportare minori entrate. Altresı̀, appare necessario
valutare i possibili effetti finanziari indiretti derivanti dall’articolo 21 in
materia di contratti agrari. In relazione all’articolo 28, riguardante l’inter-
pretazione autentica di una serie di norme, occorre acquisire chiarimenti
dal Governo in ordine alla compatibilità con le normative comunitarie
del comma 2. Sembrano comportare minori entrate i commi 3 e 5 e in re-
lazione al comma 4 occorrono chiarimenti volti ad escludere effetti one-
rosi.Occorre infine acquisire dal Governo chiarimenti in ordine alla com-
patibilità con le normative comunitarie dell’articolo 31.

In relazione agli emendamenti occorre valutare al congruità della
quantificazione dell’onere e della relativa copertura in relazione alla pro-
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posta 4.0.1. Occorre altresı̀ valutare i possibili effetti finanziari derivanti
dall’emendamento 8.0.1. Comportano minori entrate le proposte 9.0.1 e
9.0.2. Occorre altresı̀ valutare in relazione al testo gli emendamenti
11.2, 11.101, 11.3, 12.100, 12.1, 12.2, 12,101, 12.3e 12,102. Occorre
poi valutare la proposta 20.0.1 in materia di sfalci e potature recentemente
disciplinata da un disegno di legge esaminato dai due rami del parlamento
e attualmente all’esame della Camera dei deputati. Occorre valutare, per i
possibili effetti negativi sull’entrate, le proposte 28.3, 28.4 e 28.100 di
analogo tenore. Occorre altresı̀ valutare per i possibili profili finanziari
la proposta 28.1000. In relazione all’emendamento 31.0.1 occorre verifi-
care la congruità della clausola d’invarianza degli oneri in relazione alle
norme contenute nei commi 2, 3 e 4. Occorre altresı̀ valutare, per i pos-
sibili effetti a carico della finanza pubblica, le analoghe proposte 32.0.2,
32.0.3 e 32.0.100. Infine, comporta minori entrate la proposta 32.0.4.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario POLILLO ritiene indispensabile la predisposizione
di una relazione tecnica per chiarire tutti i punti sollevati dal Relatore.

La presidente CARLONI chiede formalmente al Governo, a nome
della Commissione, la trasmissione dell’apposita relazione tecnica.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 77

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

Orario: dalle ore 14,45 alle ore 15,35

AUDIZIONE INFORMALE DEL DOTTOR ALESSANDRO RIVERA IN RAPPRESEN-

TANZA DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE IN RELAZIONE AL-

L’ESAME DEGLI ATTI COMUNITARI NN. COM (2011) 651 E COM (2011) 654 (ABUSI

DI MERCATO)
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

384ª Seduta

Presidenza del Presidente
POSSA

Intervengono il ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca Profumo e il sottosegretario di Stato per il medesimo Dicastero

Elena Ugolini.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione del segnale au-
dio e dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento dell’audizione all’or-
dine del giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato, previamente
interpellato, ha fatto conoscere il proprio assenso e pertanto, ove la Com-
missione convenga, tale forma di pubblicità sarà adottata per il seguito
della procedura informativa.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, del Regolamento, del Ministro dell’i-

struzione, dell’università e della ricerca, su tematiche afferenti al suo Dicastero,

con particolare riferimento alle equipollenze tra i titoli dell’Alta formazione artistica,

musicale e coreutica (AFAM) e i titoli universitari e alla situazione delle scuole nelle

zone colpite dal recente sisma in Emilia Romagna

Dopo una breve introduzione del PRESIDENTE, il ministro PRO-
FUMO, premesso che a legislazione vigente i titoli accademici rilasciati
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dalle istituzioni AFAM sono già equiparati a quelli universitari, chiarisce
che l’equipollenza concerne la corrispondenza, ai fini della partecipazione
ai pubblici concorsi, tra i vari titoli accademici per analogia sostanziale di
contenuti e di obiettivi formativi.

Afferma poi che nel sistema universitario l’equipollenza fra diplomi
di laurea conseguiti in Italia è stata dichiarata per legge fino al 1990; l’ar-
ticolo 9, comma 6, della legge n. 341 del 1990 ha, successivamente, sta-
bilito che le equipollenze tra i diplomi universitari e quelle tra i diplomi di
laurea, al fine esclusivo dell’ammissione ai pubblici concorsi, fossero de-
finite con decreto del Presidente della Repubblica, adottato su proposta del
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, su con-
forme parere del Consiglio universitario nazionale (CUN), di concerto
con il Ministro per la funzione pubblica.

Dopo aver ricordato l’evoluzione normativa successiva introdotta
dalla legge n. 13 del 1991, ai sensi della quale le equipollenze fra i di-
plomi di laurea sono determinate con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o con decreto ministeriale, sottolinea che l’equipollenza si
sancisce a partire dalla comparazione degli ordinamenti curriculari dei
corsi di studio, finalizzata alla verifica della presenza di requisiti comuni.
Non possono, infatti, essere ipotizzate equipollenze sulla base di una ge-
nerica corrispondenza tra titoli, dovendo essere stabilite da una disamina
puntuale degli ordinamenti, dei curricula, dei settori disciplinari e delle
affinità, orientata al confronto di specifici corsi di studio.

Fa presente pertanto che l’elemento necessario per il riconoscimento
delle equipollenze è stata la preliminare definizione dei settori scientifico-
disciplinari degli ordinamenti AFAM. Rileva tuttavia come detta opera-
zione sia stata interrotta da una serie di ricorsi amministrativi fino a
che, con l’articolo 3-quinques del decreto-legge n. 180 del 2008 convertito
dalla legge n. 1 del 2009, si è normativamente chiarito che era effettiva-
mente necessario determinare i nuovi settori artistico-disciplinari per dare
attuazione alla riforma. Evidenzia in particolare che i ricorsi proposti
erano stati vinti in primo grado proprio per la mancanza di una previsione
normativa espressa in tal senso, benché in secondo grado di giudizio l’am-
ministrazione fosse poi risultata vincente a prescindere dall’intervento le-
gislativo intercorso nel 2009.

Riferisce poi che dal luglio 2009 sono stati emanati tutti i decreti per
la definizione dei settori disciplinari e successivamente ha cominciato ad
operare un apposito tavolo tecnico CUN-CNAM, con l’ausilio di specifici
tavoli tecnici di settore, per individuare, con approfondita e documentata
analisi tecnica nell’ambito dei settori disciplinari oramai definiti, le prime
equipollenze con i titoli universitari. Rende noto pertanto che sulla base
del lavoro già svolto sono stati ad oggi predisposti i decreti di equipol-
lenza per i corsi di studio in Restauro, Design, Progettazione artistica
per l’impresa, Musicologia.

Nell’elencare in dettaglio le equipollenze fino ad ora stabilite e quelle
in corso, fa presente di aver posto particolare attenzione alla mozione pre-
sentata presso la Camera dei deputati e, soprattutto, al disegno di legge n.
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4822 pendente presso quel ramo del Parlamento, già approvato in prima
lettura dal Senato. Riferisce quindi di aver dato indicazioni alla compe-
tente Direzione generale del Ministero di non procedere a nessun altro
procedimento di equipollenza, nelle more dell’iter legislativo di approva-
zione della già richiamata proposta di legge. Puntualizza peraltro di aver
esposto tale posizione anche in sede di Comitato ristretto della VII Com-
missione della Camera, proprio in ordine all’articolo 1, commi 1 e 2, del
testo summenzionato, che definisce un sistema di equipollenze fra i di-
plomi accademici di primo e di secondo livello e, rispettivamente, i di-
plomi di laurea e di laurea magistrale appartenenti ad alcune classi, ai
fini della partecipazione ai pubblici concorsi per l’accesso alle qualifiche
funzionali del pubblico impiego per le quali ne è prescritto il possesso.

Quanto al secondo argomento oggetto dell’audizione odierna, dà
conto della situazione che coinvolge le sedi scolastiche delle aree terremo-
tate dell’Emilia-Romagna, per un totale di 223 istituti di ogni ordine e
grado, distinti per le province più colpite. Fornisce altresı̀ in particolare
i dati sugli alunni di tali scuole, pari a 71.412, di cui 3.037 si accingono
a sostenere gli esami di Stato della scuola secondaria di primo grado,
7.026 si accingono a sostenere gli esami di Stato della scuola secondaria
di secondo grado e 2.375 saranno impegnati negli esami di qualifica negli
istituti professionali e negli istituti d’arte.

Precisa inoltre che la situazione contingente, incidendo pesantemente
sulla conclusione dell’anno scolastico 2011-2012, in conseguenza dei
gravi danni arrecati ad edifici scolastici dichiarati in tutto o in parte ina-
gibili, ha reso necessario procedere all’adozione di disposizioni sulla vali-
dità dell’anno scolastico nonché sull’effettuazione degli scrutini e degli
esami di Stato. Comunica in proposito che il decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, all’articolo 5, comma 4, ha stabilito che, ove necessario, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca è autorizzato ad
emanare un’apposita ordinanza finalizzata a disciplinare, anche in deroga
alle vigenti disposizioni normative, l’effettuazione degli scrutini e degli
esami relativi all’anno scolastico 2011-2012 nei comuni colpiti dal terre-
moto. Fa presente perciò che è stata adottata l’ordinanza ministeriale n. 52
dell’8 giugno 2012 secondo cui, nelle aree interessate dal sisma e per le
quali i sindaci abbiano disposto la chiusura degli edifici scolastici, l’anno
scolastico 2011/2012 è comunque valido sulla base delle attività didattiche
effettivamente svolte, anche se di durata complessiva inferiore a 200
giorni. In aggiunta a ciò, si è deciso che nelle scuole primarie e secondarie
di primo e secondo grado, l’ammissione degli studenti alla classe succes-
siva sarà disposta sulla base dello scrutinio finale, anche in deroga alla
normativa vigente relativa al conseguimento del limite minimo di fre-
quenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato.

Quanto allo svolgimento degli scrutini e degli esami, nella stessa or-
dinanza, prosegue il Ministro, si stabilisce che l’ammissione degli studenti
all’esame di Stato dell’istruzione secondaria di primo e di secondo grado è
deliberata dal Consiglio di classe, anche in mancanza degli atti relativi
alla carriera scolastica degli studenti e in assenza di uno o più componenti
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per motivi strettamente dipendenti dal sisma. Chiarisce poi che i soli can-
didati coinvolti dagli eventi sismici sosterranno esclusivamente le prove
orali e che negli esami di Stato conclusivi del primo ciclo, in deroga
alle disposizioni vigenti, il voto finale è costituito dalla media dei voti
in decimi ottenuti nella prova orale e nel giudizio di idoneità, arrotondata
all’unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5. Relativamente agli
esami di Stato conclusivi della scuola secondaria di secondo grado, evi-
denzia che al colloquio giudicato sufficiente non può essere attribuito
un punteggio inferiore a 50 punti, corrispondente alla somma dei punteggi
minimi da conseguire per la sufficienza nelle prove scritte e nel colloquio.

Analogamente si procederà per quanto attiene all’esame di qualifica
professionale o all’esame per la licenza di maestro d’arte, per cui lo scru-
tinio si concluderà con un giudizio analitico e un voto, espresso in decimi,
per ciascuna materia, anche in mancanza degli atti relativi alla carriera
scolastica degli studenti e di uno o più componenti del Consiglio di classe
per motivi legati al sisma, e con un voto di ammissione, espresso in cen-
tesimi, accompagnato da un giudizio sintetico. Si sofferma poi in dettaglio
sugli esami per il conseguimento dei diplomi di qualifica, per i quali non
saranno effettuate le prove strutturate o semistrutturate previste dalla nor-
mativa vigente e si svolgerà una prova orale davanti al Consiglio di classe.
Parimenti, sosterranno esclusivamente le prove orali gli studenti degli isti-
tuti d’arte per il conseguimento della licenza di maestro d’arte.

Il Ministro afferma altresı̀ che, ai sensi della predetta ordinanza, le
sedi di esame sono determinate dal Direttore generale dell’Ufficio scola-
stico regionale ovvero, in sua assenza, dal dirigente con funzioni vicarie,
o dal dirigente da questi delegato, in relazione allo stato di agibilità dei
locali scolastici ovvero alla esistenza di altre strutture ritenute idonee
allo scopo dalle competenti autorità.

Per ciò che attiene alla messa in sicurezza delle sedi scolastiche dan-
neggiate – prosegue il Ministro – sono state emanate disposizioni eccezio-
nali con il decreto-legge n. 74 del 2012, in modo da destinare le risorse di
cui al decreto ministeriale 30 luglio 2010 alle varie iniziative di ricostru-
zione. Dopo aver specificato le modalità di riassegnazione di tali somme a
seguito di una revoca disposta con decreto ministeriale sentite le Regioni
interessate, segnala che nel procedimento è stata interpellata anche la
Cassa Depositi e Prestiti; pertanto in virtù del citato decreto ministeriale
30 luglio 2010 si dispone di un importo pari a circa 74 milioni, il cui uti-
lizzo può essere effettuato con le seguenti modalità alternative: gestione
diretta delle risorse da parte del Ministero, che le assegnerebbe agli enti
individuati come beneficiari dalle competenti Regioni; individuazione
del quantum delle risorse assegnabili e successivo trasferimento delle
stesse alle Regioni interessate, che le gestirebbero autonomamente; aper-
tura di un conto di tesoreria, con incarico alla Cassa Depositi e Prestiti
disposto con apposita convenzione di procedere ai pagamenti a favore
dei singoli enti locali ammessi al beneficio. Al riguardo, precisa che il Mi-
nistero ha deciso di optare per lo strumento del trasferimento alle Regioni
coinvolte perché lo si considera il più efficace ed immediato tanto per
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fronteggiare l’emergenza quanto per attuare interventi nel settore, non de-
terminati da una stringente urgenza. Sul fronte emergenziale, è comunque
possibile per l’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna modu-
lare, per il prossimo anno scolastico, il calendario scolastico, rendere fles-
sibili l’orario e la durata delle lezioni, nonchè articolare diversamente la
composizione delle classi o sezioni.

In ultima analisi, il Ministro comunica che nella bozza di contratto
collettivo nazionale integrativo sulle utilizzazioni del personale docente,
educativo ed ATA, è stata appositamente prevista una possibile riapertura
del tavolo di contrattazione per l’esame di eventuali disposizioni deroga-
torie in favore del personale in servizio nelle zone terremotate.

Seguono quesiti posti dai senatori.

Il senatore VALDITARA (Per il Terzo Polo: ApI-FLI), nel ringra-
ziare il Ministro per l’ampiezza dei dati forniti alla Commissione, coglie
l’occasione per domandare a che punto è la stesura dei provvedimenti sul
merito, di cui si è parlato a lungo sugli organi di stampa. In particolare
chiede chiarimenti sulla posizione del Ministro in materia di concorsi uni-
versitari, tenuto conto che è parso emergere un passo indietro rispetto al
proficuo lavoro svolto in Commissione relativamente all’abilitazione na-
zionale, come disciplinata dalla legge n. 240 del 2010, su cui peraltro si
era registrato consenso tra gli interessati.

Sull’ordine dei lavori prende la parola la senatrice Vittoria FRANCO
(PD), la quale chiede al Presidente di sollecitare l’attinenza degli inter-
venti ai temi oggetto dell’audizione, atteso che numerosi argomenti, tra
cui quello posto dal senatore Valditara, potrebbero essere posti al Ministro
ma necessiterebbero di tempi ulteriori.

Il ministro PROFUMO tiene a precisare preliminarmente che, rispetto
al quesito avanzato dal senatore Valditara, non sarà apportata alcuna va-
riazione alla normativa vigente di cui alla legge n. 240 del 2010. Il Mini-
stero sta invece lavorando a livello amministrativo per elaborare bandi di
concorso distinti per ciascun settore scientifico-disciplinare, anziché un
unico bando per tutti i settori. Gli imminenti concorsi, assicura, saranno
espletati secondo le regole della legge n. 240 e in particolare il 27 giugno
sarà emanato il bando per i commissari e a luglio quelli per i candidati. Si
dichiara peraltro dispiaciuto per le informazioni fuorvianti rese dalla
stampa.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare il Ministro per le precisazioni for-
nite riguardo ad un tema di indubbio rilievo, raccoglie l’invito della sena-
trice Vittoria Franco, sollecitando i commissari a porre domande inerenti
specificamente agli oggetti dell’audizione.
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Il senatore ASCIUTTI (PdL) manifesta preliminarmente apprezza-
mento per l’azione del Ministero relativa alle scuole terremotate, affer-
mando che le misure in corso paiono più efficaci di quelle messe in
atto a suo tempo per l’Abruzzo e l’Umbria.

Si sofferma poi sul tema delle equipollenze tra titoli AFAM e titoli
universitari, richiamando l’audizione del Direttore generale per l’Alta for-
mazione artistica e musicale e coreutica svolta nel maggio 2011 dall’Uf-
ficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi in merito al di-
segno di legge n. 1693, attualmente all’esame della Camera dei deputati.
In quella occasione il Direttore generale negò la necessità di una legge per
disciplinare la materia, che in realtà fu presentata proprio per porre rime-
dio all’inerzia del Ministero. Il fatto che si stia procedendo con singoli de-
creti di equipollenza crea a suo avviso un problema assai grave e dunque
prende atto positivamente dell’intenzione del Ministro di bloccare gli altri
procedimenti di equipollenza. Si domanda peraltro se abbia ancora senso
mantenere una Direzione generale autonoma per questo settore, conside-
rato che l’Alta formazione artistica e musicale rientra a tutti gli effetti
in quella universitaria.

Invita poi a prestare particolare attenzione all’individuazione dei set-
tori disciplinari lamentando che solo in Italia prevalga l’aspetto teorico su
quello pratico. Afferma conclusivamente che il Parlamento sarà vigile nel
seguire l’azione del Ministro, tenuto conto dell’importanza del comparto
artistico.

Il senatore VITA (PD) ritiene che la vicenda delle equipollenze, a
suo avviso assai complicata, debba essere risolta attraverso un intervento
legislativo, purtroppo però in fase di stallo presso l’altro ramo del Parla-
mento. Invita pertanto il Ministro a sollecitare la ripresa dell’iter affinché
possa giungere all’approvazione un testo a suo avviso chiaro e lineare,
proprio volto ad evitare continui ricorsi.

Associandosi alle osservazioni del senatore Asciutti, ritiene che dalla
summenzionata audizione del Direttore generale per l’Alta formazione sia
emersa una posizione per certi versi addirittura reazionaria.

La senatrice SOLIANI (PD), soffermandosi in particolare sulla situa-
zione delle scuole terremotate e preso atto che i Presidenti delle Giunte
regionali dei territori colpiti dal recente sisma sono stati chiamati a gestire
l’emergenza per il complesso delle aree di loro competenza, chiede se per
il settore specifico dell’istruzione analoghe responsabilità siano state affi-
dare agli assessori regionali e ai Direttori scolastici regionali. Tiene peral-
tro a sottolineare l’importanza dell’interlocuzione anche con i sindaci, che
rappresentano a suo avviso un presidio istituzionale imprescindibile.

Dopo aver ringraziato il Ministro per le decisioni assunte circa la va-
lidità dell’anno scolastico e le modalità di conduzione degli esami, eviden-
zia la positiva iniziativa dell’Università di Modena e Reggio, la cui facoltà
di Scienze della formazione primaria ha incaricato alcuni studenti di svol-
gere attività di tirocinio durante l’estate in supporto alle scuole danneg-
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giate dal sisma. Si tratta, a suo giudizio, di una misura di grande valore,
da promuovere al di là degli aspetti burocratici.

Pone indi l’accento sull’utilità di un adeguato supporto psicologico
per i ragazzi del territorio, proprio a partire dalla scuola.

Nel sottolineare come la necessaria flessibilità dei luoghi scolastici
possa dare vita ad una rete ancora più ampia, in cui una scuola aperta
sul territorio aiuti i ragazzi a superare il trauma, chiede poi che le verifi-
che dei revisori dei conti siano oggetto di un’adeguata proroga.

Con riferimento al nuovo anno scolastico, riconosce la necessità di
utilizzare appositi containers. Raccomanda tuttavia di potenziare anche i
servizi di tempo pieno e di integrazione dei soggetti più deboli e chiede
se gli organici saranno rivisti onde tenere conto della maggiore necessità
della presenza di insegnanti.

Soffermandosi infine sull’edilizia scolastica, si augura che la ricostru-
zione avvenga con criteri antisismici e che lo stanziamento di 74 milioni
di euro rappresenti solo il primo passo rispetto ad un investimento assai
più cospicuo.

La senatrice BASTICO (PD) ringrazia il Ministro per aver personal-
mente testimoniato la sua vicinanza alle popolazioni colpite dal sisma che,
come è noto, non ha solo distrutto comunità intere ma anche e soprattutto
i segni della loro identità in un dramma che non ha risparmiato l’edilizia
scolastica. Invita dunque a distinguere tre fasi, quella dell’emergenza
estrema, quella della transizione e quella della ricostruzione, da affrontare
in un approccio unitario.

Quanto alla prima, prende atto delle efficaci misure predisposte dal
Governo. Sollecita altresı̀ la promozione di centri estivi e di scambi terri-
toriali per gli studenti, che possono contribuire ad alleggerire la tensione.

Circa la ricostruzione, auspica un proficuo confronto fra Governo e
Parlamento sulla graduazione degli interventi sulle 129 scuole di cui
non è previsto l’abbattimento rispetto alle 223 totali danneggiate. In que-
sto senso, condivide pienamente l’indicazione del Governo di riaprire
quanto prima gli edifici scolastici agibili, come primo segno di ripresa.
Sollecita tuttavia un confronto sull’articolo 5 del decreto-legge n. 74, at-
teso che il territorio di quelle regioni non era considerato a rischio sismico
e gli edifici che vi insistono non corrispondono pertanto alla vigente nor-
mativa antisismica.

In ordine ai finanziamenti, giudica del tutto insufficienti i 74 milioni
stanziati e ricorda che un’altra fonte di finanziamento per 100 milioni era
stata approntata nel decreto-legge sulle semplificazioni.

Dopo aver chiesto se gli asili nido rientrano nel programma di rico-
struzione dell’edilizia scolastica, tiene a rivolgere un particolare ringrazia-
mento al personale delle scuole interessate dal sisma, che si è prodigato in
maniera straordinaria a favore dei ragazzi, anche a seguito di capillari in-
terventi di formazione. Sottolinea perciò con vigore l’importanza della
prevenzione sia nella messa in sicurezza degli edifici sia nella formazione,
in tutti i luoghi di lavoro.
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Il senatore MARCUCCI (PD) pone il luce come il recente documento
della Protezione Civile sulle zone a rischio includa aree tradizionalmente
considerate non a rischio. Chiede pertanto se il Governo non intenda pren-
dere un’iniziativa affinché i comuni ricadenti in quei territori, laddove ne
abbiano la possibilità economica, possano derogare al patto di stabilità al-
meno per mettere in sicurezza gli edifici scolastici.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD), premesso che la trage-
dia del sisma rende tutti corresponsabili per le inadempienze occorse in
campo preventivo, sollecita modelli di finanziamento alternativi che con-
sentano di rendere davvero sicure le scuole in tutte le zone a rischio. A tal
fine, reputa assolutamente insufficienti i 74 milioni stanziati.

Inoltre, sottolinea l’esigenza di adeguati servizi psico-sociali per an-
ziani e bambini, raccomandando una più proficua interazione con il Mini-
stero della salute al fine di formare gli operatori sanitari necessari al
Paese.

Agli intervenuti replica il ministro PROFUMO, il quale risponde an-
zitutto al senatore Asciutti, informando che è in atto una revisione dell’or-
ganizzazione del Ministero, che dovrebbe concludersi prima dell’estate. Si
riserva pertanto di presentarne gli esiti alle Camere in un’ottica di profi-
cuo confronto.

Al senatore Vita, manifesta la piena disponibilità del Governo affin-
ché l’iter del disegno di legge n. 1693 (ora A.C. n. 1822) possa andare a
buon fine, concludendo un percorso aperto da troppo tempo.

Conferma poi alla senatrice Soliani che, per il settore istruzione, sono
stati coinvolti gli assessori regionali e i direttori scolastici regionali, in
strettissima connessione con i comuni e le province. Il sistema sembra
aver fatto un’ottima squadra e quindi reputa opportuno proseguire in que-
sta direzione.

Esprime altresı̀ compiacimento per l’iniziativa dell’Università di Mo-
dena e Reggio che, del resto, si iscrive in un’ottica di grande vivacità di
molte associazioni, che stanno sviluppando eccellenti sinergie.

Conviene indi sull’utilità degli operatori sociali, informando di aver
inviato in Emilia Romagna un gruppo di psicologi a gestire la prima
fase di emergenza, i quali si tratterranno sul territorio almeno fino alla
fine dell’anno. Si tratta del resto di un’iniziativa assunta anche rispetto
alla tragedia di Brindisi.

Concorda inoltre sulla configurazione della scuola come grande rete
di territori e comunica che nell’ordinanza n. 52 è prevista ogni forma pos-
sibile di flessibilità anche per quel che riguarda l’operato dei revisori dei
conti. Del resto, in materia è conferito un ampio mandato ad operare al
Direttore scolastico regionale, cosı̀ come per il potenziamento dei servizi
di integrazione e tempo pieno.

Conferma poi che la ricostruzione avverrà secondo criteri antisismici
e che i 74 milioni rappresentano solo la prima parte degli stanziamenti
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previsti. Già nel decreto-legge n. 74 sono infatti stanziati 500 milioni per
il 2012, un miliardo per il 2013 e un ulteriore miliardo per il 2014.

Egli risponde indi alla senatrice Bastico, associandosi al più profondo
rammarico per la perdita dei simboli dell’identità dei territori. In questo
senso, conviene che le scuole abbiano un ruolo decisivo nella ricostru-
zione.

Nel dar conto della grande disponibilità registrata in tutta Italia per
attivare centri estivi e scambi territoriali per i ragazzi terremotati, si sof-
ferma sugli interventi da predisporre per mettere in sicurezza le scuole di
cui non è previsto l’abbattimento completo. La maggior parte di queste si
augura saranno disponibili dal nuovo anno scolastico. A tal fine sono pe-
raltro attive cinque task force con personale delle facoltà di ingegneria
della Regione, impegnate in una doppia valutazione dei danni, tecnica
ed economica. Egli conferma altresı̀ che è in corso la progettazione di edi-
fici prefabbricati per la gestione della fase transitoria, sulla base di moduli
che dovrebbero essere disponibili in tempi brevi. Condivide altresı̀ il ri-
chiamo sull’educazione alla prevenzione.

Quanto al suggerimento del senatore Marcucci in ordine all’esonero
al patto di stabilità, fa presente che si tratta di un profilo da affrontare
in sede europea, con particolare attenzione alla certificazione degli inter-
venti.

Risponde infine alla senatrice Mariapia Garavaglia testimoniando il
suo impegno personale per anticipare i tempi dei bandi delle scuole di
specializzazione di medicina già a partire dal prossimo anno accademico.
Conviene altresı̀ con una attenta programmazione dei numeri a medio e
lungo termine in base alla popolazione, al numero delle ammissioni,
alle esigenze dei territori. Sull’argomento, si dichiara disponibile ad una
più approfondita riflessione dopo la pausa estiva.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro Profumo dichiara chiusa la pro-
cedura informativa.

IN SEDE REFERENTE

(2542) BLAZINA ed altri. – Norme in materia di ordinamento delle scuole con lingua

d’insegnamento slovena e insegnamento bilingue sloveno-italiano nella regione Friuli-

Venezia Giulia

(3053) PINZGER ed altri. – Norme in materia di ordinamento delle scuole con lingua

d’insegnamento slovena e insegnamento bilingue sloveno-italiano nella regione Friuli-

Venezia Giulia

(Seguito dell’esame del disegno di legge n. 2542, congiunzione con l’esame del disegno di

legge n. 3053 e rinvio. Esame del disegno di legge n. 3053, congiunzione con il seguito

dell’esame del disegno di legge n. 2542 e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso – per quanto riguarda il disegno di legge
n. 2542 – nella seduta del 27 luglio scorso.
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Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione il
disegno di legge n. 3053. Tenuto conto dell’omogeneità della materia trat-
tata, ne propone la congiunzione con il disegno di legge n. 2542

Conviene la Commissione.

Il PRESIDENTE comunica altresı̀ di aver conferito l’incarico di rela-
tore sui provvedimenti in titolo al senatore Bevilacqua, in sostituzione
della senatrice Colli, dimissionaria. Coglie peraltro l’occasione per infor-
mare che ha trasmesso alla senatrice Colli una lettera di sentito ringrazia-
mento per la proficua attività svolta, a nome della intera Commissione.
Riferisce poi che, a fronte della richiesta della Commissione di audire,
sui provvedimenti in titolo, il Direttore scolastico regionale del Friuli Ve-
nezia Giulia e il Direttore scolastico regionale per le scuole di lingua slo-
vena, il Ministero ha comunicato che riteneva preferibile trattare la que-
stione al massimo livello politico. Dà quindi la parola al sottosegretario
Ugolini per rendere comunicazioni in merito.

Il sottosegretario Elena UGOLINI ripercorre la storia delle scuole
statali con lingua di insegnamento slovena, ripristinate a Trieste e a Gori-
zia nel 1945 dal Governo militare alleato, alcune delle quali, ubicate nel
territorio di Trieste, godono della tutela internazionale per il fatto di essere
citate nello Statuto speciale annesso al Memorandum di Londra del 1954.
Rammenta poi che detti istituti entrarono a pieno titolo nell’ordinamento
scolastico italiano per effetto della legge n. 1012 del 1961, la quale stabilı̀
che le iscrizioni sono riservate al gruppo linguistico sloveno; l’insegna-
mento è impartito in lingua slovena; l’insegnamento della lingua italiana
è obbligatorio e avviene in uno specifico orario aggiuntivo; le scuole ven-
gono istituite e/o soppresse con decreto del Presidente della Repubblica e i
programmi di insegnamento vengono approvati con decreto del Presidente
della Repubblica.

Dopo aver fornito alcune informazioni specifiche sulla scuola bilin-
gue di San Pietro al Natisone, osserva che la popolazione scolastica è
di 4099 alunni, con un trend in espansione pari al 25 per cento negli ul-
timi 10 anni. Attualmente, riferisce il Sottosegretario, le istituzioni scola-
stiche slovene sono 17, di cui 12 hanno meno di 300 alunni, con un rap-
porto alunni/classe estremamente basso.

Con riferimento al dimensionamento, fa presente che per l’anno sco-
lastico 2012-13 la Regione Friuli Venezia-Giulia ha disposto la creazione
di 3 nuovi istituti comprensivi, per cui le scuole passeranno da 17 a 14.
Tale operazione ha ottenuto il parere favorevole della Commissione regio-
nale per l’istruzione in lingua slovena, istituita ai sensi dell’articolo 13,
comma 3, della legge 23 febbraio 2001 n. 38. La predetta Commissione,
tuttavia, ha chiesto che tutte le altre scuole conservino in futuro il diritto
ad essere sede di titolarità del dirigente scolastico e del direttore ammini-
strativo e che alla riduzione del numero delle autonomie scolastiche non
faccia seguito una riduzione del personale ATA.
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Dà poi conto dell’elevato numero di piccoli plessi e indirizzi, sotto-
lineando che sono in funzione 45 sezioni di scuola dell’infanzia, 30 plessi
di scuola primaria, 10 scuole secondarie di primo grado e 6 scuole secon-
darie di secondo grado.

In ordine all’organico docente, rileva che dal 2009 al 2011 un appo-
sito articolo del decreto interministeriale sugli organici fissava diretta-
mente il contingente annuale dei posti di organico docente che doveva es-
sere «riservato» a tali istituti, con l’effetto che essi sono stati sottratti dal-
l’applicazione del piano triennale dei tagli di cui all’articolo 64 del de-
creto-legge n. 112 del 2008 (calcolato a monte sul numero di alunni totale
per regione), facendo gravare solo sulle scuole italiane anche la percen-
tuale dei tagli imputabili alle scuole di insegnamento in lingua slovena.
Riferisce quindi che si è disposta una separazione «a monte» dei contin-
genti, in modo da evitare che le scuole italiane debbano continuare ad as-
sorbire anche le mancate riduzioni di organico delle scuole di insegna-
mento in lingua slovena. Analogamente si sta procedendo con riferimento
al personale ATA, in attesa di una separazione dei contingenti.

Il Sottosegretario evidenzia altresı̀ che l’Ufficio per l’istruzione in
lingua slovena di cui all’articolo 13 legge n. 38 del 2001 funziona con
personale distaccato; di recente, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 28 ottobre 2011, il Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca è stato autorizzato ad avviare le procedure di reclutamento
per il personale di tale ufficio.

Venendo al disegno di legge n. 2542, osserva che esso modifica ed
integra la legislazione vigente introducendo nuovi istituti, per corrispon-
dere meglio alle specifiche esigenze delle scuole della minoranza lingui-
stica slovena. Nel riepilogare il contenuto dell’articolato, che giudica con-
divisibile nei suoi principi ispiratori, formula talune osservazioni, relative
prevalentemente agli effetti finanziari di alcune proposte.

Relativamente all’articolo 1, comma 3, ritiene che la previsione della
non applicazione alle scuole slovene delle norme dell’articolo 64 del de-
creto-legge n. 112 del 2008, avendo una immediata incidenza sui costi
della finanza pubblica, necessiti di apposita copertura finanziaria. In se-
conda battuta, in merito all’articolo 4 segnala che la norma comporta oneri
aggiuntivi per i costi di funzionamento di sedi distaccate. Ulteriori oneri
finanziari determina la costituzione di appositi uffici nelle province di Go-
rizia e di Udine (articolo 12), tenendo anche conto del non elevato numero
dell’utenza di riferimento ed in un’ottica di spending review che, per le
amministrazioni dello Stato, tende verso un obiettivo di accorpamento de-
gli uffici e non di parcellizzazione.

Avviandosi alla conclusione, rileva che sia l’articolo 5, che prevede
un finanziamento aggiuntivo rispetto a quello in essere, pari a 100 milioni
di euro, che l’articolo 7, comma 5, che ripristina, per le scuole slovene, il
comma 4 dell’articolo 459 del decreto legislativo n. 297 del 1994, neces-
sitano di apposita copertura finanziaria che, allo stato del bilancio del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, non è rinvenibile.
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Interviene quindi la senatrice BLAZINA (PD), la quale ringrazia il
sottosegretario Ugolini per le sue comunicazioni, che aprono la strada
alle ulteriori audizioni richieste dalla Commissione. Il disegno di legge
n. 2542, a sua prima firma, si è reso del resto necessario – rammenta –
per aggiornare il quadro normativo vigente all’evoluzione in atto a livello
tanto nazionale che locale. Prende perciò atto delle difficoltà economiche
evidenziate dal Sottosegretario, sottolineando tuttavia la assoluta necessità
di un riguardo particolare per le minoranze linguistiche anche alla luce di
precise convenzioni internazionali. Del resto, evidenzia che analogo tratta-
mento è assicurato in Slovenia alle scuole di lingua italiana, attesa l’im-
portanza del diritto all’istruzione in madrelingua. A differenza che in
Trentino Alto Adige, in Friuli Venezia-Giulia il sistema scolastico non è
peraltro ancora di piena competenza regionale. Occorre pertanto tenere
conto dell’effettiva complessità della situazione.

Si augura quindi che l’iter del provvedimento possa proseguire spe-
ditamente, perlomeno per la parte che non comporta oneri, onde dare fi-
nalmente attuazione ad una legislazione finora rimasta inapplicata.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SUL RIORDINO DELLA RETE SCOLASTICA

Il senatore PROCACCI (PD) pone l’accento sulla recente sentenza
della Corte Costituzionale che ha dichiarato l’illegittimità della norma
con cui la manovra economica della scorsa estate aveva imposto l’accor-
pamento delle scuole con meno di 1000 alunni, in quanto lesiva delle
competenze regionali fissate dagli articoli 117 e 118 della Costituzione.
Chiede in proposito quali siano gli intendimenti del Governo.

Il sottosegretario Elena UGOLINI si riserva di rispondere la setti-
mana prossima.

AFFARE ASSEGNATO

Testi definitivi degli atti di Governo nn. 436 e 437 (n. 843)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 29 maggio scorso.

Il sottosegretario Elena UGOLINI, ripercorse brevemente le tappe
che hanno indotto la Commissione ad avviare la procedura in titolo, ri-
corda che la norma sul riconoscimento e accreditamento delle scuole uni-
versitarie di alta formazione a carattere residenziale è stata introdotta nel
decreto legislativo in materia di diritto allo studio a seguito di una osser-
vazione della VII Commissione della Camera dei deputati. Riferisce
quindi che, nel provvedere alla stesura definitiva del testo, il Governo
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ha ritenuto di accogliere tale suggerimento in ragione dell’importante
ruolo svolto dalle predette scuole a sostegno degli studenti attraverso l’e-
rogazione di servizi residenziali e formativi aggiuntivi in parte analoghi a
quelli svolti dai collegi universitari cui la delega conferita dall’articolo 5,
comma l, lettera a), della legge n. 240 del 2010 fa espresso riferimento.

Ciononostante, preso atto dell’avviso contrario espresso dalla Com-
missione, peraltro concernente non il merito ma lo strumento adottato
per la disciplina della materia, dichiara la disponibilità del Governo a va-
lutare la possibilità di un intervento soppressivo del citato comma 7 del-
l’articolo 17, per regolare eventualmente la materia in altra sede.

Osserva poi che anche nel caso dell’atto n. 437, come ricordato dal
Presidente, le modifiche introdotte nel testo definitivo trovano fondamento
nel parere parlamentare e, in particolare, nella condizione n. 5 della VII
Commissione della Camera. In ogni caso, tiene a precisare che le scelte
operate dal Governo sono essenzialmente ispirate alla volontà di delineare
un meccanismo complessivo che, coordinando i vari parametri che inci-
dono sulla capacità assunzionale degli atenei, consenta agli stessi di fare
una seria programmazione nell’ottica non solo della copertura delle pro-
prie esigenze di personale ma anche del raggiungimento di un equilibrato
utilizzo delle proprie risorse e di una riduzione dell’indebitamento.

Del resto, prosegue il Sottosegretario, il quadro normativo nel quale
le università si sono trovate a operare prima dell’intervento riformatore
della legge n. 240 del 2010 risultava in parte frammentario e in parte ob-
soleto. Le norme che regolavano il limite di spesa per il personale non te-
nevano infatti conto delle innovazioni introdotte nel tempo circa il ruolo
dell’università, non più configurabile come ente destinatario di sole risorse
pubbliche; inoltre, ad esse si sovrapponevano interventi più generali di
contenimento della spesa pubblica. Ritiene pertanto che il concorso di
tali fattori abbia reso di fatto difficile ogni programmazione per gli atenei.

In tale ottica, il Legislatore ha previsto, fra i criteri di delega fissati
dalla legge n. 240, la determinazione di un limite massimo all’incidenza
complessiva delle spese per l’indebitamento e delle spese per il personale,
sulle entrate complessive dell’ateneo. Su questa base, l’Esecutivo ha rite-
nuto opportuno introdurre una gradualità nelle capacità assunzionali a se-
conda della distanza dai limiti prefissati, non solo per quanto concerne la
spesa per il personale ma anche in relazione all’indebitamento. La conver-
genza dei parametri considerati in un sistema unitario richiede però un co-
stante aggiornamento e un allineamento dello stesso anche con gli obiet-
tivi assegnati dal Ministero al sistema universitario nell’ambito degli indi-
rizzi della programmazione triennale. Occorre conseguentemente a suo
giudizio uno strumento flessibile, che consenta al Governo di apportare
i necessari correttivi in relazione all’effettivo andamento della spesa da
parte delle singole università e agli interventi più generali di contenimento
della spesa pubblica. Tale allineamento e aggiornamento presuppongano
appunto la possibilità di coordinare gli obiettivi del decreto di programma-
zione triennale del sistema universitario con la programmazione triennale
del personale.
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In ordine allo strumento normativo da adottare, sottolinea comunque
che il Governo, tenuto conto di quanto rappresentato dalla Commissione,
si dichiara disponibile a valutare che il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo n.
49 del 2012 sia sottoposto al parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti, a maggior garanzia e condivisione dell’intero procedimento pro-
grammatorio.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) osserva che anche per
sottoporre il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri al parere
delle Commissioni parlamentari occorre un’apposita previsione legislativa.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

407ª Seduta

Presidenza del Presidente
GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Improta.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE DELIBERANTE

(2750-B) GRANAIOLA ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 7 luglio 2010,
n. 106, in favore dei familiari delle vittime e in favore dei superstiti del disastro ferro-
viario di Viareggio, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e approvazione)

Riprende la discussione sospesa nella seduta del 31 maggio scorso.

Il presidente GRILLO, preso atto che non vi sono richieste di inter-
vento in discussione generale, informa che non sono stati presentati emen-
damenti e che sono pervenuti i prescritti pareri, di cui dà lettura. Avverte
che si procederà quindi alla votazione dei singoli articoli del disegno di
legge in discussione.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, con separate
votazioni, la Commissione approva all’unanimità l’articolo 1 e l’articolo
2, nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati.

Si passa alla votazione finale.

La senatrice GRANAIOLA (PD), nell’annunciare il proprio voto fa-
vorevole, ringrazia tutti i componenti dell’8ª Commissione del Senato e
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della IX Commissione della Camera dei deputati per aver reso possibile
l’approvazione dell’importante provvedimento in titolo.

Il disegno di legge nel suo complesso è quindi posto in votazione ed
è approvato all’unanimità, nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di contratto di programma 2007-2011 tra il Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti e Rete ferroviaria S.p.A. per il 2007-2011 – Aggiornamento 2010-2011

(n. 481)

(Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 1, comma 2,

della legge 14 luglio 1993, n. 238. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 5 giugno scorso.

Il relatore SIRCANA (PD) auspica che nel corso della discussione il
Governo possa chiarire alcuni profili attinenti al provvedimento in esame.

In primo luogo, sarebbe importante capire quali sono i criteri in base
ai quali sono stati operati i definanziamenti, in quanto, in alcuni casi, sono
state ridotte le risorse per opere che dovrebbero, invece, godere di priorità
di realizzazione.

Chiede, inoltre, un approfondimento in merito all’effettuazione delle
rimodulazioni e all’idoneità dei fondi previsti a realizzare gli interventi di
manutenzione necessari a garantire la sicurezza ferroviaria.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), alla luce degli allarmi lanciati oggi
sui mezzi di informazione in merito alla assenza di risorse per il trasporto
pubblico locale e alla conseguente possibile interruzione dei servizi,
chiede chiarimenti al Governo sulla reale entità dei finanziamenti disponi-
bili e sulla ripartizione degli stessi tra trasporto ferroviario e trasporto su
gomma.

Con specifico riferimento al provvedimento in esame, osserva preli-
minarmente che la Commissione è chiamata a valutare l’aggiornamento
del contratto di programma relativo agli anni 2010 e 2011 dopo la sca-
denza del periodo contrattuale, che copriva il quadriennio 2007-2011.

In considerazione del difficile quadro economico odierno, l’esame del
provvedimento in discussione dovrebbe costituire l’occasione per fare luce
sulle priorità individuate in materia di infrastrutture ferroviarie e sulla vi-
sione del Governo per il futuro del settore. A tale proposito, sottolinea le
grosse differenze esistenti tra le varie zone del Paese dal punto di vista
della qualità della rete ferroviaria e la mancanza di collegamenti soddisfa-
centi tra le rete ferroviaria, i porti e gli aeroporti.

È, inoltre, necessario capire quale sarà l’impatto della programma-
zione sull’attività di manutenzione e sui livelli di sicurezza.

Sottolineata la necessità di ottenere chiarimenti sulle risorse real-
mente disponibili e sui tempi previsti per il loro impiego, suggerisce
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una riconsiderazione della questione dei lotti costruttivi, ribadendo le pre-
occupazioni già manifestate in passato in merito alla loro inidoneità a ga-
rantire un impiego efficiente e razionale delle risorse.

Il senatore VIMERCATI (PD) condivide quanto affermato dai sena-
tori Sircana e Marco Filippi e domanda se non sarebbe opportuno rivedere
il meccanismo dei lotti costruttivi, per tornare a quelli funzionali.

Con particolare riferimento all’alta velocità, ritiene che dal provvedi-
mento in esame non emergano con chiarezza i tempi di realizzazione delle
opere previste.

Il senatore CASTELLI (LNP), premesso che il problema principale è
dato dalla mancanza di risorse che caratterizza il momento attuale, af-
ferma che la linea dell’alta velocità è ampiamente sotto utilizzata, nono-
stante i costi ingenti per la sua realizzazione.

Ricorda che l’Italia si trova nella favorevole posizione di essere il
Paese europeo il cui territorio è attraversato dal maggior numero di corri-
doi delle reti transeuropee di trasporto, ma ciò richiederà un grande impe-
gno per rispettare gli impegni assunti in sede europea.

Pone l’accento sulla necessità di compiere una valutazione sui costi
delle opere e di porre in essere interventi volti a un loro contenimento.
Afferma che senza il meccanismo dei lotti costruttivi alcune opere non po-
trebbero essere realizzate, in quanto sarebbe altrimenti necessario immobi-
lizzare somme ingenti per tutto il tempo necessario alla costruzione dell’o-
pera.

Evidenzia, infine, l’importanza di potenziare in tempi brevi la linea
ferroviaria verso il Gottardo, che costituisce la porta di accesso verso il
fondamentale mercato tedesco, in quanto la Svizzera ha annunciato che
il tunnel autostradale corrispondente verrà chiuso per tre anni a partire
dal 2020 per lavori di risanamento.

Il senatore RANUCCI (PD) condivide quanto affermato dal senatore
Castelli in merito all’esigenza di individuare modalità di utilizzo delle li-
nee che consentano un migliore sfruttamento degli investimenti effettuati e
di razionalizzare i costi connessi alla realizzazione delle opere.

Sollecita, infine, un maggiore ricorso al mezzo ferroviario per il tra-
sporto delle merci.

Il presidente GRILLO (PdL) ripercorre le motivazioni che hanno por-
tato a sostituire il meccanismo dei lotti funzionali con quello dei lotti co-
struttivi.

Il senatore GALLO (PdL) ritiene che dovrebbero essere introdotti pa-
rametri precisi e omogenei per l’individuazione dei prezzi relativi alla rea-
lizzazione delle opere pubbliche.

Auspica, inoltre, maggiore chiarezza sui tempi di realizzazione delle
opere e di impiego effettivo delle risorse stanziate.
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Il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(3349) Conversione in legge del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 73, recante disposizioni
urgenti in materia di qualificazione delle imprese e di garanzia globale di esecuzione

(Esame e rinvio)

Il relatore GALLO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, che in-
terviene su alcune disposizioni dell’articolo 357 del decreto legislativo
n. 207 del 2010, recante il Regolamento di esecuzione ed attuazione del
Codice degli appalti, al fine di prorogare l’entrata in vigore delle disposi-
zioni che disciplinano la qualificazione delle imprese esecutrici di lavori
pubblici e la garanzia globale di esecuzione.

La misura adottata in materia di qualificazione delle imprese esecu-
trici di lavori pubblici è volta a superare, mediante il prolungamento del
periodo a loro disposizione, le difficoltà incontrate dalle stazioni appaltanti
nel riemettere, previa conversione nelle corrispondenti nuove categorie, i
certificati di esecuzione dei lavori eseguiti con riferimento alle vecchie ca-
tegorie, rilasciati in vigenza della precedente normativa.

L’intervento di proroga dell’entrata in vigore delle disposizioni che
disciplinano la garanzia globale di esecuzione nasce dalla volontà di evi-
tare il blocco delle gare per l’affidamento degli appalti di progettazione ed
esecuzione dei lavori di relativi, in particolare, alle grandi opere, di im-
porto superiore ai 75 milioni di euro, stante la difficoltà segnalata dal set-
tore delle banche e delle assicurazioni nel mettere a punto il sistema di
garanzie richieste.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.



12 giugno 2012 9ª Commissione– 105 –

AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

315ª Seduta

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2009/128/CE che isti-

tuisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi

(n. 479)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 20 e 24, comma

1, della legge 15 dicembre 2011, n. 217. Esame e rinvio)

Il relatore PERTOLDI (PD) riferisce alla Commissione sul provvedi-
mento in titolo, rilevando preliminarmente che lo stesso è stato predispo-
sto al fine di attuare la delega contenuta nell’articolo 20 della legge comu-
nitaria 2010, avente ad oggetto il recepimento della direttiva 2009/128/CE
in materia di utilizzo sostenibile dei pesticidi.

La normativa in questione si inserisce nella strategia adottata a livello
europeo nel sesto programma comunitario di azione per l’ambiente, volto
alla promozione dell’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, riducendo in
tal modo i rischi e le ricadute sull’ambiente e sulla salute umana connessi
all’impiego dei prodotti citati.

Sotto l’aspetto contenutistico, il provvedimento propone un quadro
complessivo di misure finalizzate a perseguire determinati obiettivi fonda-
mentali, quali il miglioramento dei controlli, la riduzione dei livelli di so-
stanze attive nocive, l’incentivazione di coltivazioni a impiego ridotto di
fitosanitari, un sistema trasparente di segnalazione e controllo dei pro-
gressi compiuti.

Le singole misure specifiche apprestate al fine di raggiungere i sopra-
citati obiettivi sono individuate e previste all’interno delle disposizioni
contenute nell’articolato.
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Appare opportuno ricordare come la vigente normativa nazionale in
materia si limiti a considerare la fase iniziale, relativa all’immissione in
commercio dei pesticidi, e la fase finale, riguardante il controllo dei resi-
dui negli alimenti, rendendo pertanto necessaria una nuova disciplina,
quale quella proposta, che copra la fase dell’utilizzo vero e proprio dei
prodotti in oggetto.

Mentre l’articolo 1 individua contenuto e finalità del provvedimento,
l’articolo 2 ne definisce l’ambito di incidenza, prevedendo che l’applica-
zione delle disposizioni ivi contenute deve tener conto del principio di
precauzione, in relazione a circostanze o aree specifiche.

L’articolo 4 – prosegue il relatore – individua i Ministeri competenti
per la programmazione, l’attuazione, il coordinamento ed il monitoraggio
delle misure in oggetto, avvalendosi del Consiglio tecnico-scientifico sul-
l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, previsto dall’articolo 5, composto
da un massimo di 23 membri, designati in diversa misura dai Dicasteri in-
teressati e dalla Conferenza Stato-Regioni.

L’articolo 6 prevede la predisposizione, entro il 26 novembre 2012,
di un Piano d’azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosani-
tari, che contiene obiettivi, misure e tempi per la riduzione dei rischi e
degli impatti dell’uso dei prodotti fitosanitari su ambiente, salute umana
e biodiversità.

Ai sensi dell’articolo 7, il Piano dovrà definire i requisiti delle inizia-
tive di formazione indirizzate agli operatori del settore, mentre le autorità
competenti per l’attuazione dei «sistemi» relativi al rilascio delle certifica-
zioni e delle abilitazioni sono le Regioni e le Province autonome.

Gli articoli 8 e 9 dispongono in merito all’obbligo di certificazione
per l’abilitazione alla vendita, all’attività di consulenza, all’acquisto e al-
l’utilizzo concernenti i prodotti fitosanitari, sulla base di certificati rila-
sciati dalle Regioni.

L’articolo 10 – prosegue il relatore – detta prescrizioni per la vendita
dei prodotti fitosanitari, demandando ad un decreto ministeriale la defini-
zione di criteri per l’applicazione di tali prescrizioni a canali alternativi
alla vendita diretta, come la vendita on line.

I programmi di informazione e sensibilizzazione della popolazione,
anch’essi definiti dal Piano, sono oggetto dell’articolo 11.

L’articolo 12 rimanda all’Allegato II per la disciplina dei controlli
sulle attrezzature utilizzate per l’applicazione dei prodotti fitosanitari.

L’articolo 13 dispone il divieto di irrorazione aerea, salvo deroga in
casi particolari autorizzata dalle Regioni in presenza di condizioni tassa-
tive elencate dalla stessa disposizione.

L’articolo 14 prevede la definizione, da parte del Piano, di misure
specifiche finalizzate alla protezione dell’ambiente acquatico e dell’acqua
potabile, la cui attuazione è affidata alle Regioni.

L’articolo 15 individua le caratteristiche di aree specifiche, quali par-
chi, giardini, aree sportive e di gioco, alle quali applicare misure di divieto
o di riduzione dell’uso di fitosanitari.
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L’articolo 16 pone in capo ai venditori l’obbligo di inviare annual-
mente al SIAN (Sistema informativo agricolo nazionale) una scheda rela-
tiva ai dati di vendita, riferiti all’utilizzatore finale, mentre agli acquirenti
ed agli utilizzatori lo stesso articolo impone l’obbligo di tenere un registro
dei trattamenti effettuati nel corso della stagione di coltivazione.

L’articolo 17 è dedicato alle misure di sicurezza in caso di manipo-
lazione, stoccaggio, smaltimento e operazioni di pulizia riguardanti i pro-
dotti fitosanitari.

Gli articoli da 18 a 21 prevedono disposizioni relative alle strategie
alternative, in particolare la difesa con basso apporto di fitosanitari, la di-
fesa integrata – volontaria o obbligatoria – e l’agricoltura biologica, la
quale ultima deve essere incentivata, da parte delle Regioni e delle Pro-
vince autonome, secondo specifici orientamenti definiti dal Piano.

L’articolo 22 – prosegue il relatore – stabilisce la definizione, rimessa
a successivo decreto ministeriale, degli indicatori utili alla valutazione dei
progressi conseguiti nella riduzione dei rischi e degli impatti, mentre l’ar-
ticolo 23 dispone in tema di controlli.

Il sistema sanzionatorio è oggetto dell’articolo 24, in relazione alle
diverse fattispecie elencate, concernenti la violazione degli obblighi previ-
sti dal provvedimento.

L’articolo 25 detta le disposizioni finanziarie e infine l’articolo 26
stabilisce le abrogazioni e le norme transitorie.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(3310) ANDRIA ed altri. – Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta
mediterranea

(Esame e rinvio)

Il relatore ANDRIA (PD) riferisce alla Commissione sul disegno di
legge in titolo, evidenziando preliminarmente che la dieta mediterranea
rappresenta una importante risorsa di sviluppo sostenibile per tutti i paesi
dell’area territoriale del Mediterraneo, fortemente legata all’identità sto-
rico-culturale di tali Stati e in grado di rappresentare per gli stessi un’op-
portunità di reciproco scambio, di dialogo e di sviluppo.

In ambito parlamentare, la tematica in questione è stata trattata in di-
verse circostanze. In particolare, si ricorda che il Senato della Repubblica
ha approvato, in data 26 giugno 2008, una mozione con la quale si impe-
gnava il Governo ad assumere tutte le iniziative necessarie per l’inseri-
mento della dieta mediterranea nella lista rappresentativa del patrimonio
culturale immateriale dell’umanità, come pure ad adottare tutte le misure
orientate nella prospettiva della valorizzazione di tale risorsa, strettamente
legata alla produzione agroalimentare made in Italy.

Inoltre, il 24 febbraio 2010 la Commissione agricoltura e produzione
agroalimentare del Senato ha proceduto, congiuntamente con la Commis-
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sione agricoltura della Camera, all’audizione il professor Stamler, titolare
della prima cattedra del dipartimento di medicina preventiva della North-
western University Medical School di Chicago, che ha operato un’ampia
disamina degli effetti benefici per la salute del modello di dieta mediter-
ranea, fornendo spunti ed elementi scientifici di notevole rilievo in merito
ai profili in questione.

In ambito internazionale, l’Italia ha sempre assolto ad un ruolo attivo
per la promozione della dieta mediterranea, in occasione sia della Confe-
renza Euro-Mediterranea dei Ministri dell’agricoltura del novembre 2003 e
sia del terzo forum EuroMed sulle culture alimentari, durante il quale per
la prima volta la comunità scientifica internazionale ha assunto la deci-
sione di sostenere il riconoscimento della dieta mediterranea come patri-
monio culturale dell’UNESCO.

Nel febbraio del 2007, ad Ibiza, è stata sottoscritta una dichiarazione
congiunta tra i Ministri dell’agricoltura di Italia e Spagna per la promo-
zione della dieta mediterranea e a tutela della qualità e della concorrenzia-
lità delle proprie produzioni alimentari.

Successivamente, durante il VII Incontro dei Ministri dell’agricoltura
e della pesca, membri del Centre International de Hautes Etudes Agrono-
miques Méditerranéennes (CIHEAM), svoltosi dal 3 al 6 febbraio 2008 in
Spagna, a Saragozza, è stato assunto da parte dei Paesi partecipanti l’im-
pegno a sostenere l’iscrizione della dieta mediterranea nella lista rappre-
sentativa del patrimonio culturale e immateriale dell’umanità dell’UNE-
SCO.

Nel marzo 2008, nel corso del VII Congresso della dieta mediterra-
nea tenutosi a Barcellona, l’Italia ha ribadito l’importanza di avviare un’a-
zione promozionale per la partecipazione e la condivisione della candida-
tura della dieta mediterranea nel Patrimonio dell’UNESCO da parte di
tutti i Paesi che si affacciano sul Mar Mediterraneo.

Nel mese di aprile 2008 – prosegue il relatore – i rappresentanti isti-
tuzionali di Spagna, Italia, Grecia e Marocco si sono riuniti a Roma dove
hanno sottoscritto la «Dichiarazione di cooperazione», che sottolinea le ra-
gioni di un impegno comune per preservare e conferire continuità ad un
patrimonio unico e straordinario e ribadisce che la candidatura della dieta
mediterranea a patrimonio intangibile dell’UNESCO è aperta con invito a
tutti i Paesi del bacino del Mediterraneo ad aderire al progetto.

Il 16 novembre 2010, a Nairobi, in Kenia, il Comitato esecutivo della
Convenzione UNESCO per la salvaguardia del patrimonio culturale imma-
teriale del 2003, al termine di un lungo e complesso negoziato internazio-
nale, ha iscritto la «dieta mediterranea» nella lista del patrimonio culturale
immateriale dell’umanità.

Con riguardo ai profili di tipo scientifico, va evidenziato che il rico-
noscimento dell’UNESCO rappresenta il culmine di una lunga vicenda che
ebbe origine diversi decenni addietro ad opera del fisiologo americano
Ancel Keys, che condusse, a partire dagli anni Quaranta, studi tesi ad in-
dividuare legami tra l’alimentazione umana e la salute fisica degli indivi-
dui, ed in particolare i riflessi dell’alimentazione sulle patologie cardiova-
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scolari e sul tasso di colesterolo nel sangue, patologie assai diffuse negli
Stati Uniti. La notizia, da lui appresa grazie alle informazioni resegli dal
direttore dell’istituto di fisiologia dell’Università di Napoli nel corso del
1º Convegno internazionale sulla alimentazione umana nel mondo, che
nell’area vesuviana fosse da sempre rilevabile una bassissima presenza
di patologie cardiovascolari, lo indussero ad intraprendere un lungo pe-
riodo di ricerca nell’area napoletana e successivamente in alcune aree
della Spagna, al fine di giungere ad una spiegazione scientificamente pro-
vabile del fenomeno. Grazie a questi periodi di studio, egli fu in grado di
evidenziare gli elementi comuni dell’alimentazione delle due aree e quali
potevano essere gli effetti del particolare tipo di alimentazione sulla salute
umana. Elementi comuni erano rappresentati dalla scarsa presenza, nella
dieta comune, di carne e prodotti caseari, e al contrario del largo consumo
di verdure, frutta e carboidrati assieme a grassi di origine vegetale. I con-
trolli medici evidenziavano in larga parte della popolazione controllata
bassi livelli di colesterolo e una percentuale molto bassa di pazienti con
disturbi cardiaci alle coronarie.

A partire da questi dati, e continuando le ricerche, il fisiologo ame-
ricano stabilı̀ una correlazione diretta tra una dieta salutare, di tipo «me-
diterraneo», e i benefici in salute delle popolazioni che la seguivano. A
partire dalla seconda metà degli anni Cinquanta, poi, Keys dette il via
al progetto definito Seven Countries Study che fu condotto su 12.000 in-
dividui in una fascia di età compresa tra i quaranta e i cinquantanove anni,
in Italia, Grecia, Stati Uniti, Finlandia, Giappone, Paesi Bassi e Jugosla-
via. Mettendo a confronto le diete adottate dalle popolazioni di questi sette
Paesi per verificarne benefici e difetti, dallo studio emerse che la mortalità
per cardiopatia ischemica era nettamente inferiore tra le popolazioni si-
tuate intorno al Mediterraneo. Il superiore tasso di mortalità riscontrato
presso le altre popolazioni fu attribuito ad una dieta che includeva una
consistente quota di grassi saturi quali strutto, burro, carne rossa, eccetera.
Ancel Keys, e altri scienziati che presero parte al Seven Countries Study,
proseguirono i loro studi a Nicotera (Vibo Valentia), Crevalcore (Emilia),
Montegiorgio (Marche). A Pioppi (Pollica), nel Cilento, Keys continuò a
vivere proseguendo i suoi studi, per oltre quaranta anni. Fu insignito in-
fine, nel 2004, della Medaglia al merito alla salute pubblica dello Stato
italiano.

Nel 1975 – prosegue il relatore – la pubblicazione del libro How to

eat well and stay well, the Mediterranean way! codificò i dettami della
dieta mediterranea, legandola altresı̀ ad uno stile di vita – la Mediterra-

nean way –, che in tempi recenti, dopo anni di silenzio e grazie all’inizia-
tiva di alcuni Paesi (in primo luogo l’Italia, unitamente a Spagna, Marocco
e Grecia), ha raggiunto il riconoscimento dell’iscrizione nella lista dell’U-
NESCO del patrimonio immateriale dell’umanità durante la sessione del
comitato esecutivo a Nairobi nel novembre 2010. La dieta mediterranea
è stata considerata in questa sede quale «insieme di competenze, cono-
scenze, pratiche e tradizioni che vanno dal paesaggio alla tavola, tra cui
la coltivazione, la raccolta, la pesca, la conservazione, la trasformazione,
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la preparazione e, in particolare, il consumo di cibo. È caratterizzata da un
modello nutrizionale che è rimasto costante nel tempo e nello spazio, i cui
ingredienti principali sono olio di oliva, cereali, frutta e verdura, fresche o
secche, un ammontare moderato di pesce, prodotti lattiero-caseari e carne,
numerosi condimenti e spezie, il tutto accompagnato da vino o infusioni,
sempre nel rispetto delle convinzioni di ogni comunità». Essa rappresenta
dunque non solo uno stile di alimentazione, ma una forma di promozione
dell’interazione sociale, realizzata attraverso consuetudini sociali ed eventi
festivi, che è riuscita a dare alla luce «un formidabile corpo di cono-
scenze, canzoni, proverbi, racconti e leggende».

Tale riconoscimento deve rappresentare un presupposto importante
per avviare iniziative a livello nazionale a sostegno della ricerca, dell’in-
formazione, della diffusione e della promozione di uno stile alimentare ba-
sato su alcune eccellenze del made in Italy, ormai considerato strumento
di tutela della salute. Inoltre, esso potrebbe avere ricadute positive non
solo sulle produzioni agroalimentari del made in Italy ma anche sulle at-
tività turistiche dell’enogastronomia e culturali. Un patrimonio importante
da non disperdere, e anzi valorizzare attraverso un’opportuna opera di pro-
mozione in campo regionale, nazionale ed internazionale.

L’UNESCO, infatti, iscrivendo la dieta mediterranea nella prestigiosa
lista ha evidenziato il valore culturale di questa pratica alimentare che non
è soltanto un insieme di prodotti, una «gastronomia» sic et simpliciter, ma
– come è stato osservato in dottrina – un modello di sviluppo sostenibile
unico al mondo, basato sul concepire l’alimentazione come un rito convi-
viale e collettivo, che si tramanda di generazione in generazione, che su-
pera le divisione sociali, religiose, etniche, riunendo intorno ad un stesso
tavolo culture e lingue diverse.

Non a caso – prosegue il relatore – le comunità emblematiche che
rappresentano la dieta mediterranea sono quattro: per l’Italia l’intero com-
prensorio del Cilento ed il comune di Pollica, luogo di nascita del modello
nutrizionale della dieta mediterranea ed oggi sede del Centro studi inter-
nazionali per la dieta mediterranea «Angelo Vassallo»; per la Spagna, la
comunità di Soria; per la Grecia, la comunità di Koroni; per il Marocco,
la comunità di Chefchauen.

Proprio partendo dal prestigioso riconoscimento dell’UNESCO il pre-
sente disegno di legge, come espresso all’articolo 1, si pone la finalità di
contribuire a tutelare e promuovere la dieta mediterranea in quanto mo-
dello culturale e sociale fondato su un insieme di competenze, conoscenze,
pratiche e tradizioni legate all’alimentazione e al vivere insieme a stretto
contatto con l’ambiente naturale.

L’articolo 2 dà una definizione di «dieta mediterranea», in linea con
il dossier presentato dai quattro Paesi promotori della candidatura al patri-
monio culturale immateriale UNESCO, evidenziando che la stessa si con-
figura come l’insieme di pratiche tradizionali, conoscenze e competenze,
che vanno dal paesaggio all’alimentazione, includendo le colture, la rac-
colta, la pesca, la conservazione, la trasformazione, la preparazione e, in
particolare, il consumo di cibo, caratterizzato da un modello nutrizionale
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rimasto costante nel tempo e nello spazio, tramandato di generazione in

generazione, che costituisce un senso di appartenenza e di continuità per
le popolazioni coinvolte. Inoltre, al comma 2, si elencano i principali
obiettivi da perseguire, tra cui la promozione di studi e ricerche interdisci-

plinari sugli effetti della dieta mediterranea sulla salute e sugli stili di vita,
anche in chiave di prevenzione delle malattie sociali legate alla nutrizione,
la promozione e la diffusione dei prodotti e delle specialità della dieta me-

diterranea nelle mense e nei sistemi di ristorazione collettiva con la predi-
sposizione di attività formative e divulgative, e, infine, l’intensificazione

degli scambi culturali tra le comunità interessate. Naturalmente gli inter-
venti di valorizzazione della dieta mediterranea sono altresı̀ diretti a pro-
muovere e a sostenere le attività economiche delle comunità rappresenta-

tive del modello nutrizionale legato alla dieta.

L’articolo 3 istituisce il Comitato per la tutela e la valorizzazione

della dieta mediterranea patrimonio dell’umanità, con funzioni consultive,
propositive e di monitoraggio sulle politiche nazionali relative alla diffu-

sione della dieta mediterranea e del modello socio-culturale da essa rap-
presentato. Il Comitato è presieduto dal Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, ed è composto dal capo del Dipartimento delle po-

litiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, da tre esperti designati dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, da tre esperti designati

dal Ministero della salute, di cui uno indicato dall’Istituto superiore della
sanità ed uno scelto tra esperti nutrizionisti di notoria e alta qualificazione,

di un esperto designato per ciascuno dei Ministeri degli affari esteri, del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, per i beni e le attività culturali,
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, da un esperto desi-

gnato dalla Commissione nazionale italiana per l’UNESCO, da un rappre-
sentante della Conferenza delle regioni e delle province autonome, da due
rappresentanti dei comuni designati dalla Conferenza unificata di cui al

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da due rappresentanti delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura designati da Union-

camere, da un rappresentante del Centro studi per la dieta mediterranea
«Angelo Vassallo» di Pollica.

L’articolo 4 – prosegue il relatore – istituisce la «Giornata Nazionale
della dieta mediterranea – patrimonio dell’umanità» la quale verrà cele-
brata il 16 novembre di ogni anno. La giornata verrà celebrata in tutto

il territorio nazionale e sarà un occasione per diffondere e dare risalto
ai valori della dieta mediterranea.

L’articolo 5, al fine di promuovere la diffusione della dieta mediter-
ranea nei servizi di mensa scolastica, stabilisce che in sede di gara d’ap-

palto per l’affidamento e la gestione dei servizi di refezione scolastica e di
fornitura di alimenti e prodotti agroalimentari le stazioni pubbliche appal-
tanti sono tenute a prevedere una riserva di punteggio per le offerte di ser-

vizi e forniture rispondenti al modello nutrizionale della dieta mediterra-
nea.
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All’articolo 6, si istituisce, con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, da adottare entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge, il marchio «Dieta mediterranea patrimonio del-
l’umanità», di proprietà esclusiva dello stesso Ministero, al fine di garan-
tire la tutela e la promozione dello stile di vita della dieta mediterranea e i
prodotti connessi, nonché i paesaggi rurali storici e le culture tradizionali.
L’utilizzo del marchio ha la finalità di rendere maggiormente visibili e più
facilmente identificabili gli operatori effettivamente e attivamente impe-
gnati nella promozione e tutela dei prodotti e dello stile di vita della
«dieta mediterranea» nonché di aumentare la visibilità della Convenzione
UNESCO sulla salvaguardia del patrimonio culturale immateriale. L’uti-
lizzo del marchio è regolato dalle disposizioni contenute nella presente
legge e la concessione all’utilizzo dello stesso è stabilita dal Comitato
di cui all’articolo 3.

All’articolo 7 è istituito il Fondo per la valorizzazione della dieta me-
diterranea patrimonio dell’umanità. Il Fondo è pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013, 2014 ed è a valere sulle somme assegnate
all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) da diverse norme di
legge e, allo stato attuale, non ancora spese ed a rischio perenzione. Al
comma 3 di tale articolo, inoltre, viene modificata la legge 20 febbraio
2006, n. 77, al fine di poter ulteriormente valorizzare gli elementi iscritti
nella lista rappresentativa del patrimonio culturale immateriale dell’uma-
nità e nella lista del patrimonio culturale immateriale di urgente salvaguar-
dia della Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale imma-
teriale dell’UNESCO.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.

Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 160

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 16,25

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL’AGENZIA PER LO SVILUPPO

DEL SETTORE IPPICO (ASSI), IN MERITO ALL’ATTUALE FASE DI RIORGANIZZA-

ZIONE DEL COMPARTO IPPICO
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 12 giugno 2012

Ufficio di Presidenza integrato dai

rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 67

Presidenza del Vice Presidente

GARRAFFA

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,45

SEGUITO AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DI R.ETE. IMPRESE ITA-

LIA EMILIA-ROMAGNA SULLE CONSEGUENZE DEL TERREMOTO SULLE ATTIVITÀ

IMPRENDITORIALI DELLA REGIONE

Comitato ristretto per l’esame
dei disegni di legge n. 3270 e connessi

Riunione n. 1

Relatrice: FIORONI (PD)

Orario: dalle ore 15,45 alle ore 16,15

AUDIZIONE INFORMALE DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA LIBERE PROFES-

SIONI (CONFPROFESSIONI) IN RELAZIONE ALL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE

N. 3270 E CONNESSI (PROFESSIONI NON REGOLAMENTATE)
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Plenaria

306ª Seduta

Presidenza del Presidente
CURSI

La seduta inizia alle ore 16,20.

IN SEDE REFERENTE

(3270) Disposizioni in materia di professioni non organizzate in ordini o collegi, appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei deputati Froner ed altri; Anna Teresa Formisano; Buttiglione ed altri; Della

Vedova e Cazzola; Quartiani ed altri

(1329) GAMBA ed altri. – Disposizioni in materia di professioni non regolamentate e

delega al Governo in materia di gestione previdenziale delle medesime professioni

(1464) FIORONI ed altri. – Disposizioni in materia di professioni non regolamentate e

delega al Governo per la istituzione di specifiche forme di tutela previdenziale dei sog-

getti che esercitano le professioni non regolamentate

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il PRESIDENTE comunica che, nella seduta odierna del Comitato ri-
stretto per l’esame dei disegni di legge n. 3270 e connessi, i rappresentanti
della Confederazione italiana libere professioni (Confprofessioni) hanno
depositato un documento che sarà reso disponibile per la pubblica consul-
tazione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

(2642) IZZO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini «cuoio»,
«pelle» e «pelliccia» e di quelli da essi derivanti o loro sinonimi

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 5 giugno scorso.

Il presidente CURSI informa la Commissione della presentazione di
emendamenti al testo in esame, che saranno pubblicati in allegato al reso-
conto della seduta odierna.



12 giugno 2012 10ª Commissione– 115 –

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2642

Art. 1.

1.1

Garraffa, De Sena

Al comma 1, sostituire le parole: «pelle», «pelliccia» con le seguenti:

«e "pelle"».

1.2

Fioroni, De Sena

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «e ai cuoi rive-
stiti, nei quali lo strato di rivestimento o l’accoppiatura a colla non sia su-
periore ad un terzo dello spessore del prodotto».

1.0.1

Garraffa, De Sena

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il termine "pelliccia" e quelli da esso derivanti o loro sinonimi, an-
che tradotti in lingua diversa dall’italiano, sono riservati esclusivamente ai
prodotti ottenuti dalla lavorazione di spoglie animali sottoposte ad un trat-
tamento di concia o impregnate in modo tale da conservare inalterata la
struttura naturale delle fibre o agli articoli con esse fabbricati.

2. È vietato mettere in vendita o mettere altrimenti in commercio con
la denominazione "pelliccia", oppure con denominazioni derivate o sino-
nimi, sia come aggettivi che sostantivi, anche se inseriti quali prefissi o
suffissi, ovvero sotto i nomi generici di "pellicceria", anche tradotti in lin-
gua diversa dall’italiano, articoli che non siano ottenuti esclusivamente da
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spoglia animale lavorata appositamente per la conservazione delle sue ca-
ratteristiche naturali».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, dopo le parole: «di cui
all’articolo 1» aggiungere le seguenti: «e 1-bis».

Art. 2.

2.1

Tomaselli, De Sena

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1. Ai fini di cui al comma 1, il Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, adotta un regolamento recante disposizioni volte a
garantire elevati livelli di qualità dei prodotti di cui agli articoli 1 e 1-
bis, anche al fine di tutelare la salute umana e l’ambiente, con cui prov-
vede:

a) all’individuazione delle autorità sanitarie competenti per i con-
trolli e per la vigilanza sulla qualità dei prodotti di cui agli articoli 1 e 1-
bis, anche attraverso l’effettuazione di analisi chimiche, al fine di indivi-
duare la presenza negli stessi di sostanze vietate dalla normativa vigente e
ritenute dannose per la salute umana;

b) all’individuazione di una rete di laboratori di prima istanza ac-
creditati e preposti al controllo da parte del privato che utilizzano per la
loro attività un manuale di corretta prassi per l’autocontrollo predisposto
dal Ministero della salute, e di un laboratorio nazionale di seconda istanza;

c) al riconoscimento, attraverso l’introduzione di disposizioni spe-
cifiche, delle peculiari esigenze di tutela della qualità e dell’affidabilità
dei prodotti per i consumatori, anche al fine della tutela della produzione
nazionale degli articoli di cui agli articoli 1 e 1-bis;

d) all’individuazione dei soggetti preposti all’esecuzione dei con-
trolli e delle relative modalità di esecuzione;

f) a stabilire l’obbligo della rintracciabilità dei prodotti di cui agli
articoli 1 e 1-bis e degli accessori destinati al consumo in tutte le fasi
della produzione, della trasformazione e della distribuzione.

Il regolamento è aggiornato ogni due anni sulla base delle indicazioni
fornite dall’Istituto superiore di sanità».
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Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «sono assolti»
con le seguenti: «possono essere, altresı̀, assolti».

2.0.1

Sangalli, De Sena

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per le po-
litiche europee, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previa notifica ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1,
della direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
giugno 1998, sono stabilite le caratteristiche del sistema di etichettatura
dei prodotti di cui agli articoli 1 e 1-bis, nonché le modalità per l’esecu-
zione dei relativi controlli, anche attraverso il sistema delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura».

Art. 3.

3.1

Fioroni, De Sena

Al comma 1, sostituire le parole: «È vietato mettere in vendita o al-
trimenti in commercio» con le seguenti: «È vietata l’immissione in com-
mercio» e le parole: «prodotti diversi da quelli indicati all’articolo 1.» con

le seguenti: «di prodotti diversi da quelli indicati all’articolo 1».

3.2

Armato, De Sena

Al comma 1, sostituire le parole: «"pelle"», "pelliccia"» con le se-
guenti: «e "pelle"» e le parole: «pelletteria» o "pellicceria"» con le se-
guenti: «o "pelletteria"».
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3.3
Fioroni, De Sena

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «l’obbligo di eti-
chettatura si applica, altresı̀, ai prodotti ottenuti da lavorazioni in Italia che
utilizzano la dicitura dei termini di cui all’articolo 1, comma 1».

Art. 4.

4.1
De Sena

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

«1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque violi le disposizioni
di cui alla presente legge, è punito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da 10.000 a 50.000 euro. Nei casi di maggiore gravità la sanzione è
aumentata fino a due terzi. Nei casi di minore gravità la sanzione è dimi-
nuita fino a due terzi. Si applicano il sequestro e la confisca delle merci.

1-bis. L’impresa che violi le disposizioni di cui alla presente legge, è
punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 30.000 a 70.000 euro.
Nei casi di maggiore gravità la sanzione è aumentata fino a due terzi. Nei
casi di minore gravità la sanzione è diminuita fino a due terzi. In caso di
reiterazione della violazione è disposta la sospensione dell’attività per un
periodo da un mese a un anno.

3. Qualora le violazioni siano commesse attraverso attività organiz-
zate, si applica la pena della reclusione da tre a sette anni».

4.2
Fioroni, De Sena

Al comma 2, dopo le parole: «maggiormente rappresentative» ag-

giungere le seguenti: «a livello nazionale».
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

327ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIULIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 15,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA risponde all’interrogazione
3-02677 della senatrice Poli Bortone, sull’attuazione dell’accordo siglato il
9 dicembre 2010 tra la società ILVA di Taranto e le Organizzazione sin-
dacali. Al riguardo, premesso che da informazioni acquisite dalla Dire-
zione territoriale del lavoro di Taranto è emerso che la società ILVA
SpA già prima della sottoscrizione dell’accordo aveva utilizzato circa
650 lavoratori in somministrazione, dei quali circa 20 poi assunti a tempo
indeterminato, segnala che all’inizio del 2010, per effetto della crisi, i la-
voratori dell’ILVA hanno beneficiato di misure di integrazione salariale di
cui non hanno potuto beneficiare i lavoratori somministrati, i quali hanno
pertanto dato luogo a numerose manifestazioni. Tuttavia, dopo una serie di
incontri tra azienda e organizzazioni sindacali, si è raggiunto l’accordo cui
l’interrogazione si riferisce, sottoscritto da FIOM, FIM e IULM. Le linee
guida di tale accordo stabilivano che sarebbero stati assunti a tempo inde-
terminato tutti i lavoratori somministrati che alla data dell’accordo stesso
avevano maturato un’anzianità complessiva di presenza nello stabilimento
di 24 mesi, nonché quanti avessero maturato tale requisito successiva-
mente a tale data, compatibilmente con le qualifiche da assumere. Il Sot-
tosegretario precisa che i lavoratori somministrati in possesso di tale re-
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quisito al 9 dicembre 2010 sono 93, e che di questi circa 40 sono stati
assunti a tempo indeterminato, mentre quelli che hanno maturato il requi-
sito successivamente alla data sono 80, 79 dei quali assunti a tempo inde-
terminato. Sono stati altresı̀ assunti con contratto a tempo indeterminato 6
lavoratori con elevate competenze professionali, ancorché non in possesso
del predetto requisito di anzianità. Altri 20 lavoratori circa, ricompresi tra
quanti avevano maturato l’anzianità antecedentemente alla stipula dell’ac-
cordo, risultano attualmente occupati presso aziende operanti all’interno
dello stabilimento in virtù di un contratto di appalto.

Alla luce di quanto emerso, il Sottosegretario ritiene che la situazione
possa considerarsi risolta per la maggior parte dei lavoratori somministrati
dell’ILVA e che i problemi riguardino attualmente poche decine di lavo-
ratori; a ciò va aggiunta la disponibilità aziendale a rispettare l’impegno
assunto con l’accordo qualora emerga la possibilità di assumere lavoratori
con qualifiche medio-basse.

La senatrice POLI BORTONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI) si dichiara in-
soddisfatta della risposta, segnalando di essere in possesso di dati del tutto
diversi da quelli esposti. Gli accordi di programma, quanto meno nella re-
gione Puglia, vengono sottoscritti con facilità, ma purtroppo mai rispettati,
e in particolare dall’ILVA SpA, che si contraddistingue per condotte irri-
spettose e piuttosto arroganti. Le consta che, diversamente da quanto af-
fermato dal Sottosegretario, solo 27 lavoratori siano stati stabilizzati, al-
cuni dei quali attraverso collocazioni in aziende appaltatrici, senza in
realtà essere addetti ad occupazioni reali. Coglie l’occasione per sottoli-
neare l’esigenza di un monitoraggio in merito all’utilizzo dei fondi stan-
ziati a favore di talune aziende.

Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA risponde poi all’interroga-
zione 3-02629, con cui la Senatrice Sbarbati chiede di conoscere l’orien-
tamento del Governo in merito alla eventualità di rimuovere il limite dei
24 mesi introdotto dall’articolo 6, comma 2-ter del decreto-legge cosid-
detto «Milleproroghe», come modificato dalla legge di conversione, per
l’accesso alle tutele in favore dei lavoratori cosiddetti «salvaguardati» di
cui all’articolo 24 del decreto «Salva Italia»

Al riguardo, ricorda che il decreto cosiddetto «Milleproroghe» ha ri-
ferito il termine in questione a quei lavoratori che abbiano risolto il rap-
porto di lavoro entro il 31 dicembre 2011 sulla base di accordi individuali
o sulla base di accordi collettivi di incentivo all’esodo sottoscritti entro il
4 dicembre 2011, per i quali la cessazione del rapporto di lavoro risulti da
elementi certi e oggettivi e che siano in possesso dei requisiti anagrafici e
contributivi che, ai sensi della previgente disciplina pensionistica, avreb-
bero comportato la decorrenza della pensione entro i 24 mesi dalla data
di approvazione del decreto-legge n. 201 del 2011, cosiddetto «Salva Ita-
lia».

La possibilità di salvaguardare un’ulteriore categoria di lavoratori
che, per effetto della riforma previdenziale, rischierebbero di trovarsi
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senza stipendio e senza pensione è all’attenzione del Governo. Gli obiet-
tivi di rigore ed equità – che ispirano l’operato dell’Esecutivo anche in
materia previdenziale – hanno indotto il Legislatore a salvaguardare al-
cune categorie di lavoratori in presenza di precisi requisiti, previsti dall’ar-
ticolo 24, comma 14, del decreto-legge cosiddetto «Salva Italia», come
successivamente integrato dalla legge di conversione del decreto-legge
di proroga termini. Il decreto attuativo previsto dal comma 15 dell’articolo
24 del decreto-legge Salva Italia – che individua la platea dei lavoratori
cui si applicano le «salvaguardie» previste dal comma 14 del medesimo
articolo 24 – è stato peraltro firmato due settimane fa dai Ministri compe-
tenti ed è attualmente alla Corte dei Conti per la registrazione. Il Governo
è tuttavia consapevole che un’ulteriore e distinta platea di lavoratori, pur
non direttamente interessata dalle attuali misure di salvaguardia, merita
particolare attenzione, in quanto nei prossimi anni dovrà ugualmente con-
frontarsi con gli effetti prodotti dalla recente riforma pensionistica. In tal
senso, sta valutando la possibilità di adottare, anche a seguito di consulta-
zioni con le parti sociali, misure aggiuntive volte a garantire tutela reddi-
tuale a tali lavoratori, le cui caratteristiche andranno attentamente definite
anche in relazione alla maggiore o minore estensione dell’arco temporale
che separa ciascuno di essi dal raggiungimento dei nuovi requisiti pensio-
nistici, anche al fine di garantire nel tempo l’equità e la sostenibilità della
riforma pensionistica.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI), pur delusa dalle considerazioni esposte, si dichiara tuttavia parzial-
mente soddisfatta, avendo il Sottosegretario affermato che il Governo in-
tende dare risposta a quanti sono rimasti esclusi dalle tutele in questione.
In tale quadro, chiede si prescinda dal requisito dei 24 mesi di anzianità,
al fine di dare certezza a tutti: ferme restando le esigenze di bilancio, il
tema attiene a diritti fondamentali delle persone, atteso che il lavoro va
retribuito in modo commisurato alla sua qualità e quantità. Preannuncia
quindi l’intento di monitorare il comportamento del Governo sui succes-
sivi adempimenti e sull’allargamento della platea dei beneficiari, auspi-
cando che l’Esecutivo dia innanzitutto contezza esatta dei termini del pro-
blema, in considerazione dell’impatto sulla finanza pubblica conseguente
all’allargamento della platea.

La seduta termina alle ore 15,30.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

337ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Ste-

fano Fais, dirigente di ricerca presso il Dipartimento del farmaco dell’I-

stituto Superiore di Sanità e la professoressa Marina Ziche, esperta del-

l’Area «farmaci biotecnologici e target specifici in oncologia» del Gruppo

di lavoro «farmacologia oncologia» della Società italiana di farmacologia

(SIF).

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo
a circuito interno e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente
conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sulle problematiche del prodotto Vidatox-C30, noto anche come

Escozul: audizione di esperti

Il PRESIDENTE, nel ringraziare i soggetti intervenuti, ricorda che
con l’audizione odierna prende avvio l’indagine conoscitiva in titolo.
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La professoressa ZICHE rileva che Vidatox 30-CH è un prodotto
omeopatico, estratto dal veleno di uno scorpione che vive solo a Cuba.
Tale prodotto risulta complementare nel trattamento di sintomatologia le-
gato al cancro ed ha proprietà analgesiche ed antinfiammatorie. Ricorda
come, nel 1980, da parte del professor Bodier fu proposto l’uso di tale
prodotto come agente antitumorale; inoltre, sono numerose le testimo-
nianze di persone che dichiarano di essere state trattate con esso. Si sof-
ferma quindi sulla preparazione del prodotto che viene commercializzato a
Cuba da Labiofam che delega Pharma Matrix alla distribuzione del pro-
dotto fuori Cuba ed in Albania.

Dopo 32 anni dalla sua prima applicazione vi è un solo lavoro scien-
tifico pubblicato su rivista che descrive Escozul, cioè la denominazione
con cui inizialmente è stato commercializzato il veleno estratto dallo scor-
pione. In particolare, tale documento metteva in evidenza la preparazione
e la tossicità, sebbene non vi fosse alcuna indicazione specifica sul grado
di diluizione dello stesso. Non esistono inoltre dati su studi clinici control-
lati nè per Escozul nè per Vidatox 30-CH; non esiste quindi una lettera-
tura ufficiale che riporti dati attendibili sulla sperimentazione preclinica
e clinica di tali prodotti.

Il dottor FAIS rileva come il Vidatox vada annoverato tra i prodotti
omeopatici e non tra i farmaci; rispetto a tale classificazione preliminare
occorre poi valutare le condizioni di produzione in modo che esse siano le
più adeguate. Nell’associarsi alle considerazioni esposte dalla professo-
ressa Ziche, conferma che non vi sono dati clinici a supporto dell’uso
di tale prodotto e, conseguentemente, non si è in possesso degli elementi
necessari per poter esprimere sullo stesso un giudizio. Ricorda infine che
nel gennaio 2011 il Ministero della salute ha richiesto all’Istituto superiore
di sanità un parere allo scopo di conoscere l’esatta classificazione del Vi-
datox in Italia, di accertare l’esistenza di sperimentazioni della sostanza, di
verificare la registrazione del prodotto nel Paese di origine e di applicare o
meno la normativa sull’importazione dei farmaci non in commercio in Ita-
lia. Sulla base dell’indagine effettuata si è concluso che la definizione di
farmaco non può essere accettata in Italia e che per il prodotto Vidotox/
Escozul non vi sono protocolli di sperimentazioni di fasi clinica; la stessa
attività antitumorale vantata è troppo generica in relazione ai tipi di tu-
more trattati.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL), nel ringraziare i sog-
getti auditi, ricorda che lo scopo della procedura informativa in corso –
di cui si è fatto promotore – sia la raccolta di elementi informativi neces-
sari per comprendere se la promessa di salute insita nell’uso del prodotto
Vidatox si regga su presupposti scientifici. Negli ultimi tempi vi è stata
un’abbondante rassegna stampa che ha riportato le attese di numerosi pa-
zienti oncologici nel trattamento della patologia attraverso l’utilizzo di tali
prodotti; a tale riguardo, si è chiesto l’intervento del Ministro della salute
e si sono alimentati i cosiddetti viaggi della speranza. A fronte di tali at-
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tese, però, nel novembre dell’anno scorso, nella regione Puglia la Guardia
di finanzia, in collaborazione con le autorità doganali, ha proceduto al se-
questro di un notevole quantitativo di Vidatox.

A suo avviso, il caso del prodotto oggetto dell’indagine conoscitiva
in titolo rievoca situazioni analoghe già verificatesi in passato in Italia,
quando diversi prodotti considerati miracolistici hanno suscitato profonde
speranze, salvo poi subire, all’esito di prove e verifiche, una valutazione
negativa sotto il profilo della sperimentazione.

Alla luce di quanto ricordato, ritiene utile da parte dei soggetti auditi
un chiarimento circa i presunti benefici ricavati dai pazienti neoplastici dai
prodotti menzionati, come pure ulteriori ragguagli sui lavori scientifici ri-
feriti alla sostanza in questione. Inoltre, occorrerebbe comprendere se esi-
ste una registrazione del Vidatox e se, sulla base della procedura prevista
dalle norme vigenti, ne è possibile un uso compassionevole. Si rende in-
fine utile conoscere quali iniziative sono state attivate per informare i cit-
tadini sul corretto uso di tale prodotto.

Il PRESIDENTE evidenzia che l’indagine conoscitiva prende spunto
dalla forte richiesta di utilizzo del Vidatox, il quale, rispetto ad altri pro-
dotti ricordati dal senatore D’Ambrosio Lettieri, sembra essere indirizzato
al trattamento di tumori specifici. Richiede quindi ai soggetti auditi mag-
giori ragguagli sulla esistenza di un principio attivo riconosciuto dalla far-
macopea internazionale e se, al di fuori della produzione cubana, il Vida-
tox si presenti come prodotto di sintesi e non di natura estrattiva, anche
allo scopo di ponderare l’eventuale diversa valenza terapeutica. Infine
chiede se per tale prodotto sia possibile configurare un uso compassione-
vole.

La professoressa ZICHE ribadisce come il prodotto in questione non
sia stato oggetto di una documentata attività come agente antitumorale,
tanto che esso viene commercializzato come analgesico ed antinfiammato-
rio. Peraltro, non sussiste alcuna documentazione in merito alla diagno-
stica della patologia dei pazienti trattati, mentre l’uso compassionevole
sembra difficile visto l’alto costo legato all’utilizzo del prodotto.

Dopo aver ricordato che il governo cubano ha classificato e registrato
il prodotto come farmaco omeopatico, tiene a precisare come la patologia
oncologica sia complessa e necessita di cure specialistiche nelle quali è
fondamentale la qualità e la sicurezza dei prodotti impiegati.

Il dottor FAIS fa presente come il governo inglese stia bocciando
nuovi farmaci antitumorali in quanto eccessivamente onerosi; in tal senso,
ricorda altresı̀ che il Vidatox non è stato oggetto di una registrazione e che
il suo uso compassionevole sembra di difficile configurabilità.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare i soggetti auditi per le analisi fornite
alla Commissione, dichiara chiusa l’odierna audizione e rinvia il seguito
dell’indagine conoscitiva.
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Comunica, quindi, che la documentazione consegnata dagli auditi o
che sarà da loro successivamente trasmessa, poiché nulla osta, sarà resa
disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commis-
sione.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero

della salute (n. 484)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 2 della legge 4

novembre 2010, n. 183 e dell’articolo 1, comma 2, della legge 24 febbraio 2012, n. 14.

Esame e rinvio)

Il relatore, senatore BOSONE (PD), riferisce alla Commissione sullo
schema di decreto legislativo in titolo che è stato predisposto in attuazione
della disciplina di delega di cui all’articolo 2 della legge 4 novembre
2010, n. 183, e all’articolo 1, comma 2, della legge 24 febbraio 2012,
n. 14. Si ricorda che un precedente schema di decreto era stato già presen-
tato alle Camere (Atto del Governo n. 410); la relazione illustrativa del
presente schema osserva che «una più approfondita riflessione» ha indotto
a presentare una nuova versione di articolato.

Si rileva che lo schema in esame non concerne la Croce rossa italiana
– per tale oggetto, peraltro, il comma 2 del citato articolo 2 della legge n.
183 prevede una norma procedurale specifica (per l’esercizio della relativa
delega), cioè il concerto anche del Ministro della difesa. A tale riguardo,
coglie l’occasione per rilevare che sul riordino di tale ente occorre effet-
tuare una riflessione, anche alla luce delle varie proposte di riforma che
sono circolate.

I principi e i criteri direttivi della disciplina di delega, rilevanti per
gli enti vigilati dal Ministero della salute , sono i seguenti: semplificazione
e snellimento dell’organizzazione e della struttura amministrativa, ade-
guando le stesse ai principii di efficacia, efficienza ed economicità dell’at-
tività amministrativa e all’organizzazione del Ministero della salute; «ra-
zionalizzazione e ottimizzazione delle spese e dei costi di funzionamento,
previa riorganizzazione dei relativi centri di spesa e mediante adegua-
mento dell’organizzazione e della struttura amministrativa degli enti e isti-
tuti vigilati ai principi e alle esigenze di razionalizzazione di cui all’arti-
colo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, riconoscendo il
valore strategico degli istituti preposti alla tutela della salute dei cittadini»;
ridefinizione del rapporto di vigilanza tra il Ministero della salute e gli
enti vigilati, prevedendo, in particolare, la possibilità, per il Ministero,
di emanare indirizzi e direttive; previsione dell’obbligo degli enti vigilati
di adeguare i propri statuti alle disposizioni dei decreti legislativi, entro il
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termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore degli stessi; sussidiarietà
e valorizzazione dell’originaria volontà istitutiva, ove rinvenibile.

Il Capo I dello schema riguarda l’Istituto superiore di sanità.

Si introduce (articolo 2) la figura dello statuto, che deve essere deli-
berato dal consiglio di amministrazione dell’Istituto ed adottato mediante
decreto ministeriale. L’introduzione dello statuto – che sostituirà la disci-
plina regolamentare dello Stato (di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 gennaio 2001, n. 70) – è intesa – osserva la relazione illustra-
tiva – a rafforzare l’autonomia dell’Istituto.

La revisione del numero degli uffici di livello dirigenziale e della do-
tazione organica – con individuazione distinta dell’organico funzionale del
Centro nazionale per i trapianti e del Centro nazionale sangue – è deman-
data – articolo 1, comma 2, ed articolo 3 – a regolamenti dell’Istituto ed ai
piani triennali di attività (entrambi tali figure già esistono nella disciplina
vigente dell’Istituto). La revisione è operata in conformità con le norme
vigenti, ivi comprese quelle specifiche relative agli enti pubblici di ri-
cerca. Appare forse necessario un più chiaro coordinamento tra l’articolo
1, comma 2, e l’articolo 3 dello schema; il comma 2 citato, richiamando
l’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, fa
infatti riferimento ad una procedura di approvazione degli organici e dei
piani di fabbisogno del personale diversa da quella prevista (dall’articolo
3, comma 2, dello schema) per i regolamenti relativi al personale.

L’articolo 4 riduce il numero dei membri del consiglio di amministra-
zione da nove a cinque e la durata del mandato del consiglio da sei a quat-
tro anni. I risparmi conseguiti da tale riordino ammonterebbero ad oltre
300 milioni di euro all’anno.

Il Capo II dello schema riguarda gli istituti zooprofilattici sperimen-
tali.

L’articolo 9 prevede che tali istituti possano: associarsi, d’intesa con
le regioni e le province autonome, per lo svolgimento delle attività di pro-
duzione, immissione in commercio e distribuzione di medicinali e di altri
prodotti necessari per le attività di sanità pubblica veterinaria; stipulare
convenzioni per lo svolgimento di attività di supporto tecnico-scientifico
e di stage nei corsi di laurea in medicina veterinaria, nelle scuole di spe-
cializzazione e nei dottorati di ricerca. Si conferma, inoltre, che gli istituti
possono stipulare convenzioni o contratti di consulenza per la fornitura di
servizi e per l’erogazione di prestazioni ad enti, associazioni, organizza-
zioni pubbliche e private, sulla base di disposizioni regionali e fatte salve
le competenze delle aziende sanitarie locali. Resta fermo (come già nella
disciplina vigente) che le prestazioni fornite alle aziende sanitarie locali
sono gratuite.

L’articolo 10 individua i principi per l’esercizio delle competenze re-
gionali in materia; l’articolo 12 contempla la revisione dello statuto, del
regolamento e della dotazione organica dei singoli istituti, successiva-
mente all’entrata in vigore delle nuove leggi regionali.
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L’articolo 11 concerne gli organi degli istituti in oggetto. Tra l’altro,
si riduce da cinque a tre il numero dei membri del consiglio di ammini-
strazione, con la realizzazione di un risparmio pari a 176.000 euro annui.

L’articolo 13 prevede la costituzione, presso il Dicastero della salute,
di un Comitato di supporto strategico ed organizzativo all’attività degli
istituti zooprofilattici sperimentali. A tale riguardo, ricorda che nel parere
espresso dalla Commissione sull’Atto del Governo n. 410 si manifestò
l’opportunità di istituire un organo di coordinamento.

L’articolo 14 conferma una norma in materia di controlli sugli atti
degli istituti già prevista dalla disciplina vigente.

Il Capo III riguarda l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regio-
nali (AGENAS). La relazione illustrativa dello schema osserva che le mo-
difiche in materia rispetto alla normativa vigente sono limitate, anche in
ragione della circostanza che è stato approvato di recente un nuovo rego-
lamento (regolamento sul funzionamento degli organi, sull’organizzazione
dei servizi, sull’ordinamento del personale e sulla gestione amministra-
tivo-contabile dell’Agenzia, di cui al decreto ministeriale 28 dicembre
2011).

Lo schema prevede che, entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, sia deliberato un nuovo statuto e siano adottate modifiche
regolamentari, relative, tra l’altro, a: la rimodulazione della pianta orga-
nica in conformità alle norme vigenti; la riduzione da dieci a sette unità
del limite massimo di esperti esterni con rapporto di collaborazione coor-
dinata e continuativa, con conseguenti risparmi per oltre 200 milioni di
euro l’anno.

In relazione alle disposizioni inerenti l’Age.Na.S. rileva con ramma-
rico che si è ancora lontani dalla trasformazione di tale Agenzia secondo
gli auspici più volte espressi dalla Commissione: resta infatti inalterata l’e-
sigenza di un organo, non solo di studio e valutazione, ma soprattutto di
controllo e di monitoraggio che fornisca supporto tecnico alle Regioni sot-
toposte ai piani di rientro dai deficit sanitari.

Il Capo IV concerne la Lega italiana per la lotta contro i tumori (ente
pubblico di natura associativa). Si segnala che lo schema prevede: la sop-
pressione del collegio dei probiviri, del comitato scientifico e dei comitati
regionali – restano ferme le sezioni provinciali, che sono «organismi asso-
ciativi autonomi privati» –; la riduzione da quindici a cinque del numero
dei componenti del consiglio direttivo nazionale; la facoltà, per le sum-
menzionate sezioni provinciali, di costituire un’unione a livello regionale;
la possibilità, per la Lega, di costituire una Fondazione non avente scopo
di lucro. Nel ritenere apprezzabile il mantenimento delle sezioni provin-
ciali, reputa tuttavia indispensabile chiarire in modo definitivo il passaggio
di tale ente a fondazione, senza attardarsi in una configurazione mista, in
parte pubblica ed in parte privata. Inoltre, appare opportuno che i risparmi
ricavati dal riordino di tale ente – pari a circa 300 milioni di euro l’anno –
siano destinati a sostenere la ricerca.

Si osserva che l’articolo 20, comma 2, prevede per l’adeguamento
dello statuto della Lega in esame un termine di sessanta giorni (decorrenti
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dall’entrata in vigore del presente decreto), mentre la disciplina di delega,
come già ricordato, contempla per la revisione degli statuti un termine di
sei mesi (sempre a decorrere dall’entrata in vigore del decreto legislativo).

Il Capo V reca la cosiddetta clausola di invarianza degli oneri di fi-
nanza pubblica.

Il relatore, senatore CALABRÒ (PdL), nel ricordare come l’esigenza
di istituire un comitato di supporto strategico per gli istituti zooprofilattici
fu messa in risalto dal parere espresso dalla Commissione sull’atto del Go-
verno n. 410, rileva tuttavia come nel provvedimento all’esame non si
vada oltre la costituzione di tale organismo, necessario quale organo di
coordinamento tra il Ministero della salute, i rappresentanti delle regioni
e degli stessi istituti zooprofilattici.

Per quanto poi concerne la riduzione di personale cui sono sottoposti
tutti gli enti vigilati, rileva che tale politica rischia di mettere a repentaglio
l’attività di tali enti, soprattutto quando essi sono chiamati ad esercitare
attività per conto terzi. In tal senso, soprattutto in relazione all’AGENAS,
allo scopo di consentire un’attività di supporto tecnico nei riguardi delle
regioni sottoposte a piani di rientro, si ribadisce l’esigenza di poter proce-
dere al reclutamento di collaboratori esterni. Coglie infine l’occasione per
segnalare come non sia congrua la disposizione contenuta nell’articolo 3,
comma 4, lettera c).

Il senatore GRAMAZIO (PdL) prende la parola per richiamare l’at-
tenzione dei commissari sulle ipotesi di riordino della Croce rossa italiana,
rispetto alle quali anche di recente è stata posta da parte delle organizza-
zioni sindacali una richiesta di chiarimento che sembra non aver trovato
alcuna risposta da parte del Ministro della salute. In particolare, le sigle
sindacali lamentano il fatto che, secondo le ipotesi di riordino dell’ente
che sono state ventilate, oltre 4 mila dipendenti correrebbero il pericolo
di perdere il proprio posto di lavoro. Anche sulla base di questa circo-
stanza, rinnova l’invito al Ministro della salute a informare la Commis-
sione sugli orientamenti che il Governo intende assumere per la riorganiz-
zazione dell’ente Croce rossa, fornendo altresı̀ i dovuti ragguagli sulla
possibile privatizzazione dell’ente stesso e sulla sorte dei numerosi beni
a disposizione della Croce rossa.

Il senatore COSENTINO (PD) chiede se per lo schema di decreto le-
gislativo in titolo sia previsto il parere della Conferenza Stato-Regioni.

Il PRESIDENTE ricorda che il Ministro della salute ha espresso l’au-
spicio che la Commissione formuli con sollecitudine il parere richiesto,
possibilmente entro il 26 giugno. In tal senso, ritiene che la Commissione
possa procedere celermente alla trattazione del provvedimento in titolo,
rinviando le sole operazioni di voto allorquando sarà sciolta la riserva con-
nessa alla trasmissione del parere della Conferenza Stato-Regioni. Ricorda
altresı̀ che i contenuti dell’atto del Governo in titolo risultano già stati am-
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piamente approfonditi in occasione dell’esame dell’atto del Governo n.
410.

In relazione poi alle questioni riguardanti il riordino della Croce rossa
italiana, è a conoscenza di diverse bozze di riordino dell’ente che sem-
brano porsi in contrasto con le conclusioni dell’indagine conoscitiva svolta
sul tema dalla Commissione. Anche per disporre dei necessari chiarimenti,
chiederà quindi senz’altro al Ministro della salute di tenere informata la
Commissione sugli orientamenti che il Governo intende seguire nel rior-
dino di questo importante ente, possibilmente prima delle determinazioni
da parte del Consiglio dei ministri. In ogni caso ricorda che il riordino
della Croce rossa italiana sarà oggetto di un distinto schema di decreto le-
gislativo, sottoposto all’esame della Commissione per il previsto parere.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.



12 giugno 2012 13ª Commissione– 131 –

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

351ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
MAZZUCONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’assessore alle

Politiche del territorio e tutela ambientale della Provincia di Roma, Pier

Michele Civita, accompagnato dall’ingegner Francesco Raffaelli e dal

dottor Luigi Telesca.

La seduta inizia alle ore 14,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente D’ALÌ comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo
a circuito interno, e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente
conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla

gestione dei rifiuti, con particolare riferimento ai costi posti a carico dei cittadini,

alla tracciabilità, al compostaggio, alla raccolta differenziata ed alla effettiva destina-

zione al recupero ed al riuso dei rifiuti o delle loro porzioni: audizione dell’assessore

alle Politiche del territorio e tutela ambientale della Provincia di Roma, Michele

Civita

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 16
maggio scorso.
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L’assessore CIVITA illustra la situazione relativa alla gestione dei ri-
fiuti ed alla raccolta differenziata nei Comuni della provincia di Roma,
sottolineando che seppure appaia difficile raggiungere, entro la fine del
2012, l’obiettivo del 65 per cento di raccolta differenziata attraverso il si-
stema porta a porta, è da considerare positivamente il fatto che 69 comuni
su 120 abbiano avviato tale sistema di raccolta e siano state già sotto-
scritte convenzioni volte a coprire circa 925.000 abitanti della provincia,
con l’obiettivo di raggiungere il milione entro la fine dell’anno. Tra i Co-
muni della provincia di Roma che conferiscono i rifiuti a Malagrotta se-
gnala i casi dei comuni di Ciampino e Fiumicino. Il primo, con una rac-
colta differenziata superiore al 65 per cento, ha ridotto di due terzi i con-
ferimenti a Malagrotta, mentre il secondo sta ancora operando per incre-
mentare il livello della raccolta differenziata, attualmente pari ad appena
il 7 per cento. La provincia di Roma gestisce la raccolta differenziata stra-
dale ed ha finanziato la realizzazione di 44 isole ecologiche, venti delle
quali già inaugurate, per un impegno complessivo di 6,5 milioni di
euro. La Provincia ha inoltre finanziato la realizzazione di quattro impianti
di compostaggio. Si sofferma poi sui costi per il trattamento dei rifiuti or-
ganici incrementati pari a 108 euro per tonnellata a causa della carenza
degli impianti di trattamento. Fa poi presente che, in anticipo rispetto
alle previsioni della direttiva 2008/98/CE, la provincia di Roma si è dotata
di un piano di prevenzione e di riduzione dei rifiuti. Sono state inoltre
condotte iniziative sperimentali di compostaggio domestico con riduzioni
tariffarie in percentuali comprese tra il 5 e il 7 per cento. Sono state altresı̀
promosse iniziative mirate alla riduzione dell’uso degli shopper di pla-
stica.

Si sofferma quindi sulla emergenza dei rifiuti che interessa la città di
Roma e, più in generale, la regione del Lazio. A tale riguardo ricorda che
sono stati messi a disposizione negli anni passati circa 7 milioni di euro
annui, provenienti anche dai fondi FAS, per la realizzazione di ecocentri
e di impianti di compostaggio. Non è stato però avviato il progetto per la
realizzazione dell’impianto dedicato alla raccolta differenziata di Macca-
rese e risulta difficile gestire in maniera efficiente le diverse tipologie or-
ganizzative di raccolta dei rifiuti attualmente impiegate nella Regione.
Inoltre, le attuali modalità di funzionamento degli impianti di trattamento
dei rifiuti presenti sul territorio regionale non hanno impedito la satura-
zione della discarica di Malagrotta. Conclude infine con l’auspicio che
la situazione sempre più complessa e preoccupante dei rifiuti, in partico-
lare a Roma, possa essere risolta individuando un’area idonea con la con-
divisione di tutte le istituzioni interessate.

Il senatore FERRANTE (PD), dopo aver espresso apprezzamento per
la parte dell’esposizione dell’assessore Civita relativa agli sforzi compiuti
dall’Amministrazione provinciale per aumentare i livelli della raccolta dif-
ferenziata, fa presente che lo stesso Assessore non ha fatto riferimento al-
l’eventuale attivazione di un nuovo termovalorizzatore probabilmente per-
ché convinto che il potenziamento della raccolta differenziata renda asso-
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lutamente inutile un maggiore ricorso alla termovalorizzazione. Sottolinea
quindi l’assoluta necessità di realizzare quanto prima i previsti impianti di
compostaggio ed evidenzia l’insostenibilità della coesistenza a Roma di
ben dodici diversi sistemi di raccolta differenziata.

Il senatore DELLA SETA (PD) domanda maggiori informazioni sul-
l’entità dello sforzo finanziario necessario per il potenziamento della rac-
colta differenziata e chiede se l’Amministrazione provinciale ritenga o
meno accettabile la prospettiva di seguire il certo non virtuoso esempio
di Napoli, e cioè di trasferire i rifiuti in impianti di termovalorizzazione
siti all’estero.

Il senatore Vincenzo DE LUCA (PD) osserva che l’Italia non può più
affrontare il fondamentale problema dei rifiuti limitandosi a passare da
emergenza a emergenza e che purtroppo si deve constatare ancor oggi
che non riesce a giungere all’approvazione parlamentare l’indispensabile
intervento normativo finalizzato ad approntare un ciclo dei rifiuti real-
mente integrato. Difatti, il testo unificato dei disegni di legge nn. 238,
1458, 1512, 1525 e 2302, definito dalla 13ª Commissione permanente, è
ancora in attesa del prescritto parere della 5ª Commissione permanente
e probabilmente all’origine di questo ritardo sta il fatto che il testo pre-
vede l’introduzione di nuove figure di reato relative al traffico e allo smal-
timento di rifiuti. Chiede, infine, se la regione Lazio disponga di una legge
sulle cave abbandonate o dismesse e se sia stato approvato un piano regio-
nale per l’impiego di tali cave a fini di smaltimento dei rifiuti.

La presidente MAZZUCONI ricorda che la Presidenza della Com-
missione ha più volte rappresentato alla Presidenza della 5ª Commissione
permanente l’urgenza dei pareri sui provvedimenti al proprio esame. Pe-
raltro, va considerato che l’elevato numero di disegni di legge di conver-
sione di decreti-legge presentati alle Camere, e sottoposti per Regolamento
ad una disciplina speciale anche sotto il profilo temporale, ha reso assai
difficile per la 5ª Commissione permanente fornire alle altre Commissioni
i pareri relativi ai disegni di legge non di conversione. Domanda quindi
maggiori informazioni sui costi di implementazione della raccolta diffe-
renziata e chiede quale sia la sorte dei rifiuti oggetto del trattamento mec-
canico-biologico e quale soggetto sostenga i costi della fase del ciclo dei
rifiuti successiva a quel trattamento.

L’assessore CIVITA fa presente che nel 2008 si è conclusa la ge-
stione commissariale nel Lazio con l’approvazione di un piano dei rifiuti
che, ad eccezione degli aggiornamenti relativi al raggiungimento degli
obiettivi di raccolta differenziata, è rimasto sostanzialmente immutato.
Gli impianti previsti dal piano recentemente approvato dalla regione Lazio
risultano sufficienti anche nel caso in cui non venga raggiunto l’obiettivo
in termini di raccolta differenziata e comprendono quelli di incenerimento
(uno a San Vittore e due a Colleferro) e di rigassificazione. Fa poi pre-
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sente che il piano regionale dei rifiuti esclude la possibilità dell’inceneri-
mento di rifiuto «tal quale» e si sofferma sulle modalità operative del ci-
clo integrato dei rifiuti. Descrive quindi i costi di implementazione e delle
modalità di contribuzione della Provincia ai Comuni, facendo presente che
la Provincia vigila sulle modalità di raccolta e gestione dei rifiuti richie-
dendo, talvolta, una copertura dei relativi costi, pari almeno al 50 per
cento, al fine di assicurare l’equilibrio gestionale degli operatori istituzio-
nali coinvolti. La provincia di Roma svolge inoltre per conto dei Comuni
specifici studi sulle utenze e fornisce alle amministrazioni comunali gli
appositi kit di raccolta. Fa quindi riferimento ad un accordo stipulato
con la filiera del CONAI volto ad assicurare ai Comuni interessati un con-
tributo più elevato, evidenziando che la soluzione del problema della rac-
colta differenziata nella città di Roma può essere risolta facendo in modo
che tale raccolta permetta di acquisire risorse ai Comuni interessati. Con-
clude infine ricordando che il piano provinciale dei rifiuti prevede l’im-
piego delle cave dismesse al fine di ristabilire l’originaria morfologia
del territorio.

La presidente MAZZUCONI ringrazia l’assessore Civita per il contri-
buto fornito ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16,10.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

121ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Giusy D’Al-

conzo, di Amnesty International, Rita De Santis, presidente di AGEDO,

Amarildo Fecanji, di Pink Embassy, Sevval Kilic, di Istanbul Lgbtt Solida-

rity e Ivan Orlando Zamudio Contreras.

La seduta inizia alle ore 11,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MARCENARO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica, e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione di rappresentanti del Movi-

mento internazionale LGBT

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 23
maggio scorso.
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Il presidente MARCENARO in apertura di seduta, nel ringraziare le
personalità audite per la presenza alla seduta odierna, ricorda come in pre-
cedenti occasioni la Commissione si sia occupata delle questioni inerenti
le discriminazioni contro le persone lesbiche, gay, bisessuali, transgender
e intersessuali (Lgbti). In particolare, nel giugno del 2011 sono stati ascol-
tati rappresentanti del comitato Europride e una parte del recente rapporto
sul rispetto dei diritti umani negli istituti penitenziari riguarda la condi-
zione dell’omosessualità in carcere.

Giusy D’ALCONZO, di Amnesty International, nel sottolineare che
l’impegno di Amnesty in favore dei diritti delle persone Lgbti tende anche
a voler mettere in evidenza che non vi è una gerarchia tra i diritti umani
ma che ciascuno merita rispetto e tutela, ricorda il ritardo della legisla-
zione del nostro paese denunciando la mancata approvazione dell’aggra-
vante dell’omofobia su determinati reati e la mancata specifica della omo-
sessualità nella censura agli interventi pubblici di incitamento all’odio e a
comportamenti discriminatori.

Rita DE SANTIS, presidente di AGEDO, l’associazione dei genitori
delle persone gay, ricorda che secondo stime non ufficiali le persone Lgbti
nel mondo sarebbero il 10 per cento sottolineando come sia incredibile
che ad esse non venga data tutela piena sul piano legislativo e che anzi
si tenda, anche sui media, a nascondere il fenomeno.

Amarildo FECANJI, di Pink Embassy, l’associazione Lgbti d’Alba-
nia, sottolinea il ruolo molto importante svolto dall’associazione nel sen-
sibilizzare la classe politica e le istituzioni sui problemi delle persone
Lgbti in Albania, in particolare con riferimento alla legislazione penale
e del lavoro, nonostante il grande ritardo culturale della società albanese.

Sevval KILIC, di Istanbul Lgbtt Solidarity, denuncia il clima discri-
minatorio in generale verso le persone di diverso orientamento sessuale in
Turchia e il sistema premiale a punti, in vigore presso le forze di polizia
turche, che induce a comportamenti violenti non solo nei confronti di pre-
sunti terroristi o comuni delinquenti, ma anche – prevalentemente di notte
– nei confronti degli esponenti della comunità Lgbti, in particolare di per-
sone che sono costrette ad esercitare mestieri connessi all’uso del corpo a
fini sessuali al di fuori delle strutture destinate a questo scopo.

Ivan Orlando ZAMUDIO CONTRERAS, nel ricordare il caso del fi-
glio Daniel, torturato e ucciso a Santiago del Cile nel marzo scorso a
causa del suo orientamento sessuale, e nel rilevare come in Cile non esista
ancora una associazione dei genitori delle persone Lgbti, sottolinea come
proprio il tragico episodio del figlio abbia portato in Cile all’adozione di
una coraggiosa legge contro le discriminazioni e ricorda l’ampia solida-
rietà ricevuta da parte delle istituzioni – anche da parte di esponenti di
partiti conservatori – e dai rappresentanti più avanzati della società civile.
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Interviene quindi il senatore PERDUCA (PD) per fare osservazioni e
rivolgere domande.

Rispondono Amarildo FECANJI e Sevval KILIC.

Il presidente MARCENARO nel chiudere la seduta ricorda i molti
passi avanti compiuti sulle problematiche Lgbti negli ultimi anni ringra-
ziando le personalità audite e i senatori per la presenza e la partecipazione
al dibattito.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 12,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 12 giugno 2012

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 78

Presidenza del Presidente
ZAVOLI

Orario: dalle ore 13,25 alle ore 14,10

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Martedı̀ 12 giugno 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Enrico LA LOGGIA

La seduta inizia alle ore 14,10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte che il prof. Alberto Zanardi,
in data 5 giugno 2012, ha rassegnato le proprie dimissioni da esperto della
Commissione in seguito alla sua nomina a componente della Commissione
tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale.

La Commissione prende atto.

AUDIZIONI

Audizione della Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo

fiscale (COPAFF) sull’attività della Commissione e, in particolare, sullo stato di

attuazione del procedimento di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5 del regolamento della Commissione, e conclusione)

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso.

Introduce quindi l’audizione.

Luca ANTONINI, presidente della Commissione tecnica paritetica

per l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), e Alberto ZANARDI
componente della Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del fe-

deralismo fiscale (COPAFF), svolgono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni il presidente En-
rico LA LOGGIA, i deputati Marco CAUSI (PD), Rolando NANNICINI
(PD) e Maurizio LEO (PdL) e i senatori Giuliano BARBOLINI (PD),

Paolo FRANCO (LNP) e Walter VITALI (PD).

Luca ANTONINI, presidente della Commissione tecnica paritetica
per l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF), e Alberto ZANARDI
componente della Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del fe-
deralismo fiscale (COPAFF), rispondono ai quesiti posti, fornendo ulte-
riori precisazioni.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ringrazia il prof. Antonini e il prof.
Zanardi per la relazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 15,40 alle ore 15,45.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30


